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AVVISO 

Affinchè non si creda che nella presente edizione man- 
chino le leggi del 26 marzo 1819 cdel 21 maggio dello stes- 
so anno , relative alia esecuzione del codice ed all’ abroga* 
zione delle leggi preesistenti , facciamo noto che esse tro- 
vami alla fine della prima parte delle leggi civili pag. 
286 e 287. 
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LEGGI 

DELLA PROGEDURÀ 
NE’ GIUDIZI PENALI. 

DISPOSIZIONI PRELIMINARI. 

, Articolo i. Ogni reato dà luogo all’ azione penale ed al- 
l'azione civile. 

Coll’ azione penale si doniatìda ìu punizione dei col- 
pevole. 

Coll’ azione civile si domanda la riparazione de’ darmi 
fed interessi che il reato ha prodotto. 

. 2. L’ azione penale è essenzialmente pubblica, ed appar- 
tiene esclusivamente agli uliziali che sono incaricati del 
pubblico ministero presso i magistrati istituiti per l am- 
ini uistruzione della giustizia penale. 

L’ azion penale debbe essere esercitata di afl/.io in (ut ti 
i casi ne’ (inali i* istanza privala non e necessaria per 
promuoverla. 

3. L’ azione civile può essere esercitata da chiunque ab- 
bia sofferto danno per cagione del reato, e da colui che rap- 
presenta il danneggiato. 

4. L’ azione civile può essere esercitata contro all’ im- 
putato , e contro chiunque sia civilmente risponsabile dèi 
danni che il reato ha prodotto. 

■Disposizioni preliminari* 

Sè l’ imputato muore prima di esser giudicato, 1* azióne 
civile si sperimenta innanzi a’tribunali civili contro a co- 
lui che lo rappresenta. 

5. L’azione civile può essere spei-imentata innanzi 
a 'giudici stessi enei tempo stesso dello esercizio dell’azio- 
ne penale. 

Può essere sperimentata anche separatamente presso i 
giudici civiliùu questo caso l’esercizio ne è sospeso, finché 
non siasi pronunziato dilflhitivamente sull’anione penale. 

6. Nel regno e secondo le leggi del reguo , puòesserd 
esercitata razione penale contro de* nazionali del regno 
stesso,i quali fuori del suo territorio si sicno Venduti col- 
pevoli di mrsfatti conira la sicurezza dello Stato, odi con- 
traffacimento di monete nazionali , di fedi di credito , di 
polize di banco i odi qualunque carta di ufizidle pubblicò 
atta a trar denaro dalle pubbliche casse. 

7* L’azione penale può cssereaUcbe esercitata nel re- 
gno , e secondo le sue leggi , contro de’ nazionali che fuori 
del suo territorio si sieno rendati colpevoli di niisfattf 
commessi tra loro.quante volte pero f imputato faccia ri- 
£od. Pr. pen; P. f y. f 
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torno nel regno, e non sia stato giudicato in paese stranie- 
ro. Setra i due territorj Disia diversità di pene, sarà pu- 
nito colla pena più mite. 

LIBRO I. 

DELLA INSTRtJZIONE DELLE PUUOVE NE* PROCESSI PENALI* 

TITOLO I. 

Degli ufiziali di polizia giudiziaria , e della loro 
competenza . 

S. La polizia giudiziaria investiga e scuopre i reati , ne 
raccoglie le pruove, e nc rimette gli autor» ed i complici 
a’ giudici incaricati della loro punizione. 

9 . La polizia giudiziaria è esercitata ne’ limiti delle ri- 
spettive attribuzioni 

/. da’ guardiani urbani e rurali ; 

£. da’ guardacacceedalle guardie forestali ; 

3. dagli agenti de’ dazj indiretti ; 

4. da” fucilieri reali, dalla gendarmeria reale, eda'ca- 

pitani d’ arme ; 

5. dagli agenti di polizia ordinaria , nc casi ne quali 
vi sono particolarmente autorizzati dalle leggi; 

6. da’ regj giudici di circondario, e da’ loro supplenti; 

7 . da’ giudici d istruzione ; 

8. da’ procuratori generali presso le gran Corti cri- 
minali. . 

10. Per processo verbale , o semplicemente per verbale 
s’ intende l’ atto che un uGziale pubblico distende , secon- 
do le forme stabilite dalla legge o da’regolamenti, per at- 
testare ciò che si è detto, osservato , raccolto o verificato 
alla sua presenza. 

ll.Ogni processo verbale ed ogni atto di qualunque spe- 
cie formato da un ufiziale di polizia giudiziaria , sarà da 
lui segnato in ogni pagina ,esoscritto in fine , ugualmen- 
te che dal cancelliere e da tutti coloro che sono interve- 
nuti nell’ atto. 

Se alcuno non sappia, o non voglia, o non possa scrive- 
re , se ne farà nell atto espressa menzione. 

Quest’ ultima disposizione è comune a tutti gli alti nei 
quali si richiede 1 ’ altrui soscrizione. 

12. 11 primo agente della polizia giudiziaria nella pro- 
vincia o valle e il procuratore generale presso la gran 
Corte criminale , qualunque sia la giurisdizione sotto la 
quale cada il reato. ...... 

Egli prende conto dell’ andamento , c dell esito anche 
de’ giudizj correzionali e di polizia , senza però che possa 
sospenderne il corso. 

La vigilanza del procurator generale su lutti gli ufizia- 
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li di polizia giudiziaria, sarà sempre esercitata senza pre- 
giudizio della subordiuazione,che ciascun di essi deca’pro- 
pri superiori nelle rispettive amministrazioni. 

La particolar competenza di ciascun ufìziale di polizia 
giudiziaria è ristretta alle regole seguenti. 

13- La polizia giudiziaria ne’misralti appartiene al giu- 
dice d’ istruzione , ed al giudice di circondario , o a chi 
faccia legalmente le veci dell’ uno o dell’altro. Quando poi 
un affare è già messo sotto la cognizione della gran Corte 
criminale, può il presidente, o un giudice da lui delegato, 

0 l’intera gran Corte assumere le funzioni di ufiziale di po- 
lizia giudiziaria. 

Nc’delitti e nelle contravvenzioni si appartiene a chi ne 
è giudice, o a chi di dritto il supplisce : salvo ciò che ò 
stabilito negli articoli seguenti. 

14. 1 guardiani urbani e rurali , le guardie forestali , ed 

1 guardacacce , e gli agenti de’ dazj indiretti sono incari- 
cati d’ investigare i reati relativi alle rispettive ammini- 
strazioni. 

Descriveranno con esattezza ne’ loro processi verbali il 
tempo , il luogo , e tutte le circostanze di ogni delitto o 
contravvenzione che scuoprono , ugualmente che lepruo- 
ve che han potuto raccorre. 

15. Gii agenti de’dazj indiretti si uniformeranno nella 
compilazione de' loro processi verbali alle regole fissate 
dalle leggi e da’ regolamenti dell’amministrazione: c 
ne’casi ne’quali sia loro permesso, andranno rintraccian- 
do gli oggetti che formano la materia del reato , e gli se- 
questreranno. 

I guardiani urbani e rurali , le guardie forestali , cd i 
guardacacce avranno le medesime facoltà. 

16. Gli agenti de’ dazj indiretti , le guardie urbane, ru- 
rali e forestali ,ed i guardacacce non potranno introdur- 
si nelle case , nelle officine , negli edilìzi » ne’ cortili adia- 
centi , e ne’ recinti .fuorché in presenza o del commessa- 
rjo o ispettore di polizia ordinaria , o del regio giudice di 
circondario , o del suo supplente , o del sindaco, o di uno 
degli eletti ; ed il processo verbale che dovrà esserne di- 
steso , verrà segnato in ogni pagina c soscritto in fine da 
colui alla di cui presenza sarà stato formato. 

17. 1 processi verbali delle guardie forestali e de’ guar- 
dacacce , ugualmente che de’ guardiani rurali , debbono 
da esso loro fra ventiquattr’ore esser confermati con giu- 
ramento innanzi al regio giudice di circondario , o innan- 
zi a cbi ne fa le veci sul luogo- 

li processo verbale originale rimane depositato nella 
cancelleria dell’ ufiziale pubblico ebe ha ricevuto il giu- 
ramento ; e copia legale vistata dal regio giudico, o da chi 
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ln y cci , 1 ? 1 ! 1 luogo , sarà trasmessa da! guardiano ur- 
; io o i orale , dalla guardia forestale o dal guardacacce al 
superiore indicato dalle leggi dell’ amministrazione» 

I propessi verbali degli agenti de’dqzj indiretti saranno 
l co . n . giuramento nel tempo e nella forma stqbi- 

1 Tu-i * e I e 8S* dell ammintstra/.ipne. 
ii , i . ,n ogo'.spcfj® di reato la gendarmeria,! fucilieri rea- 
cu 1 soldati dellp compagnie de’ capitani d’ armi, ugual- 
mente che glj ufìziali della polizia ordinaria, ne’ casi per- 
messi dalle leggi , eserciteranno la polizia gipdjziaria , li- 
mitata pero a|le prime sole nozioni ed a tutte le pruove 
!; ,0 Potrebbero alterarsi o disperdersi, se si attendesse 
I plifial copipcteqte. 

t'J. In ogni specie di reato, in caso di poncorrenza tra 
pni iniziali di polizia giudiziaria, è sempre preferito quel- 
V che e d' grado maggiore , e sppra ogni altro quello che 
C competente a giudicare il repto.. ‘ * 

21). In ogpi caso di concorrenza de’ giudici instruttori 
con i guidici di circondario oaltroagcnte inferiore di po- 
Hzia giudiziaria , i primi saranno sempre preferiti neila 
cpmpda?iqne anche degli atti generici. 

I giudici instruttori eviteranno queste cpncorrenze 
meno che non vi fossero indotti dq urgenti moti vile l’evi- 
jeranno soprattutto, se dovessero uscire dalla Ipro residenza. 
• f. . a gmri^dizioiiedi ogni uliziale di polizia giudiziaria 
e limitata dal circuito della rispettiva giurisdizione tcr- 
iifpnalc , salvq l’epcezione dell’ articplo seguente. 

®Qno anche competenti nella istruzione intorno ai 
misiatti e delitti , colle norme sopra indicate , gli ufìziali 
T polizia giudiziaria del Iuogpove l’ imputato dimora , ò 
dove possa essere rinvenuto. 

Poslo che però avran costoro adempito tutti gli atti ne- 
cessari, perchè non si disperdano e non si alterino le prua- 
ve, rimetteranno i processi verbali da esso loro compilati, 
gl' oggetti forse sorpresi pd i documenti acquistati, al- 
delitto C d ‘ p0lizia 6'Pdiziaria del luogo del misfatto q 

Se J’ufìziqleè nella stessa provincia p valle , glieli tras- 
meueraunodirettamente:se è fuori della provincia o valle , 
^ o’I 1 * Tasn, etteranno per mezzo del procurqtor generale. 

«* I procuratori generali presso le gran Corti criminali 
varanuo assistiti da’ lorp segretari o vicesegretari in lutti 
gli gtti di polizia giudiziaria che essi faranno. 

I giudici d* istruzione ed i giudici di circondario saran- 
no assistiti da’ loro cancellieri o cancellieri sostituii , ed 
*n mancanza di costpro da un commesso giurato. 

• or gli altri agenti inferiori di polizia giudiziaria, si os- 
serveranno ijc’ loro processi verbali le leggi delle rispeU 
'C amministrazioni , ed i particolari regolamenti. 
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TITOLO II. 

Parte prima della istruzione delle pruove. Atti da' quali 
comincia i istruzione. 

CAPITOLO I. 

De' rapporti e delle denunzie . 

24. Ogni autorità, ogni ufiziale pubblico, ogni professo- 
re di arte o mestiere, che nell’ esercizio delle sue funzioni 
acquisti notizia di un reato , sarà tenuto di passarne im- 
mediatamente 1’ avviso all’ ufliziale di polizia giudiziaria 
competente, e di trasmettergli tutti i processi verbali, gli 
atti ed i documenti relativi» qualora ve ne fossero. I tras- 
gressori saran puniti , sulle requisizioni del ministero 
pubblico , con un’ ammenda di tre a venti ducati se si 
tratti di misfatto , dal presidente della gran Corte crimi- 
nale: se si tratti di delitto » saran puniti dal giudice di 
circondario, inteso il ministero pubblico, con un’ammen- 
da di uno a dieci ducati : salve sempre le pene maggiori 
ne’ casi indicati dalle leggi penali. 

25. Pe' medici , cerusici , e per ogni altro ulìzialc di 
sanità , comprese le levatrici, saranno osservate le dispo- 
sizioni dell’articolo 592 delle leggi penali. 

26. Chiunque si sarà trovato presente ad un attentato 
contro alla sicurezza pubblica , o contro alla vita o alle 
proprietà di un individuo, sarà tenuto di darne avviso al- 
r ufiziale di polizia giudiziaria competente. 

27. Ogni cittadino può denunziare a qualunque ufiziale 
di polizia giudiziaria un reato di cui abbia in qualunque 
modo conoscenza. 

28. Niun rapporto o denunzia anonima può esser rice- 
vuta, che nel caso di attuale flagranza, benché di fatto 
transitorio , o nel caso di fatto permanente. 

Ne’ due casi anzidetti , verificata prima la flagranza o 
il fatto permanente, si può discendere all’ istruzione 
ulteriore. 

29.1 rapporti e le denunzie dovranno presentarsi scritti 
aU’ufiziaie di polizia giudiziaria. L’ufiziale di polizia giu- 
diziaria potrà chiedere dagli autori di essi tutti que' ri- 
schiarimeuti che gli sembrano necessari alla ricerca del- 
la verità. 

I rapporti e le denunzie potranno ancora riceversi dal- 
T ufiziale di polizia giudiziaria in forma di dichiarazione, 
se veugan fatti oralmente. 

30. Le denunzie possono essere fatte c da’ denunzianti, 
c da’ loro procuratori speciali. 

La procura rimarrà sempre annessa alla denunzia. 

51. 1 rapporti c le denunzie saranno soscritti in fine , c 
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RCRiiati in ogni foglio da chi li fa* c dall* ufiziale di poli- 
zia giudiziaria che gli riceve. 

Un rapporto o una denunzia, benché scritto sotto il no- 
medi alcuno , se non èsoscritto, o non abbia l’atlesla- 
zione legale di un pubblico notajo , che I’ autore del rap- 
porto o della denunzia non sappia o non possa scrivere , . 
iion avrà corso che ne' casi indicati nell" articolo 28. 

52. Gli uQziali di sanità riceveranno un riscontro deco- 
ro rapporti dagli uflziali di polizia giudiziària. 

Ogni altro aptorc di denunzia o rapportò può esigere up 
somigliante riscontro , quante volte lo desideri. 

Non potrà darsi copia formale della denunzia * o dui 
rapporto. 

CAPITOLO II. 

Delle querele . 

53. Ogni persona clie si crederà offesa da yn reato , pqò 
farne la dichiarazione innanzi a qualunque ufiziale di po- 
lizia giudiziaria. Questi'si uniformerà alle regole di com- 
petenza indicate negli articoli l|j a 25. Una tal dichiara- 
zione chiamasi querela. 

54* Possono far querela il marito per la m°g!»e.l’ asc cn- 
dente po’ discendenti sotto la sua potestà , ed il tutore 
pedininoci sottoposti alla sua tutela. 

55. Ogni querelante può costituirsi parte rirife tutte le 
volte che , avendo ricevuto danno dal reato, vòglia chie- 
derne l’ indeonizzamento. Può fare islayza per la soJa 
punizione del rep c de’ suoi complici , rinunziando a’dan- 
pi ed interessi , o riserbaqdqnoad altfo tempo la doman- 
da.La domanda espressa de’danni ed interessi include l’al- 
tra della punizione del reo. 

Può semplicemente rapportare il fatto, rimettendosi 
alla giustizia e rinunziando perla sua parte ad ogni drit- 
to di farne instanza. Relativamente poi a'danui ed inte- 
ressi , se si tratti di reato per Io quale 1’ a/.ion penale è 
indipendente dall’ istanza privata , può o rinuuziaryi 
espressamente , o riserbarne ad altro tepiP 0 U domanda. 

56. Le doune ed i minori per l'autorizzazione necessaria 
alla domanda de’ dauni ed interessi si uniformeranno al- 
le regole relative a tutte le altre azioni civili. 

57. L’istan7.a perchè il pubblico ministero promuova ed 
eserciti 1’ azione penale, può esser fatta dalla persona of- 
fesa , o dal marito , ascendente p tutore, se la persona of- 
fesa sia una donna maritata , p viva sotto la patria pote- 
stà oso ttq la tutela- 

Può anche esser prodotta e rinnovata dall’ erede , pur- 
ché 1’ azione penale non sia rivolta conira gli ascendenti 
p yiscpndenli proprj dell’ crcdeste$so,o copila istmi con- 
giunti fino al terzogrado. 
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58. Ne’delitli c nelle contravvcn/.ipni pon pnò esercitar- 

si I’ a zi on penale senza istanza della parte privata, sal\e 
te eccezioni dell’ articolo seguente. . 

59. L* azione penale sarà dal pubblico ministero esercì* 
tata senza bisoguo d’ istàpza della parte privala »se 1 de- 
litti o le contravvenzioni si commettanone sacri tempi» 
negli udiiorj di giustizia in atto che si amministra giu- 
stizia , one’ teatri nel tempo de* pubblici spettacoli : 

se si commettano da un uflziale pubblico , o iniziale 
ministeriale , ó esecutore cti atti di giustizia, o da ogni al- 
tro impiegato nell’ esercizio delle proprie funzioni ; o si 
commettano coptro alcuno di costoro anche nell atto dci- 
1’ esercizio delle loro funzioni : 

se vengano a vaiare le leggi o i pcgolaraenti foresta- 
li, o di caccia odi pesca : . . .. .. 

se vengano a violale ie leggi o i regolamenti di poli- 
zia per la prevenzione de’ reati , de pencoli e delle pu 

bliche calamità r , 

se vi sia stato omicidio., qualunque possa essere la 

conseguenza del giudizio : . 

se \i sicno state ferite o percosse commesse con armi 

^ ^se vi sieno stati furti , benché modici , commessi nel- • 
le pubbliche piazze > ne’ mercati , nelle fiere e ne bagni. 

se l'imputato siastato condannato altra volta per mis- 
fatto o delitto ; o dup volte per misfatto o delitto abbia 
godutogli effetti della rinunzia all’ istanza privata: 

se il reato non offenda alcun individuo in pai ticolarc* 
ma 1’ ordine pubblico in generale .come sarebbe las/>oi- 
taiione delle armi vietate , ì’ evasione dalle PJ ® » . 

vagabonditi , l* Improba mendicità , I usurpaziop i- 
ioli e funzioni pubbliche , c casi simili. . 

40,. Senza istanza della parte privala non si apre ad to 
all’ azione penale ne’ reati di stupro , di ratto , d a 
rio o di altro violento attentato al pudore. . . 

Quando però alcunodi questi reati sia accompagnai a 
altro; misfatto , psia commesso eoa riumone ai mata, 
I’ esercizio dell’ azione penale e indijjfcmdente dall la 

/J ff.'Gharticoli 28 , 29, 50 c 31 relativi a’ rapporti ed al- 
le denunzie sono comuni alle querele. 

42. 1 querelanti non saranno riputati parti Cl ’jVf f? -j® 
quando lodichiaripo formalmente , sia nella . 

sa*, sia per atto susseguente pno all apertura della può 

bl ira discussione. ■ 

43. Ne reati ne’ quali l’azione penale non può esercitar 

si senza istanza privata, il querelante dee fra le venti- 
quattrore dall’ allo della querela o dimandare la puuizior 
ne dei colpevoli , o rinunciarvi. 
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Dcbbc essere avvertito di questo dritto dall’ ululale di 
polizia giudiziaria » cui presentala querela: e se dopo 
l’ avvertimento non fa la dichiarazione nel termine pre- 
scritto, il suo silenzio equivale ad una formale rinunzia. 

•li. Chi rinunzia a' danni ed interessi» o alla punizione 
de colpevoli , non può più rinnovarne l’ istanza. 

45. La rinunzia a’ danni ed interessi può farsi in qua- 
lunque parte del giudizio. 

Dopo la rinunzia il querelante perde ogni dritto di ri- 
petere giudiziariamente, sia dal tesoro pubblico , sia dal- 
1 imputato, le spese erogate. 

46. Se l'intervento della parte civile ha cagionato danni 
ed interessi all’ imputato, la sua desistenza non toglie al- 
l’imputatoil dritto di ripeterli, quando ne abbia il dritto. 

47. Ne’ giudizj di polizia la rinunzia all’ istanza per la 
punizione dell’ incolpato debbo essere presentata prima 
che la sentenza sia divenuta irrevocabile : ne'giudizj cor- 
rezionali , prima che la sentenza passi in giudicato, o che 
la granCorte criminale interponga sull'appello la sua de- 
cisione : ne’ giudizj criminali , prima che si chiuda il ter- 
mine delle ventiquattr’ ore perla esibizione delle note 
de’ testi monj da ascoltarsi nella pubblica discussione* 

Dopo questi termini la rinunzia all’ istanza non arresta 
1 azione penale. 

48. Se l’ imputato non vuole accettare gli effetti della 
rinunzia all’ istanza , può far proseguire nelle forme or- 
dinarie la causa, perché si decida indipendentemente dal- 
la rinunzia o desistenza della parte privata, notificandone 
il querelante. 

49- Il querelante che si costituisce parte civile, se non è 
domicilialo nella residenza della gran Corte o del giudice 
competente a pronunziare sul reato , sani obbligato di 
eleggervi domicilio nell’ atto stesso della dichiarazione, o 
con atto formato nella cancelleria. 

Mancando siffatta clezione,nou può il querelante oppor- 
re il difetto^’ intimazione contro quegli attiche ,» a’ ter- 
mini della legge, avrebbero dovuto essergli notificati. 
CAPITOLO III. 

Della flagranza • 

50. È colto nella flagranza chiunque sia sorpreso o in 
atto che sta commettendo il reato, o quando vicu persegui- 
tato dal pubblico clamore , o quando in tempo e luogo vi- 
cino al reato sia sorpreso cogli effetti , colle armi o cogli 
istruincuti che facciano presumere esserne egli 1 autore o 
il complice. 

51. Quando I' ufi/.ialc di polizia giudiziaria competente, 
nell atto che sta esercitando le funzioni della sua carica , 
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sorprcqda )' incolpata in uno de' tre casi indicati nell'ar- 
tjcolo precedente. allora l'atto della flagranza sarà il prin- 
cipio del procedi mento. 

In questo caso egli farà il processo verbale necessario a 
stabilire la pruova generica ; si assicurerà di tutti i docu- 
menti , effetti , qrpii o istrumenti gelativi ql reato ; e ve- 
rificherà lo stato de’lupghi: il tutto il) continuqzione. 

Se qualche atto non possa qdempiersi in coptipuazione 
degli altri , se ne farà meqziope qclja chiqsura del proces- 
so verbale. 

52. Qualupque uflzialp puhbl'PP che colga l’ incolpalo 
ideila flagranza , ne darà subito avviso aU’ufiziale di polizia 
giudiziaria competente , ed intanto siqo alla di lui venu- 
ta uefqrà |eyeci. 

Come giungerà l’uflziate competente di polizia gipdizia- 
r.ia , questi proseguirà gli atti dal pùnto in cui li troverà 
fatti , se pure noq creda convenevole di rettificarli. 

55. Anche fuori de’ casi di flagranza, $P un uflziale di po- 
lizia giudiziaria scuopra armi , documenti , orme, vestigi, 
e generalmente oggetti relativi a reato ; se nell’ investiga- 
te un reato» venga a scoprirne un altro da’ fatti perma- 
nenti che osserva ; si assicurerà legalmente degli oggetti 
anzidetti , verifleberà le orme e le vestigia , certificherà 
fi modo come ne è veopfo ih cognizione , e procederà agli 
qltri atti di $uà cppipetepza. 

TITOLO III. 

Seconda parte della istruzione delle pruove. 

CAPITOLO I. 

Pella prima generica e di fatto permanente* 
SEZIONE I. 

Dell’ ingenere. 

. L' ingenere è diretto a stabilire la pruova della esi- 
stenza del reato : per esempio, se eflettivamente sia avve- 
nuto un omicidio , una falsità , un furto ec. ec. 

55. Quante voltenei riceversi la notizia giudiziale di un 
reato , esista tuttavia il soggetto materiale su cui questo 
è commesso , sene disegnerà lo stalo , se ne descriveranno 
ad uno ad uno i caratteri ,s* indicherà <1’ istrumcnto , ed 
il modo come un tale strumento abbia potuto produrre 
1’ effetto. 

L' ingenere in questo caso chiamasi principale. 

56. Se il soggetto materiale su cui si e commesso il reato, 
non più esista , o per qualunque causa non possa essere 
Sotto gli occhi dell' ufiziale di polizia giudiziaria : se la na ■ 
tura del reato sia tale che non possa lasciare di se tracce 
permanenti : se queste tracce sicno state in qualunque 
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guisa distrutte: in questi casi 1’ u Oziale di polizia giudi- 
ziaria descriverà tostato attuale della cosa, e procurerà 
di verificare lo stato in cui essa era prima che fosse dive- 
nuta il soggetto del reato. 

Quando però le tracce ne sono state distrutte , allora 
procurerà di rischiarare anche il modo e la cagione per la 
quale queste si son sottratte alla sua ispezione ; e raccor- 
rà tutte le pruove che sieno atte a dimostrare che il reato 
sia stato effettivamente commesso. 

Cosi , per esempio, per gli omicidi di cui non si abbia il 
cadavere dell’ ucciso, si verificherà ta esistenza preceden- 
te della persona uccisa ; si designerà il tempo da che non 
se ne sia avuta più notizia ; il modo come il cadavere sia 
stato ridotto in cenere, gettato in mare o in altra manie- 
ra fatto scomparire ; e generalmente si procurerà di rac- 
cogliere tutte quelle pruove che si potranno avere per 
supplirsi a quella dell’ esistenza attuale del cadavere* 

Ne’ fatti transitori, come per esempio nei furti, si veri- 
ficherà che prima del reato la cosa involata esisteva, e che 
dall’ epoca del reato essa sia mancata ; e si riuniranno 
tutte le pruove che si potranno raccorre del modo con 
cui essa sia stata sottratta. 

S mesta specie d’ ingenere chiamasi suppletorio * 

7. Se una parte soltanto della esistenza del soggetto 
materiale su cui è stalo commesso il reato, può essere pro- 
vata dal fatto permaneute , questa parte sarà verificata 
come un ingenere principale ; il rimanente come un inge- 
nere suppletorio. 

Così» per esempio , nel furtocon effrazione e nel furto 
di strada pubblica , la eff razione e la strada pubblica sa- 
ran riconosciute come fatti permanenti i il furto come 
fatto transitorio. 

In un omicidio in cui il cadavere delia persona uccisa 
sia stato prematuramente sepolto , lo stato delle sue reli- 
quie è un fatto permanente : il resto è materia d’ ingenere 
suppletorio. 

58. L’ ingenere ne’ misfatti c delitti appartiene al giudi- 
ce d’ istruzione , al giudice di circondario , o a chi ne fa 
le veci. 

Può anche la gran Corte criminale assodare essa stessa 
in quel numero di giudici che creda convenevole , tutta o 
parte della pruova generica : può anche il presidente di 
accordo col ministero pubblico delegarla ad un solo dei 
giudici della stessa gran Corte. 

Ne’ delitti forestali orelativi a caccia, pesca o conlrab- 
baudo ,l’ ingenere può essere assodato dagli agenti delle 
rispettive amministrazioni. 

Si). Se l' ingenere fosse assodato da altri ufiziali di poli- 
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zia giudiziaria , che da quelli indicati nell’ articolo prece- ’ 
dente , quante volte o in tutto o in parte possa essere ri- 
petilo , lo sarà dagli uQziali di polizia giudiziaria indica- 
ti in detto articolo. 

Se non possa esser ri petito, gli uG/.iali nominati ncl- 
V articolo precedente esamineranno di nuovo i testimoni 
ed i periti impiegati ; e potranno, se lo credano convene- 
vole , chiamare altri periti , per dar giudizio su’ fatti che 
formano il soggetto dell’ atto- 

SEZIONE li- 
De reperti. 

60. L* atto legai e con cui 1’ ufìzialedi polizia giudiziaria 
sorprende o si assicura di ciò che sia stato il soggetto ma- 
teriale di un reato, o che ne indichi la esistenza o ne mo- 
stri le reliquie , o che ne sia stato 1* istrumento , il mezzo 
o il prodotto , o che serve alla pruova cosi del corpo del 
reato , come dell’ autore del medesimo , o della innocen- 
za o scusa dell' imputato , chiamasi reperto - 

Ogni carta , ogni oggetto materiale che dà notizia, spie- 
gazione o argomento del reato , o della reità o innocenza 
dell’ imputato , chiamasi documento. 

61. L’ ufìziale di polizia giudiziaria, quando legalmen- 
te sta procedendo per un misfatto o delitto, può trasferir- 
si anche di ufizio nel domiciliodeU’ imputato per farvi la 
perquisizione delle carte , degli effetti, e generalmente di 
tutti gli oggetti che crede necessarj alla manifestazione 
della verità. Può anche far perquisizione nelle altrui case, 
quando abbia raccolto indizj che quivi si trovi alcuno de- 
gl’indicati oggetti: sempre però secondo il prescritto nel- 
1’ articolo 16 per gli ufiziali di polizia giudiziaria quivi in- 
dicati , e secondo le regole delle visite domiciliari. 

62. Se un capo di casa riebiegga un ufìziale di polizia 
giudiziaria , perchè si porti in essa onde assicurarsi di un 
misfatto o delitto, o delle pruove del medesimo, l’uGziaie 
di polizia giudiziaria vi accorrerà , e procederà colle for- 
me medesime. 

63- In niun altro caso , fuorché negl’ indicati ne’ due ar- 
ticoli precedenti e negli articoli 16 , 28 e 4 1, puòl’ufizia- 
le di polizia giudiziaria far perquisizioni di carte , eliciti 
o oggetti qualunque nella casa di un cittadino. 

CAPITOLO li. 

Regole comuni all' ingenere ed a* reperti. 

64. Nella pruova generica ed in ogni specie di reperto , 

1’ ufìzialedi polizia giudiziaria condurrà seco ,o chiamerà 
sul luogo due o più periti di ciascun’ arte o mestiere atti 
a riconoscere le tracce lasciate dal reato , e Io stato ed i 
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caratteri del fatto permanente; quali verisimilmente al * 
bian potuto essere i mezzi materiali coii cui il reato sia 
stato commesso; quali effetti ubbia questo prodotti; quali 
altri possa in seguito produrne, e la loro probabile durala; 

65. Ne’ reperti delle almi edi tutto ciò che sembrerà di 
aver servito al reato, o di essere slato destinato per ese» 
guido , ugualmente che di tutto ciò che apparisca esser- 
ne statoli prodotto ,e finalmente delle carte e di ogni al- 
tro documento che potrà servire allo scoprimento della 
verità, l’ufiziale di polizia giudiziaria condurrà seco ugual- 
mente , o chiamerà nel luogo due o più periti dell' arte o 
rispettivo mestiere , per riconoscere le qualità, tostato e 
1’ uso dell’ oggetto su cui cade il reperto. 

66. Sugli oggetti del reperto i periti faranno thtte le os- 
servazioni e gli sperimenti che la loro arte o il loro me- 
stiere suggerisce , e faranno sì le une , che gli altri alla 
presenza dell’ ufìziale di polizia giudiziaria; e gl’ indichei 
ranno i fatti da cui desumono quelle loro osservazioni, e 
daranno in sua presenza il giudizio richiesto he* due arti- 
coli precedenti. 

67. Se il giudizio de’ periti ? quando sieno due , non è 
concorde ,1' ufìziale di polizia giudiziaria uechiamerà sul 
luogo uno o più altri , in modo però che tutti formino un 
numero dispari ;farà rinnovare in loro presenza le opera- 
zioni già fatte , o se queste non possono ripetersi , le farà 
loro indicare da’ primi' periti ; e dopo i rischiarimenti 
scambievoli riceverà il giudizio di tutti. 

68.9e un perito non voglia dare» o dica di non poter da- 
re il suo giudizio sul luogo t in perizie che esigono espe- 
rienze chimiche o altri processi scientifici , se ne farà e- 
spressa menzione nel processo verbale , e gli si accorderà 
un termine non maggiore di tre giorni per fare la sua di- 
chiarazione o il suo rapporto. 

69. Ogni circostanza a' ingenere principale debbe essere 
verificata per lo meno da due periliipuò essere anche ve- 
rificata da due testimoni , se la loro osservazione bastia 
scoprire c dimostrare il fatto permanente che si vuole as- 
sicurare. 

Ogni circostanza d’ ingenere suppletotio ne esige almeno 
uri numero doppio. 

70. 1 periti dell’ ingenere c di ogni sorta di reperti e di 
ricognizioni di oggeiti o documenti qualunque , prima di 
cominciare le loro osservazioni , presteranno innanzi al- 
l’ufiziale di polizia giudiziaria il giuramento di fare la lo- 
ro dichiarazione o il loro rapporto , e dare il loro giudizio' 
sul proprio onore e sulla propria coscienza» 

71. Ne’ reperti, oltre le osservazioni de’ periti de’qua+i 
si è parlato negli articoli precedenti : 
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/. L' uOzialc di polizia giudiziaria debbe essere assi- 
stito da due testimoDj: 

2. Se gli oggetti sono di lor natura capaci di alterazio- 
ne o corrompi mento , se ne formeranno le convenienti 
perizie e le piu esatte descrizioni , a’ terminidegli artico- 
li precedenti : quella parte di oggetti che può rimanere, 
sarà conservata- 

3. Se l’oggetto in tutto o in parte conservato, sia nel- 
lo stato di ricevere caratteri di scrittura , dovrà essere 
segnato col nome dell’ ufìziale di polizia giudiziaria e di 
tutti gli assistenti all’ atto , e quindi avvolto in uila carta 
o in una tela. 

4. Se non sia nello stato di ricevere caratteri di scrit- 
tura , verrà riposto in un vase , ili un sacco* in una cassa, 
in Una camera » e quivi verrà chiuso alla presenza di tutti 
coloro che intervengono nell’ atto. 

5. L’ involto di carta o di tela, o la bocca del vase o del 
sacco saranno assicurati con istrisce di carta odi tela , e 
quindi suggellati e segnati dall' Ufìziale di polizia giudi- 
ziaria e da tutti gl’ intervenuti nell’atto. Il coperchio del- 
la cassa e la porta della camera, oltre la chiusura ordina- 
ria, saranno ugualmente assicurati con istrisce di carta o 
di tela , o con pezzi di legno ; e saranno anche suggellati 
e segnati dall’ ufìziale di polizia giudiziària, e dà tutti gli 
assistenti al reperto. 

d.llsùggello verrà riconosciuto da tutti gl’intervenuti. 

72. Quante volte il reperto debba farsi nella casa di abi- 
tazione di alcuno , o ne' recinti chiusi ,o in qualunque edi- 
lìzio appartenente àd un cittadino , sarà adempiuto alle 
seguenti ordinazioni : salvo sempre ciò che si è detto nel- 
I’ articolo 16 per gli agenti de’ dazj indiretti, per le guar- 
die urbane , rurali e forestali , e pe’ gnardacacce. 

/• Se la casa sia 1’ abitazione dell’ imputato , c costui 
si trovi nel comune , egli verrà chiamato per assistere al- 
1’ atto. 

2. V ufìziale di polizia giudiziaria potrà escludere dal 
luogo ogni altra persona. 

3. Com incera la visita dalla prima camera oda] primo 
luogo d'ingresso, e cos'idi mano in mano fino all’ ultima: 
e descriverà minutamente tutto ciò che vi si rinviene , 
purché sia relativo al reato , o che alcuno degl’ interessa- 
ti Io richiegga- 

4. Adempirà in seguito a tutti gli atti prescritti nello 
articolo precedente. 

73. Se l’ imputato è sottoposto ad alcuno de’ modi di cu- 
stodia nello stesso comune ove si esegue il reperto , e non 
voglia ò non possa assistere alla visita della sua casa, può 
nominare o autorizzare una persona a quest’ atto. 

Cod’Pr. ventP.lY. 2 
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se non Io fa , o se egli è fuori del comune , può V ufizia- 
le di polizia giudiziaria , anche senza interpellarlo , sce- 
gliere questa persona tra’ di lui congiunti, famigliario 
vicini* 

Gli oggetti saranno mostrati all’ imputato? o alla perso- 
na che assiste per lui , ailinchè li riconosca e li segni , se 
possono ricevere caratteri di scrittura ; o pure riconosca 
e segni le strisce colle quali sarà assicurato l’ involto , o il 
vase , o il sacco , o la cassa , o la camera, e soscriva anche 
il processo verbale s e se non sa o non vuole sottoscrivere, 
ne sarà fatta menzione. . 

74. Nelle visite domiciliari, ne reperti e nell ingenera 
qualunque persona non ubbidisca all’ ufizialc di polizia 
giudiziaria per F adempimento degli atti che gli sono at- 
tribuiti dalla legge, sarà fatta arrestare; e sulle conclusio-. 
ni del ministero pubblico sarà condannata dal giudice di 
circondario , odal presidente della gran Coi’te criminale, 
secondo la diiferenza delle giurisdizioni, dopo citata ed in- 
tesa , e non comparendo , anche in contumacia , alla pe- 
na di detenzione di polizia. Può la pena essere anche pe- 
cuniaria , da uno a venti ducati. 



TITOLO IV. 

Terza parie della instituzione delle pruove> 
specifica , 

CAPITOLO I. 



Pruova 



Atti precedenti all ’ esame de'testimorff. 

75. L’ ufizialedi polizia giudiziaria esaminerà i testimo- 
ni designati ne’ rapporti,uelle querele o nelle denunzie, e 
chiunquealtrn egli crederà utile allo scoprimento del vero. 

76- Ogni ufizialedi polizia giudiziaria potrà ricevere le 
dichiarazioni di que’ testimoni , il di cui detto può indica- 
re le prime nozioni del reato ; le distenderà in un proces- 
so verbale come meglio le circostanze il permettono ; e 
quando sia incompetente, invierà il processo verbale ai- 
P ufiziale competente. . . 

L' ufizialc competente nel detto caso ripeterà l esame 
de’ testimoni , c serberà e farà osservare le regole indicato 
ne’ seguenti articoli 77 ad 81, . , 

77. Spedirà in primo luogo la cedola ai assegnazione, ia 

quale conterrà : 

/. l’indicazione dell’ ufiziale di polizia giudiziaria, in- 
nanzi a cui il testimone dee presentarsi; . . 

2. il nome, il cognome, il domicilio e 1 autorizzazione 
dell’ usciere incaricato di citare il testimone ; 

3. il nome , il cognome » il domicilio o la dimora dei 
testimoni da citarsi ; 
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4 . il luogo , il giorno , l’ora in cui debbono i testimo- 
ni presentarsi ; 

5. la pena de’ testimoni renitenti. 

78. La cedola di assegnazione sarà consegnata all’uscie- 
re indicato. Quaudo le persone da citarsi dimorino fuori 
della provincia o valle, la cedola sarà diretta al proeura- 
tor generale presso la gran Corte criminale , perchè la 
rimetta al procuratore generale della provincia o valle ove 
dimorano le dette persone : nel qual caso dal magistrato 
che fa eseguire la cedola, verrà indicato il nome dell’uscie- 
re nel modo detto nel n. 2. dell’ articolo precedente. 

79. L’ usciere incaricato della citazione farà tante co- 
pie delia cedola di assegnazione > quanti sono i testimoni. 

In ciascuna copia non designerà che un solo nome di 
testimonio. 

L’ usciere rilasccrà siffatta copia nelle mani o al domi- 
cilio dei testimone ivi scritto , colla designazione dei gior- 
no in cui lo ha citato. 

Vi apporrà la sua soscrizioue. 

80. Dopoché l’usciere avrà eseguite queste citazioni, ne 
certificherà in piè della cedola di assegnazione l’ adempi- 
mento nel modo seguente : 

/.Designerà ad uno ad uno tutti inomi de’ testimonj, 
con ispiegare per esteso se li abbia citati personalmente o 
al domicilio. 

£. Se tutti sono stati citati in uno stesso giorno , ap- 
porrà uua sola data alla sua citazione : altrimenti la di- 
stinguerà sotto tante date , quanti sono stati i giorni nei 
quali ha citato i testimonj. 

3. Per coloro che sono citati a domicilio, spiegherà se 
siano nel comune , o se si trovino altrove: e per coloro che 
sono fuori del comune , esigerà un certificalo del sindaco 
odi uno degli eletti , che attesti il luogo della dimora at- 
tuale del testimonio , o dica che questa e iguota. 

4. Se alcuno de’ testimonj sia morto, l' uGziale dello 
stato civile , a richiesta dell’ usciere , ne rilascerà l’ atte- 
stazione. 

5. L’ usciere soscriverà 1’ atto e segnerà col suo nome 
i certificati e le carte anzidetto , e le unirà al suo verbale. 

81- La cedola di assegnazione col processo verbale di 
notificazione nella forma indicata nell’articolo precedente, 
verrà legata in processo. 

82. Chiunque e citato per far testimonianza o perizia, 
sarà tenuto a comparire ; altrimenti potrà esservi astret- 
to in forza di un mandato di accompagnamento dell’ uli- 
ziale di polizia giudiziaria > che ha spedito l’ ordinanza di 
citazione: salve le pene stabilite nelle leggi penali , c le di- 
sposizioni dell’ articolo 549 e seguenti. 
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83< Oltre i) mandato di accompagnamento . il testimone 
renitente , sul processo verbale della sua notificazione , e 
sul certificato della non comparsa non giustificato da le- 
gittimo impedimento , sarà nelle cause di misfatti condan- 
nato dal presidènte della gran Corte criminale , sulle con- 
clusioni de) ministero pubblico , ad un’ ammenda di tre a 
venti ducati ; e nelle cause di delitti » dal giudice compe- 
tente , ad un’ ammenda da ano a dieci ducati: salve le pe- 
ne maggiori stabilite nelle leggi penali. 

81 ili testimone che sarà statò condannato a’termini del- 
r articolo precedente » se produrrà scuse legittime di sua 
mancanza» potrà in seguito di conclusioni del ministero 
pubblico esser liberato dall’ ammenda. 

CAPITOLO II, 

DeW esame de’testimonj. 

§5. 1 testimoni citati , nel presentarsi innanzi all’ufizia» 
)e di polizia giudiziaria competente » gli esibiranno V atto 
di citazione. 

8fi.l testimoni saranno intesi dall’ufiziale di polizia giu- 
diziaria . l’uno separatamente dall’ altro, fuori della pre- 
senza delle parti e di ogni estranea persona. 

87. Sarà il testimone avvertito di parlare senza timore, 
egli si rammenterà l' obbligo di dire il vero. 

Verrà domandato del suo nome , del suo cognome , del 
suo stato , della sua professione e del suo domicilio ; se sia 
famigliare delle partile nesia parente o affine, ed in qual 
grado. Quindi in forma dì dialogo verrà interrogato sullo 
causa. 

88. Per ogni fatto che il testimonio depone, debhe esprit 
mere la causa dello scienza, ci Sia il modo còme ne ha 
notizia. 

89. Se la testimonianza è relativa ad qn oggetto di fatto 
permanente , può il giudice condurre in continuazione 
dello stesso atto il testimone sopra luogo , riceverne le 
spiegazioni» è nella forma sopra indicato assicurare! 
reperti. 

«0. Se la testimonianza riguarda un documento ossicura- 
to già con un reperto , può 1’ ufiziale di polizia giudiziario 
farne fare la ricognizione al testimóne. 

91. La ricognizione è l’atto legale con cpi si espone un 
oggetto al riconoscimento dell’ imputato , del querelante , 
del testimone , o di chiunque altro si creda utile per as- 
sicurare la verità di un fatto, o l’ identità dell’ oggetto 
medesimo. 

L’ oggetto dee mettersi in mostra fra consimili. 

Si farà menzione nel processo verbale del numero dì 
questi oggetti. 
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92. Sci’ oggettodi cui si fa la ricognizione, sia stato pre- 
cedentemente chiuso e suggellatoci dissuggellerà alla pre- 
senza de’ testi monj del reperto j i quali riconosceranno 

f mima le chiusure ed i suggelli ,c quindi se 1’ oggetto sia 
o stesso che fu in loro presenza chiuso e suggellato. 

Se alcuno de’ testimoni sarà morto, o assente , o impe- 
dito , in modo che non possa attendersi senza nocumento 
della giustizia , l\ istruttore gli surrogherà un altro testi- 
monio che riconoscerà se le chiusure e i suggelli sieno 
stati alterati ; e quindi si procederà all’apertura ed al dis- 
BUggellamento. L’ oggetto in seguito sarà inesso fra simili. 

Questi atti saran fatti fuori della presenza di coloro che 
debbono riconoscer i* oggetto : saranno essi di poi intro- 
dotti l’ uno separatamente dall’ altro : e saranno richiesti 
ad indicare se tra gli oggetti che loro si mostrano, siavi 
quello di cui nella dichiarazione intesero di far parola. 

Dopo di ciò verrà 1’ oggetto ri suggellato, secondo le for- 
me indicate pc’ reperti , colla giunta che alle soscrizioin 
preesistenti si aggiungeranno quelle di coloro a’ quali è 
stata fatta l’ esibizione. 

95- Il testimone dovrà indicare colla maggior chiarezza 

f iossibile c col loro nome e cognome, gl' imputati, i quere- 
anti, i testimoni , de’ quali ha fatto parola nella sua di- 
chiarazione , o co’ loro connotati. 

Quando una persona non sia indicata per nome e cogno- 
me, ma soltanto per connotati, gli verrà presentata in un 
atto di affronto* 

94. V affronto è l’ atto legale con cui la persona si pre- 
senta al riconoscimento di un testimone, o di un imputa- 
to , o di un querelante , o di chiunque altro. 

L'atto di affronto non può essere eseguito se non in pre- 
senza o della gran Corte , o di un giudice delegato dal 
presidente, o del giudice d’ istruzione , odel giudice di 
circondario : vi assisterà sempre il pubblico ministero. 

Nelle istruzioni per misfatto , quando f atto di affron- 
to non si fa nella residenza della gran Corte , le parti del 
pubblico ministero saranno esercitate dall’ ufizialc pub- 
blico che fa da pubblico ministero nelle cause correzionali. 

95. l’er farsi r atto di affronto sarà scelto un numero di 
tre o più persone approssimativamente simili a quella che 
debbe essere riconosciuta. 

Queste si disporranno in Dia: e colui che debbe essere 
riconosciuto , può farne togliere chi vuole, perche vi sia 
altri sostituito; e può prendere fra le persone messe iu ti; 
la quel luogo che gli aggrada , e cangiarlo quando gli 
piace. . . 

K nella facoltà del magistrato innanzi a chi si fa 1 allron- 
lo, il raffrenare l’abuso che l’imputato potesse fare di que- 
sto dritto» 




Disposte cosi le persone in fila , verrà introdotto colui 
che dee fare il riconoscimento ; sarà interrogato di nuovo 
sulla persona da lui imperfettamente indicata ;equindi 
eli si domanderà , se dopo fatta la sua dichiarazione, rab- 
bia più veduta, e dove. Sarà in fine interrogato di diebiq- 
care se in quella fila la riconosce: e riconoscendola, gii 
si ordinerà di toccarla *con piano. 

Le sue indicazioni e le sue risposte verranno tutte notate» 

Se più persone dobbono fare l’atto d’ affronto.sarà fatto 
successivamente ; essendo vietato efjc due persone il fac- 
ciano al tempo stesso. 

96. I testimoni e gli offesi nell’alfo di ricof/uiziotie o nel- 
1’ atto di affronto , prima d’ eseguirlo, presteranno giura- 
mento di dire la verità , e d' indicare secondo la verità 
tutto cip che loro verrà richiesto. 

Gl' imputati non dovranno prestar giuramento» 

97. (ili ufiziali di polizia giudiziaria competenti sono i 
soli che possono far eseguire fa ricognizione. 

98. Se un atto (fi affronto siasi eseguito da ogni altro ufi- 
ziale di polizia giudiziaria , che da quelli notati nell* ar- 
ti colo 94 ,i magistrati quivi indicati richiameranno le per- 
sone approssimativamente simili , colle quali veunc l’atto 
eseguito ; e si assicureranno della fqrma e defla verità con 
eoi I atto venne adempito. 

99. L’ osservanza delle formalità ordinate negli articoli 
■H a 96 , ed in difetto di alcuna di esse , la menzione delle 
cagioni che ne hanno impedito l’adempimento, sarà a ca- 
rico del cancelliere sotto pena di tre a venti ducati di am- 
menda. L’ ufizialc di polizia giudiziaria potrà ancora , se 
vi ha luogo , esser soggetto all’azion civile , osia presa a 
parte. 

100. Quante volte con certificato di nnufizialedi sanità 
sia assicurata l’ impossibilità de’ testimoni a comparire , 
l’ iniziale di polizia giudiziaria si trasferirà nella loro di- 
mora , se questa sia nell’ ambito della sua giurisdizione. 

Che se pbi il testimone dimori nella stessa provincia o 
valle , 1' u Oziale di polizia giudiziaria ne scriverà al giu- 
dice istruttore , o al giudice di circondario del luogo ove 
risiede il testimone , rimettendogli le note e le istruzioni 
su' fatti , su de’ quali egli debbe essere interrogato. Che 
se poi il testimone si trovi fuori delta provincia o valle, 
si rimetteranno queste note ed istruzioni al procurator 
generale pressoio gran Corte criminale , perche da questo 
tic sia dato l’ incarico al procurator generale della prova- 
rla o valle ove il testimonio risiede. 
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TITOLO V- 

De' mandati contro gV imputati » e del loro interrogatorio nel 
corso della istruzione. 

CAPITOLO I. 

■Della spedizione de’ mandati, e del primo interrogatorio- 

1QI . OgDi depositario di forza pubblica sarà tenuto di 
arrestare l'imputato colto nella flagranza di misfatto o 
delitto portante almeno a pena di prigionia ; e lo menerà 
innanzi air ufìziale di polizia giudiziaria competente, sen- 
za che siavi bisogno di alcun mandato. 

Questi lo interrogherà immediatamente, e lo invierà al 
giudice competente , o lo riterrà a sua disposizione. 

102. Anche fuori de’ casi di flagranza , V imputato che 
prima di cominciarsi , o pendente la istruzione , verrà 
sorpreso con oggetti appartenenti al misfatto o delitto.sa- 
rà menato innanzi all’ufiziale di polizia giudiziaria della 
istruzione, o innanzi al giqdice competente, se il processo 
sia stato già spedito a costui ; e verrà subito interrogato. 

1Q5. Se r imputato è sorpreso ne’ casi dei due articoli 
precedenti dallo stesso ufìziale di polizia giudiziaria com- 
petente , egli lo interrogherà e lo invierà al sud giudice. 

104. Nel corso della istruzione intorno a’misfatti,il pro- 

cura tor generale presso la gran Corte criminale , il giudi* 
ce d’istruzione ed il giudice di circondario potranno spe- 
dire mandati di deposito contro gl’ imputati pe’ quali sien- 
si raccolti indizj. > 

L’imputato contro di coi siasi eseguito un tal mandato» 
sarà subito interrogato dall' uQziale di polizia giudiziaria, 
che sta istruendo il processo. 

105. Se però l’ imputato sia menato innanzi al procura- 
tor generale presso la gran Corte criminale, oài trovi ar- 
restato in luogo diverso da quello in cui risiede l’ istrut- 
tore , può essere interrogato dalla gran Corte stessa ,dal 
presidente, da un giudice delia gran Corte delegato dal 
presidente , o da un giudice d’ istruzione» o da un giudice 
di circondario , che il presidente designerà di accordo col 
ministero pubblico. 

In questi casi, se si creda necessario, potrà la gran Cor- 
te o il presidente richiedere dall’ istruttore le notizie in- 
dispensabili sulla stato delle pruove,per regolar su di es- 
so V interrogatorio. 

106. Se il mandato di deposito sia eseguito dopo che il 
processo è già passato alla Gran Corte criminale , il pro- 
curator generale richiederà che P imputato sia interro-* 
gatodal presidente , o da un giudice da lui delegalo. 

Sé V imputato non c nelle prigioni della residenza della 
gran Corte > l interrogatorio in questo caso può essere au,- 
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che delegato ili giudice d’ istruzione , o al giudice di cit*» 
conciario del luogo ove si trova 1’ arrestato , inviandogli 
il processo o i rischiaramenti ìlcccssarj. 

107. Ne’ delitti portanti a pena di prigionia,!] giudice 
competente potrà spedire anche il mandato di deposito con- 
tro l’ imputato pel quale sicnsi raccolti indizj. Eseguito il 
mandato di deposito , il giudice interrogherà immediata* 
mente l' imputato. 

Ne’ delitti non portanti a pena di prigionia^ nelle con- 
travvenzioni , può il giudice competente spedire un man- 
dato da comparsa contra 1* imputato : sarà interrogato to- 
stochè comparisce. 

108. L’ interrogatorio dell’ incolpato comincerà dalla do- 
manda del suo nome , del suo cognome , della sua età, 
della sua professione, della sua patria, e del suo domicilio: 
e gli verranoo.neir atto stesso indicati i motivi del suo ai * 
resto. Le risposte saranno registrate* Da queste il magi- 
strato trarrà le sue successive interrogazioni. 

109. Le circostanze di fatto a carico oa discolpa, dichia- 
rate dall’ imputato nel suo interrogatorio , saranno rischia- 
rate nel eorso della istruzione , per quanto conducano ad 
accertare la verità. 

CAPITOLO II. 

Della conferma e rivocazione demandati presso le gran Corti 

criminali. 

1 10- Tra le ventiquattr’ ore dall’ esecuzione di un man- 
dato di deposito per imputazione di misfatto , la gran Cor* 
te criminale debbe esserne informata per mezzo del procu- 
ra tor generale. 

11 1. La gran Corte criminale delibererà sul mandato col 
numero dispari di votanti non maggiore di cinque nè mi- 
nore di tre ; esaminerà a tal uopo l’ istruzione delle prue* 
ve fino allora raccolte , se è in suo potere; o se questa non 
ì’ è stata ancora trasmessa , fonderà il suo esame sul rap- 
porto dell’ ulìziale di polizia giudiziaria , che la sta com- 
pilando. 

112. Le parti non possono essere intese in udienza in 
questa discussione : potranno bensì presentare memorie 
scritte , senza che però la esibizione di queste memorie o 
la loro mancanza possa in vcrun conto sospendere il giu- 
dizio della gran Corte. 

1 15. Se il fatto che ha daloluogo al mandato di deposito 
o all’ arresto in flagranza , porti a pena minore del secon- 
do grado di prigionia , l’ imputato potrà essere liberato c 
rimesso al giudice competente , fatto l’ obbligo di presen- 
tarsi a giorno fisso innanzi al medesimo ; salve le eccezioni 
indicale nell" articolo 132, 
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ili. La grati Corte criminale nell’ esaminare il manda' 
to di deposito , se troverà che il fatto non sia qualificato 
#Teato, oche gl’ indizi raccolti non colpiscano 1’ arrestato» 
ordinerà la di lui liberazione: se troverà che per 1' arresto 
dell’imputato vi sieno indizj sufficienti , 'convertirà il 
mandato di deposito in mandato di arresto: finalmente se 
conoscerà esservi bisogno di ulteriori indagini , sospen-< 
derà di pronunziare 1’ arresto o la liberazione dell’ incoi* 
pato ; e potrà ordinare che il medesimo continui a rima» 
nere sotto lo stesso mandato di deposito , o che sia scar- 
cerato con mandato per la residenza della gran Corte , o 
con consegna, secondo che stimerà più conveniente al caso. 

115. 11 mandato per la residenza della gran Corte è un or- 
dine della stessa gran Corte accettato dall' imputato, con 
obbligo fatto nella cancelleria , di non uscire da’ confini 
del comune ove la gran Corte risiede. 

A quest' ordine si può aggiungere la condizione di trat- 
tenersi nella sala del palazzo di giustizia in tutti i giorni* 
e durante il tempo in cui la gran Corte si regge. 

In entrambi i casi può esigersi la malleveria per una 
determinala somma ad arbitrio della gran Corte. 

1 16. La consegna importa l’obbligo d’ un mallevadore di 
presentar l’ imputato ad ogni ordine della gFan Corte , 
qualunque sia il modo di custodia sotto cui si rimane 
l’ imputato. 

Alla consegna si debbe aggiungere la pena di una sona, 
ma determinata , in caso che il mallevadore non presenti 
l’imputato nel termine fissato. 

117. La gran Corte può anche ne’ casi men gravi esige- 
resolamente l’obbligo dell’ imputato di presentarsi ad 
ogni ordine, colla stessa pena di somma determinata in 
caso d’ inadempimento. 

118. L’ importare della cauzione sarà determinato dalla 
gran Corte , tenendo presenti la qualità del reato e della 
persona, la valuta de’danniela domanda della parte civile. 

119. La discussione della somma e della idoneità della 
cauzione non può essere ritardata per la non comparsa 
della parte civile. 

La deliberazione sulla somma e sulla idoneità della cau- 
zione non è soggetta ad opposizione, nè appello. 

120- La cauzione dovrà essere fondata sul prezzo d’ im- 
mobili liberi corrispondente alla somma della cauzione, e 
ad un sesto di più. Può in vece il mallevadore depositare 
in denaro nella cassa del registro e del bollo l’ importare 
della cauzione. 

121. Salvi i casi ne’ quali la gran Corte creda necessaria 
la consegna semplice o la consegna con cauzione ad altra 
persona , 1 imputato sarà ammesso qd essere ancfce il 
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mallevadore di se stesso , o depositando 1' importare del- 
la cauzione, o giustificando su d’ immobili liberi l’impor- 
tare della cauzione ed un sesto in sopra. 

122- Il mallevadore ammesso in forza della discussione 
ordinata ne’ quattro articoli precedenti, farà il suo obbli- 
go nella cancelleria della gran Corte di pagare alla cassa 
delle ammende l’ importare della cauzione , o se la cau- 
zione è stata rilasciata in danaro , di permettere che ven- 
ga liberata in favore della detta cassa , in caso che P in- 
colpato , oche egli stesso, se l’incolpato è il mallevadore 
di se medesimo, manchi all’ obbligo contratto* 

Quest’obbligo porterà seco la coazione personale in ogni 
caso d'inadempimento. 

123* Il denaro depositato , e gl’ immobili che servono di 
cauzione , saranno destinati per privilegio 

/. al pagamento delle riparazioni civili e delle spese 
fatte dalla parte civile ; 

9 . alle ammende : 

il tutto senza pregiudizio del privilegio dell’amministra- 
zione generale del registro e del bollo per le spese di giu- 
stizia anticipate. 

124.11 ministero pubblico, la parte civile e gli agenti 

dell’amministrazione del registro e del bollo potranno 
prendere la iscrizione ipotecaria dopo che 1* obbligo è stato 
fatto in cancelleria. . -r 

La iscrizione pròsa ad istanza della parte civile sarà an* 
che a profitto del tesoro pubblico , e viceversa. 

125. 11 presidente , sulle domande della parte civile o 
sulle conclusioni del ministero pubblico * verificato il fat- 
to che l’ imputato abbia mancato all’ obbligo , darà fuori 
una ordinanza pel pagamento della somma della cauzione. 

126. Il presidente farà nella medesima forma , ed a ri- 
chiesta del ministero jmbblico una ordinanza di coazione 
personale contra il mallevadore o i mallevadori di un in- 
dividuo sottoposto alla malleveria in forza delle disposi- 
zioni delle leggi penali , allorché questi sia stato condan- 
natocon decisione divenuta irrevocabile per un misfatto 
o delitto commesso nell’ intervallo determinato nell* atto 
della malleveria. 

127. Oltre le azioni contra il mallevadore, l'imputato 
sarà arrestato con ordinanza del presidente , o con man- 
dato di deposito del procura tor generale» . 

128. L'imputato che avrà la prima volta lasciato co- 
stringere al pagamento se stesso o il suo mallevadore, non 
sarà più per ì’ avvenire ammesso nella stessa causa a do- 
manda di libertà provvisoria con cauzione. 

129. Quando il processo è compilato » può cumularsi il 
giudizio sul mandato di deposito o di arresto con quello 
della sottoposizione dell’ accusa. 
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130. Ne’ misfatti portanti a pena minore del quarto gra- 
do de’ ferri , l’ imputato contro di cui non siasi nè spedito 
nè eseguito alcun mandato di arresto personale , può pre- 
sentarsi alla gran Corte ; e vi sarà rilasciato sotto manda- 
to per la residenza della gran Corte , o sotto consegna o 
cauzione , secondo l’ indole del misfatto e ia qualità dcl- 
l’ imputato. Questi modi di custodia possono essere dal 
giudice in tutto o in parte cumulati. 

Quando l’ imputato si presenta alla gran Corte , se il 
mandato di arresto sia già spedito, sarà questo rivocatodi 
dritto. L’ imputato anche arrestato per misfatto che non 
purta a pena di relegazione > può essere rilasciato sotto i 
modi di custodia indicati; purché non si tratti di reati in- 
dicati nell' articolo 426. 

131. Rilasciato un imputato di misfatto sotto mandato , 
consegna,' o cauzione, egli è arrestato di dritto in forza di 
mandato di arresto della gran Corte, o di mandato di de- 
posito del procurator generale , nell' atto stesso che que- 
sto magistrato fa la requisitoria sulla di lui sottoposizione 
all’ accusa. 

Come P imputato è arrestato , verrà subito interrogato 
di nuovo. Questo interrogatorio sarà sempre eseguito dal- 
la gran Corte nel numero dispari di votanti non maggiore 
di cinque uè minore di tre , o da un giudice da lei dele- 
gato , in presenza del ministero pubblico. 

Se l’imputato trovasi già in arresto, quando il ministero 
pubblico presenta il suo atto di accusa , verrà anche nella 
stessa forma nuovamente interrogato. L’ interrogatorio 
indicato in questo articolo si distingue col nome di co- 
stituto. 

CAPITOLO ni. 

Della conferirla o rivocazione de' mandati presso * tribunali 
correzionali. 

152. In tutti i delitti puoi’ imputato arrestato chiedere 
al giudice competente di esser messo in libertà provvisoria. 

Il giudice determinerà solamente, se questa debba ac- 
cordarsi sotto mandato per la residenza del giudice, o sot- 
to consegnai sotto cauzione. Questi modi di custodia pos- 
sono essere dal giudice in tutto o in parte cumulati.Quan- 
do in giudizio vi sia parte civile * o il fatto porti al terzo 
grado di prigionia , la libertà provvisoria non può accor- 
darsi che sotto cauzione. 

Dal beneficio del presente articolo saranno esclusi gl’im- 
pututi di furto e di asportazioni d’ armi vietate. 

153- Se l’ imputato non è in arresto , può presentarsi 
spontaneamente per esser rilasciato sotto i modi di custo- 
. flia indicati nell’ articolo precedente. 
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134. Chiunque per delitto è rilascialo sotto cauzioni * 
consegna o mandato,sarà arrestato di dritto in forza di un 
mandato di arresto del giudice di circondario, toslochè la 
sua condanna è divenuta irrevocabile: purché questa im- 
porti prigionia. 

Se la sua condanna importi pena minore , ed il con- 
dannato trovisi rilasciato sotto cauzione, consegna Oman* 
dato , egli non può essere arrestato che in caso d’inadem^ 
pimento alla condanna o alia cauzione. 

135. Tutti gli articoli relativi al mandato perla residen- 

za delle gran Corti , alla consegna , alia cauzione ed alla 
malleveria ne giudizi di misfatti , son comuni a’ giudizi 
correzionali. J 



, presidente espresse negli articoli 125 

426 e 127 sono eseguite dai giudice di circondario* 



i 



LIBRO II. 



DE’GIUDtZJ ORDINARI. 

TITOLO I. 

Disposizioni generali < 

456. Tutti i giudizi penali, ancorché portino a pene di 
semplic! ammenda confische stabilite da regolamenti ó 
da ordinanze di qualsivoglia autorità , saranno trattati 
dalle autorità giudiziarie , secondo le presenti leggi e col- 

lo Se deK^fudtartL ’ <,ua,un, » ue eì * *“!*«<= li rea- 

457. 1 giudizi de’ reati militari non sono compresi nella 

a.PiL de 1 precedente articolo. Questi giudizi saran 
trattati dalle autorità militari e colle forme ordinate nei 
regolamenti militatila termini delloStututo penale militare *. 

TITOLO II. 

De 1 giudizj de’ misf attico’ rei presenti. 
CAPITOLO I. 

Della sottoposizione all' accusa. 

«,.\a^ C °I npì “ tal i is *f“ zione . delle pruove, quandol' im- 
putato si trovi in legittimo stato di arresto o di altro qua- 

la i^ 0< ì 0 dl - custodia , il procurator generale presso 
la gian Corte criminale, se crede ben assodata la pruova, 
ed esser competente a giudicare del fatto o la gran Corte 
cusa* 113 C> ° a graU C ° l te speciale » formerà 1* atto di ac- 

459, L’ atto di accusa esporrà : 

!. la natura del misfatto che ne forma la base ; 

luo<m in n a I ,0 r , M he possano darsi , del tempo e del 
«>ii« g ,n cu 1 m,s f a lfo c accaduto , e tutte le circostanze 
che possano aggravarne o diminuirne la pena; 
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3. la chiara designazione dell’ imputato ; 

4. 1’ articolo della legge che prevede il misfatto* 

5. Terminerà col riassunte seguente : In conseguenza 
il procurato)- generale presso la gran Corte criminale della 
provincia o valle N‘i accusa N. di omicidio volontario in 
persona di. . . , o pure di furto in danno di,. . o pure di tal 
altro misfatto colla tale o tal altra circostanza , a' termini 
dell' articolo., delle leggi penali ec.ec .Pei' lo che richiede che 
si proceda secondo le regole di rito innanzi alla gran Corte 
criminale,o pure innanzi alla gran Corte speciale. 

140. L’ atto di accusa sarà rimesso dal procurator ge- 
nerale alla cancelleria : il cancelliere vi noterà al margi- 
ne il giorno in cui vi è pervenuto. 

L* atto di accusa non sarà pubblicato fin tanto che la 
gran Corte non vi abbia deliberato. 

141. L’atto di accusa, quando anche comprenda la com- 

f ietenza speciale, sarà nel più breve tempo esaminato dal- 
a gran Corte nel numero dispari di votanti non maggio- 
re di cinque nè minore di tre. 

Il rapporto della causa si farà dal presidente , o da un 
giudice da lui delegato. 

142. Nell’ atto del rapporto il presidente può ordinare 
al cancelliere di dar lettura di quella parte di processo , 
che crede convenevole ; e può , se la gran Corte lo creda 
necessario* ordinare che vengano portati innanzi ad essa 
i documenti di convinzione relativi alla causa. 

145.11 procurator generale assiste aU’esame del processo. 
E vietato alla parte civile , all’ imputato ed a’ testimo- 
ni di comparirvi. 

Nondimeno la parte civile e l’imputato possono presen- 
tare memorie scritte , senza ehe questa facoltà ritardi in 
alcun caso la spedizione del giudizio di accusa. 

144. Esaminata 1’ accusa , il procurator generale si ap- 
parta: la gran Corte delibera in segreto. 

145. Se il fatto risultante dalla istruzione non sia dalla 
legge qualiGcato per reato: se l’ azione penale sia estinta: 
o se la innocenza dell’ imputato risulti chiara dagli atti ; 
la gran Corte pronunzierà la di lui libertà e vieterà con- 
tro di lui ogni ulteriore procedimento. 

l46.Se risulti dagli atti che il fatto appartenga alla com- 
petenza di altri giudici « .la gran Corte ne ordinerà il 
rinvio. 

147. Nel caso dell’ articolo precedente , se il fatto porti 
a pena inferiore del secondo grado di prigionia , l’ impu- 
tato sarà rinviato libero al tribunale competente;fatto so- 
lamente l’ obbligo di presentarvisi a giorno Asso. 

148. Se il fatto principale contenga per sua natura uà 
misfatto , ma per le sue qualità minoranti o scusanti, per 
Cod. Pr,pen.P.lV% 3 
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]’ età e per lo stato del colpevole, questo non sia in grado 
di ricever pena , o debba riceverne una correzionale o 
minore, il giudizio sarà sempre della gran Corte crimi- 
nale jel 1 incolpato sarà sottoposto all' accusa , riserban- 
dosi alla pubblica discussione l’esame di queste circostanze. 

Essendo il misfatto di competenza speciale , se si creda 
necessario che le anzidette qualità sieno sviluppate e ri- 
schiarate in pubblica discussione, sarà l’incolpato sottopo- 
sto all’ accusa , ed inviato alla gran Corte speciale. 

149. Se gli atti non solo non presentino indizj sufllcienti 
di reità, ma nè meno tracce conducenti ad acquistarli , la 
gran Corte pronunzierà la libertà provvisoria dell’ im- 
putato c rimetterà nuovamente gli atti al ministero pub- 
blico , perchè ponga in opera i mezzi d’investigazione, 
che gli dà la legge, per meglio rischiarare la cosa. 

150» Se nella mancanza degli indizj sullicienti , gli atti 
offrano delle tracce conducenti a stabilirli , la gran Cor- 
te ordinerà più ampie indagini , nominerà l’ istruttore, e 
darà a costui quelle norme che crederà utili alla dilucida- 
zione del vero ; e sospenderà intanto il giudizio della sot- 
toposizionc all’ accusa. 

151- Nel caso dell’ articolo precedente può la gran Cor- 
te , quando lo stimi convenevole, interrogare nuovamente 
1' imputato: può anche proseguire essa stessa 1* istruzione 
in residenza , o delegarla ad uno de’ suoi giudici. 

152. Può la gran Corte ordinare che , pendente la più 
ampia istruzione, T imputato rimanga in istatodi arresto. 

Ma se fra un anno , contando dal giorno di questa deli- 
berazione, la nuova istruzione non sia in tutte le sue par- 
ti compiuta , 1’ imputato ha il diritto di chiedere la liber- 
tà provvisoria^ la granCortc è nell’obbligo di accordarla. 

153. Compiutala novella istruzione, sarà esaminata col- 
le stesse regole indicate negli articoli 158 e seguenti. 

Quando il procurator generale, dietro la nuova istruzio- 
ne, nulla creda dover cangiare all’ atto di accusa , si ri- 
porterà al medesimo , e verrà esaminato di nuovo. 

154. Se non ostante il proseguimento della istruzione , 
la reità non rimanga suUicientemcntc fondata , la gran 
Corte pronunzierà la libertà provvisoria dell’ imputato , 
e rinvierà le carte al ministero pubblico , a’ termini dcl- 

P articolo 149. . . . . 

155. Senei caso in cui non sieno credule necessarie le 
ulteriori indagini, o nel caso che queste sieno state prati- 
cate , risulti suLlicieutementc fondata la reità dell’ impu- 
tato , la gran Corte lo dichiarerà in legittimo stato di ac- 
cusa ; ed ordinerà che si proceda controdi lui per lo mis- 
fatto di cui è accusato, o innanzi alla gran Corte crimi- 
ininalc » ó innanzi alla gran Corte speciale , secoudochè il 
reato porti all’ una oall’ altra competenza. 
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156. Può anche la gran Corte ordinare che l’atto di ac- 
cusa sia rettificato ; e può escluderne quei reati pe’ quali 
abbia rilevato dagli atti o l’ innocenza dell’ imputato , 0 
ima tale deficienza di pruove.che non possa supplirsi. 

Il pfocurator generale vi adempirà , rettificando l’ atto 
di accusa , e presentandolo a’ termini della deliberazione 
defin G. Corte. 

157. L’ incompetenza per ragion di materia può oppor- 
si dal ministero pubblico e dagl’imputati presenti} in qua* 
lunque stato della causa. 

Se però vien proposta prima del giudizio di sottoposi- 
zionc all’ accusa , può la gran Corte, o deciderla , o ripor- 
tarne la decisione al tempo in cui il giudizio della sottopo- 
sizione anzidetta verrà fatto ; e intanto continuerà ad 
istruire. 

Non è aperto ricorso contro alle decisioni di competen- 
za fatte nel giudizio di accusa , o precedentemente, se non 
nel termine de’ cinque giorni fissato nell' articolo 175. 

ISS.Quando uno stesso individuo è imputato di piùmis* 
fatti , è ne’ doveri del ministero pubblico di procurare 
che le istruzioni si compiano con sollecitudine , e si met- 
tano in istato di essere sottoposte ad un medesimo giudi- 
zio ; purché il pubblico esempio non suggerisca alla pru* 
denza del pubblico ministero, che per qualche misfatto 
portante a pena di morte, ed indipendente da altro reato, 
si proceda in separato giudizio. 

159. Se le istruzioni sieno messe in istato da potervisi 
pronunziare giudizio , l’ atto di accusa contra uno stesso 
individuo imputato di più misfatti debbe essere un solo , 
ed una sola la dichiarazione che lo precede. 

160. Quando si tratti di più individui complici in un 
misfatto medesimo, o pure imputati di misfatti diversi che 
abbiano connessione tra loro ; se le istruzioni contra cia- 
scun di essi si trovino in istato da potersi pronunziare giu* 
dizio , l’ atto di accusa debbe essere uno , e la gran Corte 
dee pronunziare con una sola decisione. 

In tali casi una debbe esseranche la discussione pubblica, 
cd uno il giudizio diifinitivo. 

161. Sono connessi i misfatti, 

/. quando sieno commessi nel tempo medesimo da più 
persone riunite ; 

2. quando in tempi diversi , in luoghi diversi , e da 
diverse persone, sieno commessi in seguito di concerto for- 
mato preventivamente fra loro; 

3. quando un misfattosia stato commesso per procu- 
rare il mezzo a commetterne un altro; 

4. quando un misfatto sia stato commesso per facili- 
tare la esecuzione dell’altro , per consumarlo, o per assi- 
curarne la impunità. 
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162. Pronunziata la libertà provvisoria, V imputato non 
può per lo stesso misfatto esser tradotto nuovamente da* 
vanti la gran Corte, a meno che non soppravvengano nuo- 
ve pruove a di lui carico dentro due anni. 

163. Si riguardano come nuove pruove i processi verbali 

che non fossero stati già sottoposti all’ esame della graq 
Corte, i nuovi indizi, i nuovi documenti e le nuove dichia- 
razioni dc'testimonj;purchè questi atti avvalorino le pruo- 
ve sulle quali fu prima giudicato l’ affare , e stabiliscano 
sufficientemente la reità dell’ imputato , a’ termini del- 
1’ articolo 155- > 

164. Nel caso dell’articolo precedente, dopo che l’istrut- 
tore ba compilato un nuovo processo , debbono osservarsi 
tutte le regole già stabilite , per metter l’ imputato iq 
islato di accusa, a’ termini degli articoli 138 e seguenti. 

165. Se il nuovo processo compilato dopo essersi ordi- 
nata la libertà provvisoria dell’ imputato , non sommini- 
stri tanto da poter sottoporre 11 reo medesimo all* accusa, 
la gran Corte , col numero dispari di votanti non maggio- 
re di cinque e non minore di tre , pronunzierà la di lui li- 
bertà assoluta. 

CAPITOLO II. 

Degli atti che precedono la pubblica discussione. 

166. Messo V imputato in legittimo stato di accusa,l*at- 
to di accusa originale, l’ intero originale processo, e tutti 
i documenti ed oggetti di convinzione che vi son relativi, 
vengono depositati nella cancelleria. Da questo instante 
tutti gli atti diventano puhblici , cosi pel difensore , che 
pe’ congiunti ed amici dell’ accusato , i quali prendano 
parte alla di lui difesa: il tutto a pena di nullità. 

Non sarà mai permesso di trasportar carte , documen- 
ti o oggetti qualunque fuori dell’ uffizio della cancelleria. 

167. L’atto di accusa colla decisione di sottoposizione ad 
accusa verranno notificati all’accusato, rilasciandoseglie- 
ne copia legale soscritta dal cancelliere. 

Ne sarà anche cerziorato il suo difensore, se si trovi da 
lui precedentemente nominato e se abbia espressamente 
accettato l’ incarico. 

Ne sarà anche cerziorata la parte civile. 

Pel difensore però e per la parte civile basta l' avverti- 
mento che possono andare ad osservare l’ atto di accusa e 
tutto il processo in cancelleria. 

168. Cerziorata la parte civile a’ termini dell’articolo 
precedente , essa può formare il suo atto d’ intervenzione 
nella causa .esibendosi a somministrare dalla sua parte Le 
pruove pe’ danni ed interessi ricevuti dal misfatto. 

Questo atto sarà notificato all’ accusato , e presentato 
quindi in cancelleria. 
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169. Il difensore dell* accusato , dal momento in cui si 
son pubblicati gli atti» potrà conferire coll’accusato, e po- 
lirà estrarre a sue spese , o a spese dell’ accusato , quelle 
carte del processo , che crederà utili alla difesa. 

170. Se 1’ accusato non avesse scelto il suo difensore pre- 
cedentemente all’ atto di accusa , verrà interpellato dal 

{ •residente , o dal giudice delegato , a sceglierlo tra veu* 
iquatlr* ore. 

Scorso questo termine, il difensore gli sarà assegnato di 
Ufizio , a pena di nullità degli atti che seguono. 

11 difensore nell’ atto di esser cerziorato deila nomina , 
sarà anche cerziorato a’ termini dell’ articolo 167* 

171. Il difensore dell’accusato non potrà essere scelto da 
lui ,o designato dal giudice , se non fra gli avvocati e pa- 
trocinatori autorizzati ad esercitare la professione presso 
la gran Corte criminale ; a meno che l’ accusato medesi- 
mo non ottenga dal presidente il permesso di prendere 
per difensore uno de’ suoi parenti o amici. 

La nomina del difensore debbe essere accettata in 
iscritto. 

172. Se il difensore nominato di uGzio rifiuti l’incarico, 
il presidente ne esaminerà i motivi. 

Se i motivi sussistano , il presidente sceglierà altro di- 
fensore ì se non sussistano , gli rigetterà. 

175- Quando il difensore persista nel rifiuto dopo che i 
motivi nesaranno stati giudicati insussistenti, il presiden- 
te stesso ne farà parola alla gran Corte, la quale, secondo 
le circostanze ,io linea di misura disciplinare o ammoni* 
Irà a porte chiuse il renitente > o gli farà una riprensione 
pubblica , o gli vieterà, se il caso lo esiga, l’esercizio delle 
funzioni per un tempo che nousarà minore di un mese, nò 
maggiore di sei. È anche in facoltà della gran Corte cu- 
mulare le aUzidette misure disciplinari. 

174. Per la difesa di più complici può esser destinato un 
solo difensore , quando l’ interesse dell’ uuonon si oppou* 
ga a quello dell’ altro. 

175. Adempiti gli atti sopraccennati , ii presidente o il 
giudice delegato aprirà con sua ordinanza uu termine di 
cinque giorni , in cui possono allegarsi tutti i mezzi d’ in* 
competenza o di nullità di atti antecedentUmcuteavvenu- 
ti , e chiedersi gli sperimenti di fatto , di cui può esser ea* 
pace la natura del reato , e delle vestigio che il reato ha 
lasciate. 

Questo termine è comune al ministero pubblico , alla 
parte civile ed gli’ accusato. 

Si avvertirà nell’ ordinanza , che le domande per nul- 
lità non proposte in questo termine non saranno più aim 
metssibili, 
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H6. Se all'accusato uon sia stala ratta l'aozidetta av- 
vertenza conformemente al precedente articolo, le nulli- 
tà non saranno coverte dall’ èssersi progredito nella dife- 
sa senza averle allegate ; e verrà all accusato conservato 
j| diritto di farle valere dopo la decisione ditliuiti va. 

177. Nel termine di cinque giorni da decorrere dal mo- 
mento della notilicazione alla parte, e per tutto il corso 
di questo termine può prodursi il ricorso alla Corte supre- 
ma di giustizia tanto dal ministero pubblico , quanto dal- 
l’accusato,coutro la decisione di sottoposizione ad accusa. 

Questo ricorso però non è- ammessi bile che ne’ tre casi 
seguenti : 

/.se il fatto non porti alla competenza che si è spiegata-: 
ft. se il ministero pubblico non sia stato inteso : 

3 •• se la decisione non. sia stata pronunziata da un nu- 
mero dispari di votanti non maggiore di cinque c non mi- 
nore di tre. 

178. Nel medesimo termine e per tutto il corso dello 
stesso è anche aperto l’adito alla Corte suprema per le de- 
cisioni di competenza pronunziate prima del giudizio di 
sottoposizione all' accusa, secondo ciò che è detto nell’ ar- 
ticolo 157. 

Il ricorso sospenderà il giudizio. 

179- Per le decisioni poi, le quali si fanno sulle doman- 
de prodotte nel termine d4 cinque giorni , se queste ri- 
guardino eccezioni perentorie» sara ugualmente aperto 
T adito alla Corte suprema. Il ricorso non sospenderà il 
giudizio , ina verrà unito a quello che può presentarsi av- 
verso la decisione diiliuitiva. 

180. Avverso le decisioni pronunziate nel termine di 
cinque giorni , il ricorso non è ammessibile , se non sia 
prodotto fra le ventiquatlr’ ore dal di della notificazione, 
ó dal di della pubblicazione ip presenza delle parti , o dei 
loro difensori. 

181 .Quando il ricorso alla Corte suprema, non opera la 
sospensione del giudizio, basta che nel termine indicato 
peli' articolo precedente si faccia protesta di volerlo prò 
durre. La protesta può essere fatta o io cancelleria, o nel- 
l’atto della notificazione. 

182. Quando, il ricorso alla Corte suprema opera la so- 
spensione del giudizio , la dichiarazione del ricorso debbe 
esser fa tta in cancelleria, c dee individua^ le nullità che 
si oppongono. 

Il ricorso del ministero pubblico, fra le ventiquattr’ ora 
successive alla, presentazione di esso , debbe essere notiti; 
rato all' imputato ed al suo difensore : il tutto a pena di 
decadenza dal ricorso. 

183.1’er lo ricorso prodotto acl termine di cinque giorni* 
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o per decisioni pronunziate in questo termine, produca o 
non produca la sospension del giudizio , non sarà mai in- 
viato alla Corte suprema di giustizia il processo origina- 
le : nè la Corte suprema potrà richiederlo. 

S’ invieranno alla Corte suprema le copie soltanto del- 
T atto di accusa .della decisione di sottoposizione all' ac- 
cusa, delle domande e della decisione di competenza, e di 
quelle carte che si crederanno necessarie pel rischiara- 
mento della quistione. 

La Corte suprema S8rà tenuta di pronunziarvi in pre- 
ferenza di ogni altro affare. 

18J. Avverso le decisioni di eccezioni perentorie riso- 
lute a favore dell’ imputato non- sarà aperto adito al ricor- 
so del ministero pubblico , se non sopra il solo motivo di 
manifesta contravvenzione al testo delle leggi. 

185. Se nel termine di cinque giorni dà decorrere dal 
momento della notificazione alla parte, vengano proposte 
eccezioni di atti nulli, e queste sieno giudicate sussistenti, 
gli atti nulli saranno rifatti. 

186. Se ladomanda di sperimento di fatto verrà accolta, 
il presidente o il giudice delegato, di accordo col ministe- 
ro pubblico, stabilirà- la giornata in cui questo sperimen- 
to dovrà eseguirsi ; ne disporrà la notificazione alle parti, 
a’ testimoni ed ai periti co’ quali dee farsi lo sperimento; 
e si eseguirà il disposto negli articoli seguenti. 

187. Il giudice delegato si recherà nel luogo coll’ inter- 
vento del procurator generale, e del cancelliere , ed in 
mancanza di questo, del cancelliere sostituto , o di un 
ammesso giurato destinato a farne le veci : non v’ inter- 
verrà mai l v accusato , ma sarà notificato il suo difensore 
perchè possa intervenirvi. 

La parte civile può anche intervenirvi. 

188. Il giudice delegato in presenza deHe parti esigerà 
da’ testimoni e da’ periti il giuramento. 

Quindi fara al testimone o al perito le dimande che sti- 
ma utili allo scovrimcnto del vero. 

Le parti hanno dritto ancor esse di farle osservazioni 
opportune- 

189. 1 testimoni ed i periti eseguiranno sulla faccia drl 
luogo quelle ispezioni che convengono ; cd indi faranno le 
deposizioni risultanti dallo sperimento. 

ISO. Il cancelliere nc farà processo verbale ed alla pre- 
senza del giudice ne darà lettura a’ testimoni, a’ periti , 
ed alle parti. 

Il processo verbale sarà in seguito sottoscritto da tutti 
gl’ intervenuti all’ atto. 

191. Il procurator generale , non istimando d’ interve- 
nire sul luogo dell’ esperimento , può delegar le sue veci 
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ad alcuno de’ funzionari giudiziari del luògo medesimo , 
a' quali la legge accorda le facoltà dì ministero pubblica 
nelle cause correzionali , o di polizia. 

L’accusato e il suo difensore possono benanche deputar 
persona che gli rappresenti sul luogo nell’ atto dello spe- 
rimento. . 

192. Il processo Nerbale dello speriniento verrà deposi- 
tato in cancelleria ; e le parti ne saranno cerziorate. 

Le parti ed il loro difensore bah dritto di osservarlo 
con tutto il rimanente degli atti. 

195. La gran Corte, secondo le qualità de’ casi* può an- 
che delegare per lo sperimento o il giudice istruttore o il 
giudice del circondano, o quello di un circondario vicino. 

Ne’ casi più gravi può la gran Cortese il crede necessa- 
rio , assistere essa stessa allo sperimento ; purché abbia 
luogo nel territòrio del comune di sua residenza. 

194. Se lo sperimento non si faccia in residenza * ed 
(esiga l’ interventodi magistrati che non possono pllonla- 
toarsi dalla loro residenza senza autorizzazione del Segre* 
tario di StatoMinistro di grazia e giustizia, la deliperazio-* 
ne non sara notificata , nò renduta pubblica , uè posta in 
processo se non dopo l’ approvazione del Ministro. 

195i Adempite le deiiberazionLsu’ mezzi di nullità, e 
compiti gli sperimenti ^ se abbiano avuto luogo, il presi- 
dente o il giudice delegato apre un termine di ventiquat- 
tr’ ore , nel quale il ministero pubblico e là parte civile 
debbono presentare in cancelleria la lista de’ testimoni 
rispettivamente sottoscritta. L’ incolpato presenta ancor 
egli le sue posizioni a discolpa e la nota de’ testimoni sot- 
toscritta dal suo difensore- tu queste note ogui testimo- 
nio sara designalo chiaramente pel suo nome , cognome ^ 
professione e domicilio. Se alcuna di queste indicazioni 
sìa ignota, verrà supplita co'connolati personali, o in qua* 
lunque altro modo che renda circostanziata l’indicazioue 
della persóna. 

L* Ordinanza che apre questo tèrmine, egualmente che 
la sua notificazione alle par.ti.è prescritta a pena di nullità» 
496. Le posizioni a discolpa debbono esser tutte appar- 
tenenti alia causa : altrimenti possono dalla gran Corte 
col numero dispari di votanti non maggiore di cinque nè 
minore di tre* esser addotte alle sole pertinenti ; sempre 
però inteso l’accusato o il difensore a pena di nullità. 

197. Le liste dc’testimon j entro lo stesso termine saran- 
no scambievolmente notificate alle parti. 

198 . 1 denuuziauti , la parte civile , ed il principale of- 
feso non possono nelle liste esser confusi co’testimonj. La 
loro qualità di dcuunzianti , di parte civile , e di prmei» 
pale oucsu debbo esservi espressamente imbiuta. 
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(99. Nella nota de* testi monj presentata dal ministero 
pubblico per la pubblica discussione si debbono comprende- 
re que’testimonj ascoltati precedentemente nel corso del- 
la istruzione scritta,o chiamati in contesto di qualche in- 
dividuo esaminato in processo , o dati in nota dalla par- 
te civile , che il pubblico ministero crederà conducenti ai 
giudizio. 

200. Se la nota de’ testimonj presentata dall’ accusato 
sia soverchiamente estesa , il presidente o il giudice de- 
legato , sulla domanda dei ministero pubblico , ordinerà 
all’ accusato medesimo di ridurla ad un numero discreto. 

Se l’imputato tra ventiquattr’oreda decorreredal mo- 
mento della notificazione,non adempie a questa ordinan- 
za , il presidente o il giudice da Ini delegato proporrà 
l’ affare alla gran Corte, la quale , inteso l’ imputato, può 
fare l’indicata riduzione- 

201. Tra due giorni dopo quello in cui è stata notifica- 
ta la nota de’ testimonj , può il ministero pubblico , la 
parte civile , o l’accusato opporre le eccezioni di ripulsa 
contro le persone de’ testimonj , indicandone contempo- 
raneamente le pruove. 

Può nel termine stesso chiedere spiegazione su’ testi mo- 
nj male indicati: nel qual caso il termine di due giorni 
relativo a questi testimoni correrà dopo il dì in cui saran- 
no date le richieste spiegazioni. 

Il termine dato in forza di questo articolo è a pena di 
nullità- Questa però , ugualmente che la nullità prevista 
nell’ articolo 195, anche dopo che è opposta , può essere 
rettificata colla rinnovazione de’ termini : e se non ò op- 
posta prima che si passi ad altri atti , rimane coverta dai 
silenzio. 

202. A pena di nullità , non possono essere ammessi a 
deporre nella pubblica discussione 

/. gii ascendenti, i discendenti , i fratelli e le sorelle 
di secondo grado , il marito o la moglie dell’ accusato , o 
di uno de’ coaccusati presenti o sottoposti alla medesima 
pubblica discussione; 

2. il denunziante la cui denunzia è pecuniariamente 
ricompensata dalla legge; 

3. i difensori delie parti su’ fatti la cui scienza di- 
pende dalla fiducia chele parti stesse hanno riposto nel 
loro patrocinio. 

205. La nullità nascente dalla violazione del divieto 
dell’ articolo precedente debbe essere opposta prima del- 
1’ esame del testimone in pubblica discussione , altrimenti 
rimane coverta dal silenzio. 

205. Ogni altra eccezione non toglie al testimone la fa- 
coltà d’ intervenire nella discussione jniMlica, nè lo fa can- 
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celiare dalla lista, ma entra soltanto nel calcolo della fede 
della sua deposizione. 

205. Coloro che per decisione o sentenza non possono 
essere ammessi a deporre in giudizio , fuorché per dare 
s mplici indicazioni o spiegazioni, debbono esserenella 
U0 M r ? ssame,lte inilicatl con Onesta qualità; 

-Ob.He la pruova delle eccezioni presentate nel termine 
a repulsa > risulti dagli atti oda’ documenti , la gran Cor- 
c con numero dispari di votanti non maggiore di cinque 
di tre, vi pronunzierà prima della pubblica di - 

207. Se l’ eccezione si troverà sussistere , la gran Cor- 
te ordinerà che si rettifichi la nota. 

I testimonj che cadono nell’ eccezione dell’ articolo 202 
ne saranno esclusi : quelli che sofirono altre eccezioni , 
1C .?no c ra ? no mtJicate nella nota che andrà a rettificarsi. 

-Do. ae le pruove delle eccezioni non sieno pronte nei 
tei mine, o pure sieno testimoniali , la deliberazione sulla 
e Sar . ^ ei ’^ a all’apertura della pubblica discussione, 
zoo. Se nel corso de* termini ed anche dopo, prima però 
deli apertura della pubblica discussione, sopraggiuugeran- 
uo nuove circostanze, le quali si urederanuo necessarie ad 
essere sviluppate j può la gran Corte sentire nuovi testi- 
juouj , e riunir nuove pruove. 

-IO. Le nuove pruove sa ranno de posi tate in cancelleria; 
c le parti ne saranno cerziorate. 

-11. Nel caso de’due articoli precedenti i termini saran- 
no rinnovati. 

212.1 Centra qualunque decisione o ordinanza che si fa 
dopo il termine de’ cinque giorni fino alla decisione dilli; 
«Una dopo la pubblica discussione , ancorché riguardino 
eccezioni di competenza, il ricorso non sospende il proce- 
dimenio ; ina si discute nella Corte suprema , cumulan- 
dolo col ricorso contro la ditliuitiva : e basta la protesta 
indicata nell’ articolo 181. v 

215. Se avverso le ordinanze o decisioni interlocutorie 
e preparatorie suscettibili di ricorso prouuu/.ialenel cor- 
so de termini * di qualunque natura esse sieno, non ven- 
ga prodotto ricorso o protesta per annullamento fra le 
venliquattr ore dal di della notificazione , o dal di della 
pubblicazione in presenza delle parti , la loro nullità ri- 
marrà coverta dal silenzio. 

214. Messu la causa in istato di essere diffinitivamente 
decisa , il presidente di accordo col ministero pubblico 
fisserà la giornata per la pubblica discussione. 

Questa deliberazione sarà notificata cosi all’ accusato , 
che alla parte civile. 

2lo. Le parti possono tra ventiquattr’ ore dopo la noti- 
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Reazione dimandare che la pubblica discussione sia differi- 
ta. Il presidente trovandone ragionevoli i motivi , inteso 
il ministero pubblico, la differirà per un discreto tempo. 

216. Rimasta fissa la giornata della pubblica discussione , 
il presidente o il giudice delegato spedirà le cedole di as- 
segnazione pe’ testimoni dati in nota dal ministero pub- 
blico , dalla parte civile e dall’ accusato , secondo le note 
prodotte , o secondo le note rettificate a’ termini degli 
articoli 200 e 2(17 . 

217. Le deliberazioni che Ip gran Corte dee prendere 
sino alla pubblica discussione , senza eccezioni debbono es- 
sere prese con un numero dispari di votanti non maggiore 
di cinque nè minore di tre. 

Quelle che prende nel corso della pubblica discussione « 
esigono, a peua di nullità » il numero de giudici efie la 
legge prescrive per la decisione definitiva. 

CAPITOLO III. 

Della pubblica discussione. 

218. La pubblica discussione delle pruove c di tutte le 
domande del ministero pubblico nel corso della medesima, 
debbe esser fatta iqnanzi a tutti i giudici che debbono 
pronunziar sull'accusa, e a porte aperte. Il ministero 
pubblico , P accusato ed il suo difensore debbono esservi 
presenti : il lutto a pena di nullità ; salve le eccezioni in- 
dicate pe’ due articoli seguenti e negli articoli 225 e 256» 

219. E permesso di discutere a porte chiuse una cau- 
sa, quando la discussione in udienza pubblica possa offen- 
dere il buon costume, o cagionare scandali e gravi incon- 
venienti. È però necessario che vi preceda una delibe- 
razione motivata ^del}a intera gran Corte di accordo col 
pubblico ministero, e che dopo v esecuzione se ne dia con- 
to al Ministero di grazia e giustizia. Può anche il Segre- 
tario di Stato Ministro di grgjia e giustizia ordinare pep 
le additate ragioni , che la discussione sia fatta a porte 
chiuse. Questa facoltà ne' domiDj al di là del Taro sarà 
esercitata da quel Miuisterodi Stato- 

220. È in facoltà del presidente il disporre per inolivi 
gravi , che una persona sia ascoltata nella discussione in 
presenza delle parti , e fuori della presenza dei pubblico. 

221. Se l’accusato, il querelante o ud testimonio noqi 
parli la (inguaila liana > il presidente , a pena di nullità» 
destinerà di ufizio un interpetre. 

Le parti» prima che cominci l’esame , possono ricusare 
V interpetre nominato: la gran Corte delibererà sulla 
ricusa. 

222. L’ interpetre non può mai essere scelto fra’giudici* 
nè fra* testimoni , nè fra gli uscieri o altri individui ad- 
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detti al servizio della cancelleria ) o della officina del mi- 
nistero pubblico» 

Debbo avere almeno 1’ età di diciotto anni compiuti. 

225. Se 1’ accusato , o il querelante , o il testimone sia 
sordo muto e sappia scrivere, le domande e le osservazio- 
ni dovranno farglisi per iscritto ; ed egli risponderà per 
isrritto. 

Le domande e le risposte saranno lette pubblicamente 
dal cancelliere. 

Se non sappia scrivere.il presidente nominerà di ufizio 
per interpetre una persona chcabbia famigliarità con lui» 

All’ accusato , al querelante , al testimone clic sia sem- 
plicemente muto e non sordo, si dirigeranno le domande 
come ad ogni altro accusato o testimonio» Egli risponde- 
rà in iscritto , se sappia scrivere ; e se non sappia scrive- 
re, gli si destinerà un interpelre:il tutto a pena di nullità. 

224. Se l’accusato finga di esser muto,o ricusi di rispon- 
dere, il presidente lo ammonirà. 

Se persista nella sua finzione , la gran Cortp può deci- 
dere che non sia egli interrogato in ulcun'altra parte del 
giudizio. 

225. Se l’accusato turbi l’ordine e la decenza della udien- 
za pubblica con ingiurie, con minacce o in qualunque al- 
tra maniera , e nou sia docile a’ richiami del presidente , 
la gran Corte può deliberare che sia allontanato dalla 
udienza, e che il giudiziosi prosegua coll’ intervento del 
solo difensore : salve ne’ casi particolari le pene maggiori 
stabilite dalle leggi penali. 

226. Quando la discussione non possa compiersi in un 
giorno , il tribunale la prorogherà peraltro giorno, secon- 
do la qualità de’ casi. 

227. Se dalla prima all’ ultima udienza , cominciando a 
numerare dal primo giorno in cui si è aperta la discussio- 
ne , sieno passati sei mesi , la discussione debbe, a pena di 
nullità , ricominciarsi. 

228. Se la discussione sia tale che fin dal principio si 
vegga che dovrà protrarsi a più giorni , può il presidente 
disporre che vi assista , oltre il numero ordinario dc’giu- 
dici uu altro giudice o della stessa gran Corte o del tribu- 
nale civile , il quale faccia le veci uell’ ordinario nel caso 
di suo impedimento o non intervento. 

Tosto che questi lo ha effettivamente supplito, l'ordina- 
rio non può più riprendere il suo luogo. 

229. iNet corso della discussione uou possono variarsi i 
giudici :la decisione non può profferirsi che da coloro che 
lianuo assistito a tutte le udienze della discussione jmbbli- 
cu , a pena di uullità. 

250. Se l’ impedimento di uno de’ giudici , che ha assi- 
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stito alle prime sessioni , sia tale che la sua presenza non 
possa facilmente aversi nelle sessioni successive « la di- 
scussione sarà ricominciata. 

231. La discussione è diretta dal presidente : egli può 
anche delegarne la direzione in tutto o in parte ad uno 
de' giudici. 

252. In tutto il corso della discussione il ministero pub- 
blico, 1* accusato* c la parte civile possono fare le doman- 
de che credono convenevoli. Sopra ogni domanda perti- 
nente alla causa , la gran Corte, o il presidente, se ciò è 
nelle sue attribuzioni , è in obbligo o di accordar la do- 
manda *odi deliberare e rispondere sulla medesima. 

L'adempimento della domanda equivale alta risposta. 

253. 11 presidente comincia la discussione dall’ interro- 
gare T accusato del suo nome , cognome, età, patria» con- 
dizione , domicilio ; lo avverte a prestar a quanto si fa , 
l’ attenzione corrispondente alla serietà dell’ atto ; e gli 
manifesta che egli ha il dritto di dedurre per suo mezzo 
tutto ciò che influisca alla propria difesa. 

25$. Il pubblico ministero legge quindi l’atto di accusa. 

235. Il cancelliere legge l’ istanza dell' offeso , se tratta* 
• si di misfatto in cui questa è necessaria pel procedimento. 

Quando Y offeso siasi costituito parte civile , si leggerà 
V atto della sua intervenzione. 

256. Il ministero pubblico , e la parte civile possono 
quindi reassumere e spiegare i loro atti. 

257. In seguito il presidente domanderà all’ accusato t - 
se abbia cosa ad osservare in sua discolpa sopra questi atti. 

238* 11 cancelliere darà lettura di tutti gl’ interrogatorj 
dell’ accusato. 

Le risposte dell’ accusato , sia che ne confermino , mo- 
difichino , spieghino * o ritrattino il contenuto » saranno 
registrate. 

In niun caso egli dovrà prestar giuramento sul suo detto. 

239- Si leggeranno in seguito le liste de’testimon] secon- 
do l’ ultimo loro stato. 

Se vi sono ripulse riserbate alla pubblica discussione * 
a' termini dell’ articolo 208 , saranno esaminate. 

210. Sci documenti apportati o i testimoni esaminati 
per la repulsa convincano la gran Corte, che il testimone 
repulsalo cada in una delle eccezioni prevedute dall'ar- 
ticolo 202, questo testimone sarà escluso, a pena di nulli- 
tà. dalla pubblica discussione. 

Se ne risulti qualunque altra eccezione, la gran Corte 
la valuterà, a’ termini degli articoli 201 e,203. 

211. Se 1’ offeso o alcuno de’testimonj citati sia stato re- 
nitente a presentarsi, può la gran Corte obbligarlo a coin* 

Cod-l'r.pen.P. I}\ 4 
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pari re , e costringerlo a’ termini degli articoli 82 ed 83 : 
salve le pene stabilite nelle leggi penali. 

Può benanche obbligarlo a pagar le spese cagionate dal- 
la sua renitenza. 

242. Se f offeso o alcuno de’ testimoni non abbia potuto 
presentarsi , perchè assente, infermo, impedito da cau- 
sa pubblica o da altra grave cagione , o dimorante fuori 
del regno ,la gran Corte , inteso il ministero pubblico, la 
parte civile, cl’ accusato , può sospendere la discussione 
pubblica per attenderlo; può dichiarare il testimone non 
necessario , e non leggere nè far conto nella discussione 
pubblica della sua dichiarazione scritta ; può in bue far 
leggere in udienza pubblica la dichiarazione scritta, ben- 
ché non giurata, e metterla in discussione colle altre 

pruove. ... 

La deliberazione della gran Corte colla quale dichiara 

o che un testimone non sia necessario , o che si legga la 
sua dichiarazione scritta, può essere dalla gran Corte 
stessa cangiata nel corso della discussione pubblica, secon- 
do i fatti che vi saranno sviluppati. 

2'i3. Niun testimone può presentarsi nella pubblica di- 
scussione, né esservi ascoltato , se non è compreso nella 
nota del ministero pubblico, della parte civile , o del- 

l’ accusato. . „ , . ,, 

Pur tuttavolta se nel corso della pubblica discussione 
sorga la necessità o la utilità di ascoltare alcun testimo- 
nio non dato in nota da alcuno , o di aver sotto 1’ occhio 
alcun documento non indicato nella istruzione scritta , 
può la gran Corte far chiamare il testimonio nella discus- 
sione pubblica e riceverne la deposizione ; e può farsi esi- 
bire e mettere in esame il documento non indicato. 

244. 11 presidente farà situare i testimoni in una stanza 
separata ove non possa vedersi nè udirsi ciò che si fa nel- 
la pubblica udienza, c disporrà che non abbiano comuni- 
cazione cogl’ interessati , nè co’ testimoni già intesi. 

245. L’ esame comincerà dal principale otleso. 

In seguito si ascolteranno i testimeli] dati in nota dal 
ministero pubblico , c dalla parte civile, nell oidine che 
al presidente sembrerà migliore. 

Quindi si ascolteranno i testimoni dell accusato , salvo 
ciè che si è detto nell’articolo 239 pe' testimoni a repulsa. 

Tutti saranno intesi 1’ uno separatamente dall’altro. 

246. I periti e testimoni generici , e tutti i periti e te- 
stimoni di reperto o di sperimenti di fatto, se pr^ma della 
pubblica discussione abbiano fatto le loro dichiarazioni con 
giuramento , non è necessario che vi sieno chiamati. 

Possono però le parti ed il ministero pubblico metter- 
li nelle rispettive loro note : può la gran Corte chiamarli 
anche di ulìzio. 



-59- 

Se nò le parli , nè il ministero pubblico abbiano ciò 
chiesto nel termine, e se la gran Corte non li abbia chia- 
mati di ufizio , le loro dichiarazioni saranno lette in pub- 
blica discussione, in quel luogo che al presidente sembre- 
rà più convenevole. 

Quante volte non abbiano dato giuramento» le loro di- 
chiarazioni scritte non potranno, a pena di nullità , esser 
lette nella pubblica discussione, se non ne’ soli casi di mor- 
te o assenza dalla provincia o valle de* dichiaranti. In ca- 
so d'infermità o altro impedimento la grau Corte» se uon 
crede necessario di sospendere la pubblica discussione, de- 
puterà o un giudice della gran Corte stessa , o un giudice 
istruttore, o un giudice di circondario a ricevere il giu- 
ramento mancato nell’istruzione; e quindi farà dare let- 
tura della deposizione. 

247. 1 tcstimonj prima di deporre presteranno» a pena 
di nullità, il giuramento di dire tutta la verità, nuli' altro 
che la verità. 

Dai testimoni minori di anni quattordici non sarà dato 
giuramento. 

248. 11 presidente domanderà a’ testimoni il loro nome, 
cognome , la loro età , condizione e ’l loro domicilio. 

Quindi domanderà loro , se conoscevano 1' accusalo 
prima del fatto che forma il soggetto deli’ accusa ; se sien 
congiunti o attlni dell' accusato o dell’ offeso, ed in qual 
grado ; se sieuo dipendenti dell’ uno o dell’ altro. 

Ciò fatto , verranno interrogati sulla causa , c faranno 
oralmente le loro deposizioni; salvo ciò che si è detto nel- 
1’ articolo 235. 

249. Il presidente farà notare nel processo verbale tut- 
te le addizioni > tutti i cangiamenti e tutto le variazioni 
che si faranno dal principale offeso , 0 da’ testimoni alle 
loro precedenti dichiarazioni. 

25U.Dopo ogni deposizione il presidente domanderà l’ac- 
cusato » se voglia rispondere 0 fare osservazioni a ciò che 
il testimonio ha detto. 

11 testimonio non può essere interrotto .‘ la parte civi- 
le, l’accusato ed i loro difensori potranno, dopo la deposi- 
zione del testimonio, interrogarlo per mezzo del presiden- 
te , e potran dire , tanto relativamente alla sua persona, 
quanto relativamente alla sua testimonianza , tutto ciò 
che può esserutile alla rispettiva difesa. 

I giudici » ed il procurator generale avranno la stessa 
facoltà,, domandando la parola al presidente. 

251. È vietato , a pena di nullità , di leggere in pubblica 
discussione qualunque attestazione o dichiarazione scritta 
di persona che poteva esser citala come testimonio , fuo- 
ri do’ rasi preveduti negli articoli 242 , 246 , 258 , 550 c 
seguenti. 



Digitized by Google 




— 40 — 

Cessa la nullità^» se il ministero pubblico o l’accusalo 
non siensi opposti a questa lettura. 

È vietato di leggere al testimonio cosi nel principio, co- 
me nel corso del suo esame» la dichiarazione da lui pre- 
cedentemente fatta nella istruzione scritta. Cessa questo 
rii vieto nel caso solo in cui risulti contraddizione, varia- 
zione o differenza tra 1’ una e I’ altra .cosicché il presi- 
dente creda necessario di richiamare alla memoria del 
testimone ciò che altra volta questi ha dichiarato. 

232. Fatta la deposizione , occorrendo che il testimonio 
o sulla istanza delie parti , o pure di ufìzio , nel corso del- 
la pubblica discussione venga richiamato in udienza, non 
vi è bisogno che egli giuri nuovamente, qualunque sia il 
cangiamento o la addizione che egli faccia alle anteceden- 
ti deposizioni o dichiarazioni. 

255. Quando siavi discordanza fra l'un testimonio e Tal- ’ 
tro , può nella pubblica discussione aprirsi tra loro , non 
meno che tra le parti, un dialogo per mezzo del presidente. 

Il cancelliere ne farà menziono nel processo verbale, c 
ne darà lettura. 

254. Può il presidente nel corso della deposizione di un 
testimonio , o auche prima che costui cominci a deporre, 
ordinare che 1’ accusato o uno de’ coaccusati si ritiri dal- 
la pubblica discussione, facendolo tener custodito in dispar- 
te. Può anche sentire i coaccusati l’uno separatamente 
dall’altro. 

Prima però di ripigliare gli atti ulteriori , dee nell’ u- 
dienza pubblica richiamar l’accusato, ed istruirlo di ciò 
che si è detto o fatto in sua asseuza , a pena di nullità. Se 
però l‘ accusato richiamato , o il suo difensore non ne fac- 
cia la domandala nullità rimane coperta. Di tal doman- 
da ne sarà fatta memoria nel processo verbale. 

255. Ciascun testimonio , dopo aver fatta lasuadeposi- 
ziouc, può, se il presidente non disponga altrimenti , ri- 
manere nell’ udienza. 

25(i.Se un testimonio dato in nota dal ministero pubbli- 
co , o dalla parte civile , o dall’ accusato , sia impedito a 
presentarsi , e debba esser interrogato sopra circostanze 
che la gran Corte creda necessarie, la gran Corte può de- 
legarne l’ esame ad uno de’ suoi giudici , ad un giudice 
istruttore , o ad un giudice di circondario. 

Può anche farsi la delegazione medesima , se sia impe- 
dito alcuno de’ testimoni che la gran Corte giudica neces- 
sari > a ’ termini dell’ articolo 245. 

1 testimoni in questi casi , a pena di nullità, presteran- 
no avanti al giudice delegato il giuramento prescritto nel- 
l’ articolo 247. 

257. In ambedue i casi contenuti nell'articolo prcccden- 
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te « si debbono interpellare il ministero pubblico, l' accu- 
sato e ’l suo difensore , onde volendo , possano destinare 
presso dei delegato, persona che sia presente in tutto l'at- 
to dell' esame; la qual persona avrai diritti mentovati 
nell’ art. 250. , 

La parte civile può domandare di esservi anch’essa pre- 
sente , o di forvisi rappresentare. 

258- La deposizione formata a’ termini de' due articoli 
precedenti , verrà letta , a pena di nullità , all’ udienza 
pubblica-- 

259. Se vi sieno scritture , «strumenti del misfatto o al- 
tri oggetti di convinzione , il presidente? quando lo stima 
opportuno ? disporrà nella fine o nel corso della pubblica 
discussione , che si mettano sotto gli occhi dell’accusato e 
del suo difensore. 

Disporrà benanche, se lo crede convenevole,che si met- 
tano sotto gli occhi del principale obeso c de’ testimoni , 
quando gli oggetti anzidetti sieno mentovati nelle loro 
dichiarazioni. 

260. Senei corso della \vubblka discussione, o diufizioo 
ad istanza delle parti ? si scorga la necessità di un esperi- 
mento di fatto sulla faccia del luogo , la gran Corte l’ or- 
dinerà , c sospesa la pubblica discussione , lo eseguirà nelle 
forme prescritte negli articoli 187 e seguenti. 

261. Nel caso del precedente articolo, il giuramento pre- 
scritto nell’ articolo 188 è a pena di nullità. 

262. Quando la pubblica discussione sarà ripigliataci pro- 
cesso verbale dell’ esperimento , a pena di nullità^, vi sa- 
rà letto. 

263. Cessano le nullità indicate ne’ due articoli prece- 
denti , quando i testimoni ed i periti impiegati nello spe- 
rimento sieno esaminati sullo sperimento stesso nella 
pubblica discussione» e prestino quivi il giuramento. 

264. Un testimonio che vacilli nella sua deposizione, può 
esser ricondotto alla verità con essere avvertilo, o tenuto 
in disparte , ed anche col mandato, o arresto- 

Questa facoltà è confidata alla probità e prudenza della 
gran Corte. 

265. Se dalle discussioni delle pruovc risultassero gravi 
argomenti della falsità di una deposizione di testimonio, 
il procura tor generale può richiedere che il testimonio 
anzidetto si metta in istato di arresto. 

La gran Corte può dare tali ordini anche di ufizio. 

266. È nelle facoltà della gran Corte il riserbarne le de- 
liberazioni al tempo che essa si riunirà nella camera del 
consiglio per pronunziare sulla causa principale- 

Pendente tal decisione, può il testimonio, dietro gli or- 
dini del presidente, esser guardato dalla forza pubblicalo 
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esser messo in prigione con un mandato di deposito spe- 
dito dal presidente. 

267. 11 cancelliere forma un processo verbale della pub- 
blica discussione ; nota le conferme , le spiegazioni, i cam- 
biamenti e le aggiunte che hanno avuto luogo nelle depo- 
sizioni ; fa menzione delle disposizioni che si danno , e 
de' mandati che si spediscono, delle osservazioni e doman- 
de delle parti ideile domande del ministero pubblico, e 
delle deliberazioni della gran Corte ; trascrive per intero 
le deliberazioni ; e generalmente prende registro di ogni 
atto come si conchiude , e ne dà pubblica lettura* 

Questo processo verbale sarà segnato in ogni pagina e 
soscritto da tutti i giudici , dal ministero pubblico e dal 
cancelliere. 

268. Le deliberazioni che prenderà la gran Corte o il 
presidente nel corso della pubblica discussione, non pro- 
durranno mezzi di annullamento presso la Corte suprema, 
se non vi è protesta , tosto che 1’ atto vien letto alla pub- 
blica udienza. 

269. Terminato l’esame dc’tcstimonj, e la lettura c di- 
scussione degli altri mezzi di provaci presidente invite- 
rà la parte civile ed il ministero pubblico a dar le loro 
conclusioni. 

Il ministero pubblico a pena di nullità, dee pronunzia- 
re le sue conclusioni. 

Passa indi il presidente ad invitare il difensore dell’ ac- 
cusato a parlare de’ suoi mezzi di difesa. 

L’ ultimo cui si dà la parola è 1’ accusato ed il suo di- 
fensore, a pena di nullità. Costoro però possono rinunzia- 
re al dritto di aringare,con rimettersi alla giustizia della 
gran Corte. 

270. Adempiuti questi atti , il presidente dichiara so- 
spesa T udienza , ed invita i giudici a portarsi nella ca- 
mera di consiglio per deliberare. 

271. La deliberazione , a pena di nullità , dee farsi im- 
mediatamente dopo l’ultimo atto della pubblica discussione. 

CAPITOLO IV. 

Della decisione. 

272. La deliberazione si fa da’giudici nel numero deter- 
minato dalle leggi organiche dell’ ordine giudiziario pei 
dominj al di qua e al di là del Faro , nella camera di con- 
siglio , a porte chiuse, esclusa ogni altra persona ed an- 
che il pubblico ministero , a pena di nullità. 

Il cancelliere assisterà alla deliberazione e terrà il re- 
gistro de* voti. 

273. 11 presidente riassumerà 1’ aliare, se lo crede con- 
venevole ; c farà osservare a’ giudici le pruovc sviluppa- 
te in favore o contro dell’ accusalo. 
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S uindì stabilirà la quistione di fatto risultante dall’ at- 
i accusa. 

274- La quistionéfdi fatto sarà proposta ne’ termini se- 
guenti : Consta che l’ accusato N- abbia commesso il tal omi- 
cidio , il tal furto , il tal altro misfatto, con tutte le circostan- 
ze comprese nel riassunto dell’ atto di accusa ? 

275. Se il presidente creda più convenevole alla qualità 
dell’accusa,di mettere in deliberazione prima il fatto prin- 
cipale , e quindi ciascuna delle sue circostanze , il potrà 
fare se la complicazione delle circostanze lo esige. 

276. Se il ministero pubblico abbia nelle sue conclusio- 
ni aggiunta o tolta qualche circostanza aggravante il fat- 
to principale , su cui è fondata l’accusa , il presidente ag- 
giungerà la seguente quistione: Consta che 1 accusalo ha 
commesso il misfatto colla tale o tal ’ altra circostanza ? 

277. La gran Corte scioglierà le quistioui di fatto con 
una delle tre formole seguenti : 

Consta che l'accusato non abbia commesso ec. ec. 

Non constache abbia commesso ec. ec* 

Consta che abbia commesso ec. ec. 

278. La gran Corte » adottando la prima risposta , ordi- 
nerà che l’accusato sia messo subito in libertà : salvi i 
casi espressi negli articoli 299 e 500. 

279. Può la gran Corte nella stessa decisione di libertà 
assoluta, secondo il precedente articolo , soggiungere che 
si apra una procedura di calunnia o di falso contro i que- 
relanti , i denuncianti , le parti civili , ed i testimoni. 

Può egualmente soggiungere che si spedisca contro di 
costoro un mandato di arresto. 

Ove noi faccia , resta salvo il diritto all’ assoluto d’ in- 
tentare un separato giudizio. 

280- Se la gran Corte adotti la seconda risposta non co- 
sta ec. , c nelle sue facoltà di disporre o che l'accusato sia 
messo in istato di libertà provvisoria.o pure che si pren- 
da una istruzione più ampia, ritenendo intanto 1’ accusa- 
to medesimo nello stato di arresto, o mettendolo in ista- 
to di libertà provvisoria con quel mandato o con quella 
cauzione che si creda convenevole. 

La gran Corte in questo secondo caso indicherà nella 
decisione le pruove che debbono supplirsi. 

281. Se la più ampia istruzione ordinata in forza del- 
P articolo precedente non sia terminata dentro l’ anno , 
P incolpato , qualora continui ad essere in istato di arre- 
sto , debbe esser messo in quello di libertà provvisoria ; 
e continuala l’ istruzione , può esser portato ad un secon- 
do giudizio dentro il termine di dneauni. 

282. In seguito di questo secondo giudizio , cessa nella 
gran Corte la facoltà di ordinare una istruzione più ara- 
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pia , o di mettere nuovamente I’ accusato in istato di li- 
bertà provvisoria ; e la decisione .quando non sia di con- 
danna, dovrà essere, a pena di nullità di libertà assoluta. 

283. Adottandosi dalla gran Corte la terza risposta co- 
stadie abbia commesso ec. , se sia stato opposto dall’ accu- 
sato i dal suo difensore, dal pubblico ministero, o da uno 
de' giudici anche nella camera di consiglio , un fatto am- 
messo come scusante dalla legge, o tale che indichi il mis- 
fatto portato nell' accusa comandato dalla necessità at- 
tuale della propria difesa; e se queste quistioni non sieuo 
comprese nella soluzione delle precedenti , si dovranno > 
a pena di nullilài proporre separatamente, e risolvere. 

284. Nel caso dell’ articolo precedente , alle quistioni 
già risolute il presideute aggiungerà, se vi ha luogo: costa 
« tal fatto,. . o pure : costa che l' accusato era nella necessità 
attuale della propria d ifcsa ? " 

La risposta sarà : Costa. IVon costa. 

283. Se si tratti di più misfatti, le quistioni debbono 
proporsi e risolversi separatamente sopra ciascun mis- 
fatto. 

286. Se si tratti di più accusati del medesimo misfatto , 
può il presidente proporre le quistioni separatamente per 
ciascuno di essi. 

287. Se l'accusato contro di cui siasi profferita la forino- 
la , costa che abbia commesso ec. ec. , nell’ epoca del misfat- 
to aveya un’ età minore di anni quattordici compiuti , la 
gran Corte , a pena di nullità , risolverà la quistione se 
abbia agito con discernimento. 

Il presidente potrà proporre la quistione ne’ termini se- 
guenti : Costa enei accusato abbia agito con discernimento? 

288. Risolute le quistioni di fatto, il presidente passera, 
se vi ha luogo \ a proporre la quistione sull’ applicazione 
della legge penale. Su tal quistione dovranno votare tutti 

i giudici , qualunque sia stata la loro opinione sulle qui- 
stioni precedenti. 

Se la risoluzione di qualche eccezione perentoria sià 
stata riserbata al tQinpo della decisione sul merito , vi si 
adempirà o prima o dopo le quistioni di fatto o di diritto , 
secondo la loro natura. 

289- Sopra ciascuna quistione il primo a dare il voto sa- 
rà 1’ ultimo giudice , secondo 1’ ordine della precedenza ; 
eccettuato il commessario il quale dovrà il primo pronun- 
ziare. Il presideute sarà sempre l’ultimo a pronunziare 

ii suo voto > benché sia stato cominessario. 

2 l J(>. Le quistioni saranno risolute alla pluralità assolu- 
ta de’ voti. 

Nondimeno io caso di parità dee seguirsi ropiuione più 
favorevole all’ accusato : il tutto a pena di nullità. 
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291. Se vi sieoo più di due opinioni , il presidente met- 
terà di nuovo la questione in deliberazione; ed in caso che 
1’ esito di questo secondo sperimento non sia ditrormc dal 

f iriino , allora il parere che ha un numero minore di suf- 
ragj , sarà escluso di dritto. In caso che le opinioni sicno 
più di due , e vengano sostenute da ugual numero di suf- 
fragi , sarà esclusa di dritto 1’ opinione piu rigida. 

Cosi ridotte a due le opinioni , ignudici che ha n votato 
perla opinione rigettata .dovranno determinarsi o per l’uua 
o per 1’ altra di quelle che rimangono : il tutto a pena di 
nullità. 

292. 1 giudici risolveranno tutte le quistioni di fatto, se- 
condo il loro criterio morale. 

La parte della decisione , colla quale si decidono le qui- 
stioni di fatto , non è soggetta a ricorso per la parte che 
riguarda la convinzione de’ giudici. 

295. Il fatto dal quale deriva la risoluzione delle quistio- 
ni , debbe essere espresso , a pena di nullità , nella de- 
cisione. 

Anche a pena di nullità, alcun fatto non può esservi 
espresso che non sia stato esaminato in pubblica discussione, 
meimchè non si tratti di fatti non messi in controversia. 

294. Le quistioni di fatto debbono essere sempre distin- 
te da quelle dell’ applicazione di legge; ed in ogni decisio- 
ne dovrà essere, a pena di nullità , trascritto il testo della 
legge sulla quale è fondata. 

295.Tutte le violazioni suirapplicazionc della legge por- 
tano a nullità. 

296. Pronunziandosi la condanna dell'accusato , dee 
colla decisione stessa pronunziarsi la sua condanna al pa- 
gamento delle spese del giudizio , sia in favore della rea- 
le tesoreria , sia in favore della parte civile. 

Nella decisione medesima possono pronunziarsi le re- 
stituzioni c le indennizzazioni a favore di chi vi ha dritto. 

297. La gran Corte debbe esprimere nella stessa decisio- 
ne di condanna la quantità delle spese giudiziali. 

Non potendovisi comprendere.verrauno dalla gran Cór- 
te fissate con altra decisione , inteso il ministero pubblico 
e gl’ interessati. 

298. La gran Corte può nella stessa decisione determi- 
nare benanche la quantità de’ danni ed interessi dovuti 
alla parte civile, se il processo olirà pruovc chiame per de- 
terminarli. 

Se la gran Corte non gli determina nella decisione de- 
finitiva, le parti si provvederanno presso il giudice civile. 

299. Se nel corso delle discussioni risulti un misfatto 
nuovo , che non sia stato mentovato nell’ atto di accusa , 
la gran Corte, a pena di nulli tà»nou può giudicarne in qucl- 
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1 stesso giudizio. L’imputato sarà rimesso ad un giudizio 
novello , sarà nuovamente interrogato, se vi ha luogo ; ed 
in seguito di altra istruzione , se e necessaria , si proce- 
derà alla dichiarazione di accusa , ed agli altri atti dalla 
legge ordinati. 

500. La gran Corte conoscendo nel corso della discussio- 
ne, che l’accusato risulti colpevole di delitto o di contrav- 
venzione ? deciderà la causa; ed applicherà la pena corre- 
zionale, o di semplice polizia, se è dovuta. 

Se il reato non compreso nell'atto di accusa , e svilup- 
pato nella pubblica discussione , sia un delitto il quale me- 
riti una maggiore istruzione , la gran Corte rinvierà l’im- 
putalo al giudice competente con quel modo di custodia 
che corrisponde al delitto. 

501. Se nel corso della discussione risultino circostanze 
che imprimono al misfatto il carattere di misfatto specia- 
le, la gran Corte criminale continuerà a procedere colle 
sue facoltà ordinarie , e deciderà ed applicherà la pena, se 
vi ha luogo. 

502. 11 presidente , i giudici ed il cancelliere sottoscri- 
veranno la decisione. 

305- Fatta la decisione, la gran Corte ritornerà nella 
pubblica udienza , ed il cancelliere pubblicherà la decisio- 
ne medesima, o leggendola per intero , ovvero , quando la 
Corte lo stimerà, leggendo lequistioni di fatto e di dritto, 
e le risoluzioni colle considerazioni chehan determinala 
la decisione. 

501. La decisione debbe essere notificala al ministero 
pubblico , all’ accusato ed alla parte civile. 

TITOLO III. 

Del ricorso presso la suprema Corte di giustizia avverso le 
decisioni delle gran Corti criminali . 

305. Contra le decisioni, sieno dillinitive , sieno interlo- 
cutorie o preparatorie , profferite dalle gran Corti crimi- 
nali , non compete altro rimedio , che il ricorso alla su- 
prema Corte di giustizia. 

I soli ricorsi contra le decisioni dillinitive, e contra quel- 
le di accusa c di competenza nel termine dell’articolo i7i « 
sospendono il corso del giudizio e del procedimento. Ge- 
neralmente tutti gli altri ricorsi si debbono riunire ni ri- 
corso che può esser prodotto contra la decisione definitiva, 
c per conseguenza non sospendono nè il procedimento ue 
il giudizio . salve le eccezioni degli articoli 505 e 503. 

306. Ha aritto al ricorso 

/. il reo o il suo difensore ; 

2. il ministero pubblico ; 

3. la parte civile. 

30j. il ricorso avverso le decisioni definitive debbe esse- 
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fe presentato in termine nella cancelleria della gran Cor* 
te, e sottoscritto da chi lo produce , a pena di decaderne. 

Se però chi produce il ricorso non sappia o non possa 
scrivere, il cancelliere ne farà menzione. 

508. Se la condanna è di morte , il difensore non potrà 
far a meno sotto la sua personale risponsabilità di produr- 
re il ricorso nel termine stabilito dalla legge , quando an- 
che il condannato per tedio della vita , o del carcere noi 
volesse. 

509. I ricorsi alla Corte suprema sono iscritti in un regi- 
stro che si tiene a quest’uso nella cancelleria. 

Ognuna delle parti ha diritto di richiederne copia a 
sue spese. 

510. Il termine a presentare il ricorso avverso la deci- 
sione definitiva è di tre giorni a coniare da quello in cui 
la decisione definitiva è stata notiticata. 

In pendenza del termine la decisione non può essere 
eseguita. 

311. Il ricorso debbe essere motivato; ed i motivi saran- 
no distinti in capi numerati. Verranno in essi indicate 
con precisione le violazioni di legge penale; e le violazioni 
delle forme che portano a pena di nullità. 

Gli articoli del codice violati debbono esservi indicati. 

312. Il ricorso prodotto dal condannato è manifestato 
per mezzo del cancelliere al procurator generale dentro 
ventiquatlr’ ore. 

Il procurator generale può farvi le sue osservazioni. 

513. Il ricorso prodotto dal ministero pubblico o dalla 
parte civile » debbe essere notilìcato dentro lo stesso ter- 
mine al reo con rilasciarsene copia nelle sue mani. 

Ha egli il dritto di farvi le sue osservazioni. 

La notificazione al reo del ricorso del ministero pubbli- 
co o della parte civile, è a pena di decadexrza dallo stesso 
ricorso. 

514. Il ministero pubblico è tenuto a rimettere tra un 
mese i ricorsi mentovati negli articoli precedenti , le os- 
servazioni , se vene sienò , e tutti gli atti della causa al- 
la Corte suprema per mezzo del Segretario di Stato Mini- 
stro di grazia e giustizia. 

515. Qualora il ricorso sia prodotto dal ministero pub- 
blico , egli atti non sieno stati trasmessi tra un mese, 
l’ incolpato può di dritto dimandare la esecuzione della de- 
cisione impugnata. 

In questo caso il ricorso non potrà discutersi che nel-» 
l' interesse della legge. 

516. Quando trattasi di causa individua, il ricorsodi uno 
de’ condannati avverso la decisione definitiva, sospende 
di drittol’ esecuzione che riguarda il correo. 
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517- La parte civile non ha dritto al ricorso, che pe'dan-'* 
ni ed interessi civili ; e questa sola parte di decisione de- 
iìuiti va è dal ricorso sospesa- ... ... 

518. Conira le decisioni di libertà , sia provvisoria , sia 
assoluta , nascenti dalla sola quistione di fatto risoluta 
còlle forinole consta che l’accusalo non ha commesso ec., o 
non rosta che abbia commesso ec-, non compete al ministe- 
ro pubblico, uè alla parte civile il dritto del ricorso. 

519 Se le decisioni di libertà nascono dalla risoluzione 
di quistioni di dritto , allora il ricorso del ministero ^ pub- 
blico impedisce l’esecuzione, ed è esaminato nell ìnteres- 

La* parte civile ha dritto in questo caso di aggiungere 

il suo ricorso a quello del ministero pubblico- _ 

521). Il presidente della Corte suprema , o il vicc-presi : 
dente della Camera criminale ■> in tutti i casi ne’ quali vi 
sia ricorso del condannato senza indicazione de motivi di 
annullamento, destinerà di uGzio un difensore ufizioso , 
purché il condannato stesso non 1’ abbia scelto con suo 

speciale mandato. . . , . . „ . „ 

Negli altri casi il presidente o vicepresidente può anche 
nominare l’avvocato, se crede che la causa ne esiga 

l’assistenza. .. . „ „ . 

521. L’avvocato ha dritto di presentare alla Corte su- 
prema nuovi motivi di annullamento. 

I motivi possono anche elevarsi di uGzio dal pubblico 
ministero e dalla Corte suprema- . . . . 

522- Il modo con cui le cause si distribuiscono c si trat- 
tano nella Corte suprema , ò determinato da leggi, o re- 
golamenti particolari della Corte medesima- 

525. Quando la Corte suprema trovi il ricorso o prodot- 
to fuori termine , o da persona che non ne avea dritto, o 
coutra decisione o sentenza che non poteva essere atlac- 
tata da ricorso , dichiarerà il ricorso irreccltibilc- 

524. Similmente verrà dichiarato irrccctlibile il ricor- 
so clic nou indichi alcun testo di legge violalo ; quante 
volte però il ministero pubblico o la Corte suprema non 
trovi doversi supplir di ufizio a sinatta mancanza. 

525. Quando il ricorso non si dichiara irrccettibile, la 

Corte suprema , se non lo trova sussistente , ne pronun- 
zierà il rigetto. . . 

526- Se la Corte suprema giudicherà di essersi m qual- 
che atto violata nella causa qualche forma di rito volu- 
ta dalla legge a pena di nullità , esaminerà la quistione. 
se questa nullità sia stata coverta o poteva covrirsi dal si- 
lenzio della parte : e nel solo caso in cui o siavi la protesta 
della parte.o la mancanza della protesta non tolga di mez- 
30 la nullità , annullerà J’ atto con tutto ciò che ne è se- 
guilo , compresa la decisione deGniliva. 
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L’ annullamento della intbblica discussione porta di drit- 
to la rinnovazione del termine prescritto nelt’articolo 195. 
Se però la gran Corte cui è rimessa la causa , crede neces- 
sario qualche sperimento di fatto prima di rinnovarquesto 
termine , può o di ufizio , o a richiesta delle parti , ordì - 
narlo , secondo ciò che è disposto negli articoli i8Ge 
seguenti. 

527. Se la definizione del reato è in contraddizione coi 
fatti espressi nella decisione impugnata , la Corte supre- 
ma pronunzierà esservi nullità nell’ applicazione della 
legge , e quindi annullerà la sola definizione , el’ applica- 
zione della legge : e ritenuti i fatti espressi nella decisio- 
ne , rinvierà la causa per nuova definizione di reato , e 
per nuova applicazione di legge. 

528. Se le null ità dichiarate sussistenti riguardino la 
sola quistione di dritto , questa parte sarà annullata ; e 
tutta la parte che riguardala quistione di fatto , verrà 
ritenuta. 

529. Se le nullità non riguardino che una 0 più parti 
delle disposizioni contenute iu una decisione , e le altre 
parti possano stare senza di queste, la Corte suprema an- 
nullerà Le une e riterrà le altre. 

350. Non esiste nullità nell’ applicazione della legge, se 
non siasi espressamente contravvenuto alla sua disposi- 
zione testuale. 

Non esiste nullità nelle violazioni delle forme se la leg- 
ge non abbia queste espressamente elevate a nullità. 

Tuttavia quando il ministero pubblico , la parte ciVile 
o l’ imputato facciano domande tendenti ad esercitare un 
diritto o una facoltà loro couceduta dalla legge , e la gran 
Corte criminale ometta o ricusi di deliberarvi, la omessi»- 
ne 0 il rifiuto porterà a nullità , quantunque la pena di 
nullità non sia testualmente attaccata alla mancauza del- 
la forma di cui si è domandata 1’ esecuzione. 

Se però la parte , dopo aver avuto conoscenza di questa 
oinessione 0 di questo rifiuto, non se ne è protestata per 
annullamento, la nullità rimarrà coverta dal silenzio. 

551. Tutti | mezzi di annullamento motivati a’ termini 
dell’articolo 51 1 0 elevati di ufizio debbono essere discussi 
dalla Corte suprema , e ciascun di essi 0 dichiarato irre- 
ce tubile , 0 rigettalo , o ammesso. 

552. La decisione della Corte suprema , qualunque ne 
sia t’oggetto,sarà sempre motivata sopra ciascuno de’ mez- 
zi del ricorso. 

Se pronunzia 1’ annullamento , vi si trascriverà per in- 
tero il testo della legge,sul quale l’annullamento è fondato. 

353- La Corte suprema , allorché pronunzia 1’ anuullu- 
Cod. f*r.pen- 1\ IV. 5 
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mento di unadecisione , indicherà espressamente gli atti 
i quali rimangono annullati. 

534. Annullata una decisione, e rimesso ad altra G. 
Coi te il giudizio ,sia di competenza » sia di decisione de- 
finitivo, la decisionedellaC.suprema saia nolificato al reo. 

535. Quando il corso del novello giudizio esiga il bisogno 
della pubblica discussione, allora l’ imputato sai a spedito* 
a pena di nullità, alla nuova gran Corte, perchè vi si pro- 
ceda a tutti gli atti ne’ quali la sua presenza è richiesta. 

536- Finche non è necessaria la presenza dell’imputato, 
come anche quando V annullamento riguardi solo la de- 
finizione del reato o 1’ applicazione della legge , f imputa; 
todovrà essere avvertito a nominare un difensore tra gli 
avvocati o patrocinatori della gran Corte che va a decide* 
re di nuovo sulla causa , perche vi deduca le sue ragioni. 

Se egli dica di rimettersene alla scelta della gran Corte, 
o tra quindici giorni non faccia quivi pervenire la sua no- 
mina , il difensore , a pena di nullità, sarà dato di ulìzio. 

537. Le decisioni della Corte suprema , che annullano 
nell’ interesse della legge una decisione di una gran Corte 
criminale , saranno fra venti giorni notificate al condan- 
nato, colf avvertimento del dritto che gli accordano le se* 
guenti disposizioni. . . 

/. Il condannato avrà dritto ad un nuovo giudizio , 
quando nella sentenza o decisione annullata per violazione 
di legge si fosse applicata una pena erroneamente in di lui 
danno. Nel caso però clic la pena applicabile sia maggio- 
re della inflitta, l’annullamento non pregiudicherà al con- 
dannato ; e la decisione della Corte suprema si considere- 
rà emanata per lo solo oggetto di ricondurre i giudici alla 
osservanza della legge. . 

2. Se l’ annullamento sia stato pronunciato per mera 
violazione di forme essenziali della procedura , sara nella 
facoltà del condannato di scegliere tra lo sperimento ui uu 
nuovo giudizio, e lacsccuzionedel primo, benché annullato* 

558. 11 condannato ed il suo patrocinatore hanno il drit- 
to di far pervenire direttamente alla stessa Corte su pre; 
mala loro dichiarazione non più lardi di tre mesi dal di 
della notificazione ricevuta. 

539.Se la dichiarazione contenga la domanda di un nuo- 
vo giudizio , la Corte suprema nominerà allora la gran 
Corte criminale cui dovrà rinviarsi la causa. 

540. Se il condannato che ha prodotto il ricorso avverso 
la decisione di condanna , muoja prima della discussione, 
si citeranno gli eredi innanzi alla Corte suprema , perche 
il ricorso sia discusso per gl’ interessi civili solamente. 

341. Tutte le altre disposizioni della legge organica, re- 
lativamente a’ poteri della Corte suprema ne'giudizj pe- 
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riali , sulle materie non prevedute dalle presenti leggi , 
rimangono in osservanza. 

TITOLO IV. 

Del giudizio de’ delitti. 

CAPITOLO!. 

Del giudizio de’delilti in prima istanza. 

342. 1 giudici di circondario conosceranno , come giudi- 
ci correzionali , di tutti i delitti sulla sola dimanda del 
ministero pubblico , quando questi possano essere puniti 
senza istanza di parte privata. 

Possono anche commetterne la cognizione a’ loro sup- 
plenti. È in loro facoltà, quando lo credano convenevole, 
di richiamare a loro la causa, purché il facciano prima che 
cominci la pubblica discussione. . . . 

543- Le funzioni del ministero pubblico ne’ giudizj cor- 
rezionali saranno in Napoli ed in Palermo esercitate dai 
commessarj di polizia , o da chi di diritto li supplisce. 

344. Negli altri comuni le funzioni di ministero pub- 
blico nelle cause correzionali saranno esercitate dal pri- 
mo eletto. 

Quando questi sia impedito, interverrà il secondo eletto 
o uno de’ decurioni. 

345. Per l’ esecuzione della seconda parte dell’articolo 
precedente , appena saranno stati approvati i membri del 
decurionato,ogni sindaco ne invierà la nota al procurator 
generale presso la gran Corte criminale ; e questi presen- 
terà al Segretario di Stato Ministro di grazia e giustizia 
uno di essi per supplente dei primo o del secondo eletto , 
nell’ ufizio di pubblico ministero. 

346. Se si commetta un delitto nel locale del giudicato di 
circondario e pendente la durata dell’ udienza, il giudice, 
sospeso ogni altro aliare, formerà sul momento processo 
verbale del fatto , ed udirà l’ imputato ed i testimoni. Se 
nella udienza non è assistito dal pubblico ministero, lo 
chiamerà sul momento ; e prima di sciogliere 1* udienza i 
applicherà le pene sanzionate dalla legge. 

La discussione, a pena di nullità, sai a pubblica. 

Tutti gli atti della discussione saranno abbreviati ed 
adattati al procedimento ordinato in questo articolo. Le 
sole forme della sentenza saranno le stesse che verranno m 
appresso designate: salvo sempre l’ appello alla gran Cor- 
te criminale » se compete. j. 

347. Similmente se si commetta un delitto nel locale di 
un tribunale civile , o di una gran Corte civile , o crimi- 
nale , o della Corte suprema di giustizia pendente la du- 
rata dell’ udienza , il presidente formerà processo verini ■ 
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ic del fatto , udirà V imputato ed i testimoni ; ed il tribù 1 
nalco la grau Corte , o la Corte suprema , prima di scio- 
gliersi , inteso il miuistcro pubblico , potrà applicare le 
pene sanzionate dalla legge ; il tutto secondo le forme in- 
dicate nell’ articolo precedente. 

Può anche inviar l’ imputato al giudice competente. 

I giudici inappellabili pronunzierauno , senza appello : 
i giudici appellabili pronunzieranno » salvo sempre 1’ ap- 
pello alle gran Corti criminali» secondo la competenza 
de’giudici di circondario. 

518. Ne’ delitti il giudice o di ufizio , o a richiesta del 
ministero pubblico, o degli agenti delle amministrazioni 
dello Stato , farà citar l’ imputatole non sia in arresto, c 
le persoue civilmente risponsabili , perchè compariscano 
innanzi a lui nel giorno determinato nell’atto stesso della 
citazione, per trattarsi la causa- 

Sarà fatta comunicazione della citazione al pubblico 
ministero. 

519. Ne’delitti nc’qtiali vi è istanza di parte, sarà enun- 
ciata nell’ atto di citazione. 

Se l’ olfeso si costituisce parte civile, dovrà fare elezio- 
ne di domicilio nel luogo ove risiede il giudice. 

. 550. L’ atto di citazione dee Contenere 

/• la copia del rapporto o processo verbale, della que- 
rela , o della denunzia che ha dato principio al proce- 
dimento ; 

H. la nota de’ testimoni a carico ; 

3. 1* enunciazione de’ documenti che sostengono 1’ ac- 
cusa, se ve ne sicno; 

4. la designazione del giorno in cui l’imputato dee 
comparire all' udienza ; 

5. l’avvertimento , che egli può osservare nel corso 
del termine tutti gli atti, processi verbali e documenti; e 
che può far uso di patrocinatore , c presentare tutte le 
sue pruove a discolpa ; 

6*. l’indicazione del domicilio della parte civile, se 
essa ò in giudizio ; e se vi è interesse di qualche ammini- 
strazione dello Stato, l’indicazione della persona che per 
essa agisce , c del suo domicilio. 

551. Se la causa verrà trattata per rinvio fattone alla 
giustizia correzionale da magistrato superiore, la decisio- 
nedi rinvio verrà trascritta nell’ atto di citazione, in vece 
del rapporto , del processo verbale , della querela , o de- 
nunzia indicati nel u. 1. dell’articolo precedente. 

552. Iutercederà,a pena di nullità, almeno un termine di 
tre giorni, oltre di un giorno per ogni quindici miglia, tra 
l’attodi citazione e l'apertura della ihtoblicaiiscu&sioiie- 

Questa nullità non potrà esser proposta > che innanzi 



-53- 

ad ogni altra eccezione o difesa , nella prima udienza cui 
l'imputato viene a presentarsi- 
333. Ne’ delitti che noipportano a pena di prigionia 
l’imputato potrà farsi rappresentare da un patroeinatoro, 
11 giudice però potrà sempre ordinare che egli com- 
parisca di persona. 

354. Quando L’ imputato è assente i oin altro modo im- 

f iedito a presentarsi o ad esibire le sue pruove a discolpa * 
I giudice r a domanda dell’ imputato o di un suo patroci- 
natore , o di pn suo amico o congiunto , intesa la parte ci- 
vile ed il pubblico ministero, ed in caso di delitti relativi 
pile amministrazioni dello Stato, intesi gli agenti di esse 
amministrazioni, può accordargli un’ altra dilazione. 

355. Se la dilazione accordata inforza dell'articolo pre- 
cedente sarà maggiore ^i venti giorni , ed i testimoni non 
sieno stati ancora intesi , può il giudice istruire il proces- 
so , secondo le regole fissate per la istruzione delle pruo- 
ve , affinché le tracce non si disperdano. 

356. Quando si è fatta una istruzione, a’termini dell’ar- 
ticolo precedente , l'imputato debbe essere chiamato al 
giudizio con una nuova citazione. 

357. Nel tempo designato nell’atto di citazione o nella 
dilazione accordata , potranno l’ imputato ed il suo di- 
fensore osservare nella cancelleria gli atti ed | documenti. 

Almeno ventiquattr’ ore prima che cada il termine * 
dovrà l’ imputato presentare , se Io vuole , le posizioni a 
discolpa e la nota d^’ suoi testimoni. Queste saranno co- 
municate al ministero pubblico, e alla parte civile; e nelle 
cause appartenenti alle amministrazioni dello Statai agli 
agenti dell' amministrazione ipteressatar 

358. Se l’esibizione delle pruove presentate dall’ accu- 
sato mostri il bisognodi un termine maggiore, per essere 
esaminate in pubblica discussi^, ne . , ó se il giudice crederà 
convenevole di procedere prima della pubblica discussione 
ad uno sperimento di fatta ; in ciascuno di questi casi po- 
trà H giudice stesso prorogaro il giorno della discussione. 

359. Se l’ imputato presente non sia assistito da un di- 
fensore e lo richiegga al giudice K questi , a pena di nul- 
lità , glielo destinerà di ufizio. 

360. Nel giorno ed ora designata il giudice di circon- 
dario assistito da.l ministero, pubblico e dal cancelliere 
tratterà la causa- 

Questa, a pena di nullitàisi farà in udienza pubblica. 

561. Se l’ imputato è in arresta , sarà tratto dalle pri- 
gioni « e libero e sciolto da ogni legame ,a pena di nullità, 
guardata solamente per impedirne la fuga , assisterà alla 
pubblica discussione. 

562. Se I* imputato non è in arresta , e debitamente ci« 
tàto non comparisca, si procederà in contumacia» 
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Prima però di procedersi agli altri atti , _ si leggerà la 
ci taziooc ed il processo verbale di notificazione. Quante 
volte in questi atti non si trovino adempite tutte le forma- 
lità di rito, se ne ordinerà , a pena di nullità, la rinno- 
vazione. 

365. Se non comparisce la parte civile.o agente delram- 
ministrazione dello Stato interessata, non è necessario di 
sospendere il giudizio ed attendere l’intervento di costoro. 

504. Aperta la pubblica discussione, il cancelliere darà 
lettura del rapporto , o processo verbale, o della querela, 
o denunzia , o decisione di rinvio, che han dato principio 
al procedimento. 

565. In seguito il giudice procederà all’ interrogatorio 

dell’ imputato , se è presente : e quante volte fosse egli 
stato precedentemente interrogato, farà adempiere quan- 
to è prescritto nell’articolo 238. , 

566. Fatto ciò , debbono proporsi tutte le eccezioni di 

fatto e di dritto, ugualmente che le repulse contro i te- 
stimoni- -, 

Queste eccezioni o repulse debbono per la loro ammes- 
sibilrlà discutersi all’udienza pria di ogni altro esame sul 
merito della causa. , • 

Non proposte in questo tempo non possono piu allegarsi 
dalle parti , meno che non riguardino l’incompetenza del 
giudice per ragion di materia. 

367. Il giudice , inteso il ministero pubblico e le parti , 
delibererà sopra siffatte eccezioni. 

Se queste riguardano il procedimento » ed egli le riget- 
ta, qualunque protesta o attodi appello non sospenderà la 
discussione: ogni specie di gravame sarà cumulato al gra- 
vame, se compete, avverso la sentenza diffìnitìva. 

368. 1 processi verbali degli agenti de’ dazj indiretti e 
dell’ amministrazione forestale avranno i privilegi voluti 
dalle leggi di queste amministrazioni. 

569. Le disposizioni degli articoli 218 a 271 per la pub- 
blica discussione delle cause criminali * sono comuni allo 
cause correzionali. 

Nel caso dell’articolo 265 il giudice non può spedire che 
il mandato di deposito , e rimettere 1’ arrestato al procu- 
ralo!' generale presso la gran Corte criminale. 

570. Terminatala pubblica discussione , il giudice si ri- 
tirerà per deliberare : il ministero pubblico , a pena di 
nullità , non potrà più conferire con lui, fino alla pubbli- 
cazione della sentenza. 

Può il giudice farsi assistere dal cancelliere , se Io sti- 
ma convenevole. « 

371. La sentenza si farà dal giudice , a pena di nullità , 
in continuazione dell'ultimo atto della pubblica discussione. 
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572- La sentenza sarà distinta , a pena di nullità, in due 
nuistioni , la prima di fatto , la seconda di dritto. 

La forinola sarà la medesima designata per le cause 

criminali. 

Se ne farà la pubblicazione in udienza. 

575. *La sentenza sarà notificata al ministero pubblico , 
_»i« «iio r.orcn«f» pìvilmente risDonsabili de dan- 



minisirazvoiii ueuu oiaw» , « uh.... --n- — : — - , 

Se l’ imputato non è presente , la notificazione della 

sentenza si farà al suo domicilio. - . 

574. La condanna in contumacia non sara eseguila , se 
tra’cinque giorni dalla notificazione che ne sarà stata lat- 
ta all’ imputato, o al suo domicilio, oltre di un giorno per 
ogni Quindici miglia di distanza dalla residenza del giu- 
dice , sia prodotto appello alla gran Corte criminale* 

Ciò non ostante le spese del giudizio già fatto , e quelle 
della notificazione della sentenza contumaciale, rimar- 
ranno a carico dell’ imputato , qualunque sia 1’ esito del 
giudizio in grado di appello. 

• 575. Se dalla discussione risulta che il fatto contiene 
una contravvenzione di polizia, il giudice vi pronunzierà; 
salvo l’ appello ne’ casi in cui le sentenze contravvenzio- 
nali pronunziate da’ giudici di circondario sieno soggette 
ad appello. . 

576. Se il fatto è di natura tale ebe menti una pena di 
giustizia criminale, il giudice potrà spedire incontanente 
un mandato di deposito contro l’ imputato ; e lo inv ter» 
cogli atti al procuralor generale presso la gran Corte 

^Se'iHnlsfatto però sia tale da poteri’ imputato essere 
ammesso a spontanea presentazione , ed egli si trovi Inori 
carcere nel giudizio correzionale , il giudice di circonda- 
rio potrà inviarlo sotto cauzione provvisoria innanzi alia 
G. C. criminale , la quale delibererà poi sul suo modo di 
custodia. . - ..... _ 



lerà l’ istruzione , la citazione e gli atti seguenti ; assol- 
verà l’imputa to;e potrà condannare la parte civile a dan- 
ni ed interessi. , ., . 

578. Ogni sentenza che pronunzierà pena contro » im- 
putato, o contra le persone civilmente risponsabili del 
delitto , o contra la parte civile , li condannerà benanche 
alle spese anticipate dall’ amministrazione del registro c 

del bollo. ... ... , _ 

Le spese potranno essere liquidate nella stessa senten- 
za: lo potranno essere anche in seguito dallo stesso giudi- 
ce di circondario. 
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579. La sentenza sarà eseguita dal giudice , a richiesta 
del ministero pubblico , della parte civile, o dell’ impuli- 
to assoluto .ciascuno in ciò che \o concerne. 

CAPITOLO II. 

Dell appello ne ’■ giuèìzj correzionali. 

580. Le sentenze pronunziate in materia correzionale 
potranno essere impugnate coll’ appello , se sieqodi con- 
danna ad una delle pene indicate nell’ articolo 21 delie 
leggi penali, qualunque ne sia la durata , o di condanna di 
ammende^ o danni Cd interessi eccedenti i ducati venti. 

Fuori di questi casi , non competerà che il ricorso alla 
Corte suprema di giustizia alle persone ch,e lian diritto di 
proporlo, ma per solo motivo d’incompetenza, dì eccesso di 
potere, o di manifesta contravvenzione al testo delle leggu 

581. L’ appello non potrà prodursi che avversale sen- 
tenze difOnltive. 

582. La facoltà di appellare si apparterrà : 

/. alle parti incolpate o risponsabili; 

2. alla parte civile in quanto aisoli interessi civili ; 

3. all’ amministrazione forestale ed all’amniinistrq - - 
zione de’ daz] indiretti ne’ delitti forestali o di contrab- 
bando , solamente per le ammende , riparazioni e spese; 

4. al ministero pubblico presso il giudice correzionale- 

585. L’ imputalo ,la parte civilmente risponsabile , la 
parte civile , gli agenti forestali e de’ dazj indiretti , ed il 
ministero pubblico presso il giudice correzionale decade- 
ranno dal dritto di appellare , quante volte la dichiara- 
zione di appellare non sia fatta nella cancelleria del tribu- 
nale che ha pronunziato la sentenza nel termine fissata 
nell’ articolo 574* 

584. Pendenti i termini e pendente V istanza di appello^ 
sarà sospesa l’ esecuzione ^clla sentenza. 

585- Quante volte T atto di dichiarazione di appello non 
ne contenga i mezzi motivati , si deeaderà dall’ appello, se 
ventiquattr’ ore prima della discussione nella gran Corte 
criminale , questi non siepo prodotti o notificati- 

586. Decederà dall’ appello l’ imputato che nel termine 
datogli per appellare non sitinovi sotto un modo qualun- 
que di custodia , o non offra idonea cauzione. 

La discussione della cauzione dee farsi preliminarmente 
alla discussione dell’ appello nella gran Corte criinipale. 

Se la cauzione olferta non si trovi idonea , si avrà come 
non data; nè si avrà diritto a darne una migliore. 

587. Gli alti de’ giudizi correzionali , siasi o no interpo- 
sto 1' appello , saranno sempre fra dieci giorni dal di del- 
la sentenza inviati al procurato!' generale presso la gra.p 
Corte criminale. 
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388. In caso di appello , la gran Corte criminale nel no- 
merò di quattro giudici lo giudicherà nel corso , al più 
lungo , di un mese , all’ udienza pubblica sul rapporto 
fatto dal presidente , o da uno de’ giudici. 

389. Le parli vi saranno debitamente citate. 

Questa citazione debbe essere fatta , a pena di nullità, 
almeno tre giorni prima della decisione, a persona o a do- 
micilio , oltre un giorno per ogni quindici miglia dalla re- 
sidenza della gran Corte. 

590. Se V imputato è in arresto , può domandare di es- 
sere condotto innanzi alla gran Corte per esservi inteso ; 
eia gran Corte può anche ordinarlo di ufizio. 

Può esservi anche rappresentato da un patrocinatore* 

391. Se la gran Corte per giudicare 1’ appello non creda 
sufficiente l’ istruzione che gli è stata trasmessa, può ri- 
petere la pubblica discussione. 

In questo caso se l’imputato è in arresto.dee intervenire 
nella discussione* a pena dì nullità; e le altre regole deUe 
pubbliche discussioni correzionali saranno tutte osservate. 

392. Se la sentenza è riformata perchè il fatto non e da 
alcuna legge riputato reato , la gran Corte assolverà l’ im- 
putato, e delibererà, se vi ha luogo, sopra i suoi danni ed 
interessi. 

395. Se la sentenza è riformata perchè il fatto non pre- 
senta che una contravvenzione di polizia , la gran Corte 
pronunzierà inappellabilmente la pena, e del pari delibe- 
rerà , se vi ha luogo , su’ daqni ed interessi. 

594. Se la sentenza è riformata perche l’ imputazione 
contiene un misfatto, la gran Corte spedirà , se vi ha luo- 
go , il mandato di arresto, o proseguirà il giudizio secon- 
do le regole de’ precedimenti criminali. 

395. Se la sentenza è riformata per nullità di rito o per 
cattiva applicazione di legge, la gran Corte criminale de- 
libererà sul merito. .... 

1 396. Avverso la decisione di appello non compete che il 
ricorso per annullamento nella suprema Corte di giustizia. 

Le regole relative alle persone che possono ricorrere, al 
tempo in cui è aperto l’ adito al ricorso, ed al modo di di- 
scuterlo nelle cause criminali , sono comuni anche alle 
cause correzionali . 

597. 11 ricorso del condannato sarà dichiarato irrecetti- 
bile , quante volte egli non si trovi sottoposto ad uno dei 
modi di custodia, o non abbia dato idonea cauzione. 

398* Nella Corte suprema di giustizia non possono pre- 
sentarsi che le nullità incorse nel giudizio di appello. 

Le nullità avvenute innanzi al giudice di circondari® 
non possono esservi propostele non quando, prodotte in- 
nanzi alla gran Corte criminale , questa non le abbia 
riparate. 
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TITOLO V. 



De' giudizj delle contravvenzioni di polizia. 

399. Il giudice di circondario è il solo giudice delle con- 
travvenzioui di polizia , di qualunque specie esse sieuo- 
Può egli anche commetterne a’ supplenti il giudizio- 
se però le contravvenzioni sieno accadute fuori dei ca- 
poluogo del circondario, il funzionario che quivi supplisce 
il giudice , procederà senza sua commessa , e gliene farà 
rapporto. 

400. 11 giudice di circondario può prima della discus- 
sione , tanto nel caso che egli abbia commessa la causa al 
supplente , quanto in quello in cui questi procede senza 
sua commessa , richiamarne a se il giudizio. 

401* li ministero pubblico nelle cause di polizia sarà lo 
stesso che nelle cause correzionali. 

402- Le citazioni per contravvenzioni di polizia saranno 
fatte ad istanza della parte che reclama, o a richiesta del mi- 
nistero pubblico, o anche di ufizio in tutti icasiue'quali pel 
procedimento non vi è bisogno d’istanza di parte privata- 
Un usciere ne lascerà copia all’ imputato , oalla perso- 
na civilmente risponsabile , o al loro domicilio. 

405. Ne' casi non dichiarati urgenti dal giudice , il ter- 
mine fissato nella citazione non può esser minore di ven- 
tiquattr’ ore , oltre un giorno per ogni quindici miglia. 
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darne l’osservanza alla prima udienza , innanzi ad ogni 
eccezione e difesa. 

Ne’casi che il giudice dichiara urgenti, i termini potram 
no essere abbreviati , e le parti citate a comparire anche 
per giorno ed ora fissa indicata nella cedola. 

404. Le parti potranno comparire volontariamente o so- 
pra un semplice avvertimento, senza che vi sia d’ uopo di 
citazione. 

405. Prima dpi giorno dell’ udienza il giudice potrà, sulla 

richiesta del ministèro pubblico o della parte civile , ap- 
prezzare i danni, formare o far formarei processi verbali, 
fare o ordinare ogni atto che richiegga celerità. • 

406. Se la persona citata non comparisca al giorno o al- 
1’ ora fissata nella citazione,sarà giudicata in contumacia. 

407. Ne’giudizj di polizia l’ imputato può sempre compa- 
rire da sestessoo per mezzo di un suo procuratore speciale. 

4Q8- La discussione dell’ affare , a pena di nullità » sarà 
pubblica. 

409. La discussione pubblica verrà fatta nell* ordine 
seguente. 

I processi verbali , se ve qe sono, saranno lefti dal can- 
celliere 
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I testimoni , se saranno stati chiamati dal ministero 
pubblico o dalla parte civile , verranuo intesi , sevi ha 
hiogo : la parte civile darà fuori le sue conclusioni. 

La persona citata proporrà le sue difese,e farà sentire i 
suoi testimoni, se ne abbia presentato o.fatto citare,e se a' 
termini dell’ articolo seguente, è ammessibile a produrli. 

II ministero pubblico esaminerà l’ altare, e dara fuori le 
sue conclusioni. La parte citala potrà proporre le sue os- 
servazioni. 

Il giudice pronunzierà la sentenza nell'udienza in cui la 
discussione sarà stata terminata. 

4I0.GU articoli 569 e 379 sono comuni a’giudizj di polizia. 

4 II. Se il fatto creduto prima contravvenzione risulti es- 
sere un delitto, il giudice col consenso del ministero pub- 
blico e delle parti pdtrà pronunziare sul medesimo. 

Se il ministero pubblico o una delle parti reclami al 
giudizio correzionale regolare , sicomincerà , a pena di 
nullità, il procedimento correzionale dalla citazione in poi. 

412. Se l’imputato è convinto di contravvenzione di po- 
lizia , il giudice pronunzierà la pena, e colla medesima 
sentenza giudicherà sulle domande di restituzione , e di 
danni ed interessi. 

413. La parte che soccomberà, sarà condannata alle spe- 
se , anche a favore della parte pubblica. 

Le spese saranno liquidate nella sentenza. 

414. Ogni giudizio dii.lìmtivo di condanna sarà, a pena di 
nullità , motivato in fatto cd in dritto. 

I termini deila legge applicata vi saranno inseriti. 

415. Il ministero pubblico e la parte civile solleciterai 
no l’ esecuzione della sentenza , ciascuno in ciò che lo 
concerne. 

416. Il cancelliere comunale sarà il cancelliere ne’ giu- 
dtzj di polizia , allorché questi vengono renduti da’ sup- 
plenti del giudice di circondario fuori della sua residenza* 

417. 1 servienti comunali faranno le veci di uscieri nei 
giudizj di polizia esercitati fuori del capoluogo del cir- 
condario. . 

418- Le sentenze profferite in materia di polizia dal giu- 
dice di circondario o dal suo supplente , potranno essere 
impugnate per via di appello innanzi alla gran Corte 
criminale. 

41». Perchè si dia luogo all’appello a’ termini dell' ar- 
ticoloprecedente , le sentenze di polizia dovranno conte- 
nere una condanna di detenzione , di mandato in casa , o 
di pubblica riprensione : perle ammende, restituzioni ed 
altre riparazioni civili ivi espresse , quando eccedano la 
somma di ducati venti, avrà anche luogo l’appello. 

^L’appello non sospenderà il pagainentodeU’ainmenda, 

f 



Digitized by Google 




— 60 — 

Sarà sospensivo per le condanne di detenzione o di man- 
dato in casa , odi pubblica riprensione. 

421. 11 tempo dentro il quale il giudice dì polizia dee ri- 
mettere il processo al procurator generale presso la gran 
Corte criminale, i termini ad appellare, le persone che ne 
hanno il dritto , le regole della discussione dell’ appello 
sono le stesse che ne’ giudizi correzionali. 

422. Se però la gran Corte criminale crede necessario di 
rmuovare la discussione, serberà le regole de’ giudizi di 
polizia : salvo il caso della prima parte dell' articolo 4M 
nel quale serberà le forme de’ giudizi correzionali. 

423. Avverso le sentenze inappellabili in materia di po- 
ima , pronunziate da’ giudici di circondario o loro sup- 
plenti, compete il ricorso per annullamento nella Corte 
suprema di giustizia al ministero pubblico, ed al condan- 
nato , pel solo motivo d’ incompetenza , per eccesso di po- 

e P erni antfe s rà contravvenzione al testo della legge. 

Negli altri casi competerà il ricorso al ministero 
pubblico ed al condannato avverso le decisioni della gran 
<.orte criminale pronunziate in appello , così per le viola- 
zioni di forme a pena di nullità e non coverte dal silenzio, 
come per manifesta contravvenzione al testo delle leggi. 

425. Gli articoli 596 , 397 c 598 sono comuni anche nelle 
cause di polizia* 

LIBRO in. 

DI ALCUNE PROCEDURE PARTICOLARI , E DEGLI OGGETTI CO- 
MUNI A TUTTI I G1UDIZJ PENALI. 

TITOLO I. 

Del giudizio di rito speciale. 

CAPITOLO I. 

Della competenza e della composizione delle gran Corti 

speciali. 

426. Le gran Corti speciali sono competenti a procedere 
/. ne’ misfatti compresi ne’ capitoli I eli, titolo II, 

libro U ; nelle sezioni I e II , capitolo I , titolo V, libro 11; 
e negli articoli 509 , 510 e 5H delle leggipenali ; 

ne’ misfatti di pubblica violenza ; 

-5. ne’ misfatti di evasione da’ luoghi di pena odi 
custodia; 

in ogni recidiva di misfatto quando nel giudizio del 
primo sia stata competente una gran Corte speciale. 

427 . 1.' incolpato di cui uno o più misfatti sieno di com- 
petenza della gran Corte speciale , sarà collo stesso rito e 
nel giudizio medesimo sottoposto alla stessa accusa-Se ab-» 
bia delle altre imputazioni » benché non soggette al rito 
speciale , saranno queste comprese nella stessa accusa, 

* 
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Il complice nel fatto di competenza della gran Corte' spe- 
ciale sarà similmente per tutte le altre sue imputazioni 
giudicato col rito speciale. 

Se un imputato giudicabile con rito speciale abbia com- 
plici , in un misfatto non sottoposto per ragion di mate» 
ria alla competenza speciale , i complici saranno giudicati 
separatamente col rito ordinario. 

428. Le gran Corti speciali sono composte di otto giudici 
votanti* 

Per le provincie di Napoli e di Terra di lavoro, dove le 
gran Corti criminali contengono due Camere , il numero 
de’ votanti sarà completato col chiamarsi da una Camera 
all’ altra i giudici che occorrono. 

Perle gran Corti civili di Palermo, di Messina e di Ca- 
tania, allorché funzioneranno da gran Corti speciali , se 
mancherà il numero degli otto votanti sarà completalo , 
prima aggiungendo il regio procuratore del Tribunale 
civile , indi il presidente, e poi i Giudici dello stesso 
Tribunale. 

Per tutte le altre provincie e valli saranno aggiunti 
a’ giudici criminali prima il regio procuratore del tribu- 
nale civile , indi il presidente , e poi i giudici dello stesso 
tribunale. In ogni caso in cui il numero dei votanti nelle 
gran Corti speciali debba essere completato, non potran- 
no mai intervenire più di tre de’ componenti del Tribu- 
nale civile. 

CAPITOLO li. 

Del procedimento di rito speciale • 

429. 11 processo de’ misfatti di competenza della gran 
Corte speciale sarà istruito, secondo le forme stabilite nei 
giudizj criminali* 

450. Allorché il pubblico ministero presso la gran Cor* 
te criminale formerà, a’ termini degli articoli 158 c 159 » 
1’ accusa contro un imputato , se il di lui misfatto sia di 
competenza speciale , richiederà chela gran Corte crimi- 
nale ne faccia la dichiarazione. 

La gran Corte criminale nel caso che ammetta l'accusai 
farà contemporaneamente , a’ termini dell’ articolo 155 , 
la sua dichiarazione che si proceda con rito speciale. 

451. Dopo questo atto l’accusato sarà provveduto del 
difensore a’ termini dell’ articolo 170* 

Si adempirà immediatamente alle ordinazioni dello ar- 
ticolo 167 ; ed il difensore dell'accusato avrà le facoltà 
espresse nell’ articolo 169. 

Tra le ventiquattr’ ore dall’ atto dell’ adempimento 
dell' articolo 167 , può presentarsi ricorso alla Corte 
Cod. Pr. pen. P* iV* 6 
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suprema di giustizia avverso là competenza speciale:niuna 
altra quistionc può cumularsi a questa. 

La Corte suprema giudicherà queste cause come urgen- 
tissime , in preferenza di ogni altro affare , sulle carte e 
nel modo indicato nell’ articolo 185. 

432. Se non vi è ricorso , o il ricorso vien rigettato , si 
procederà agli atti successivi dalla gran Corte criminale 
in nome della gran Corte speciale , come nel giudizio di 
rito ordinario. 

Si comincerà però dall’ordinanza delle ventiquattr’ore, 
seeoudo l’ articolo 195. 

In questo termine potranno domandarsi gli sperimenti 
di fatto , di cui può esser capace la natura del misfatto , 
e delle vestigia dal misfatto lasciate: nel qual caso si adem- 
pirà alle ordinazioni degli articoli 186 a 194. 

Le deliberazioni lino alla pubblica discussione si faranno 
col numero dispari di votanti non maggiore di cinque enon 
minore di tre, come ne’ giudizj ordinar]. 

Nella pubblica discussione interverranno i componenti 
della gran Corte speciale, a’ termini dell’ articolo 428. 

II presidente potrà far uso delle facoltà mentovale nel- 
F articolo 228. 

453. Nel caso che nella pubblica discussione svanisca il 
misfatto di competenza speciale , o svanisca la circostanza 
che aveva dato luogo a tal procedimento , sarà ciò non 
ostante decisa la causa da tutti gli otto giudici-che hanno 
assistito alla pubblica discussione. 

■*34. Alle decisioni pronunziate a’ termini dell’ articolo 
precedente,ugualmentcchca quelle per condanne a mor- 
ie, o a pene perpetue, profferite dalle gran Corti speciali a 
sola maggioranza e senza il concorso di sei fra gli otto vo- 
ti , è aperto l’ adito al ricorso presso la suprema Corte di 
giustizia. > 

Il ricorso non competerà in questo ultimo caso* che per 
la sola parte che riguarda l’applicazione della legge* 
quante volte questa sia stata fatta colla discrepanza indi- 
cata nel detto articolo. 

Nel caso poi dell’ articolo precedente non può essere 
elevata a nullità la mancanza delle forme , dalle quali di- 
spensa la legge nel rito speciale. 

• 435. Tranne il solo caso de’ due articoli precedenti , av- 
verso qualunque deliberazione , ordinanza o decisione 
delle gran Corti speciali non compete alcun ricorso. 

Le decisioni diflinitive saranno eseguite inappellabil- 
mente. . 

436. Incasoperò di condanna, le G. C. speciali potranno 
per motivi gravissimi raccomandare il condannato alla 
'sovrana clemenza. :■ 
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Se ne farà un' processo verbale motivato e segreto , in- 
teso il pubblico ministero. 

Questo sarà invialo al Segretario di Stato Ministro di 
grazia e giustizia. 

Intanto la esecuzione rimarrà sospesa. 

457. Per ogni imputato di misfatto speciale , che siasi 
presentato spontanea mente in prigione, verrà , in caso di 
condanna a morte » sospesa la esecuzione , e se ne farà 
rapporto al Ministero di grazia e giustizia. 

458.1 processi di competenza delle gran Corti speciali 
saranno istruiti e giudicati a preferenza degli altri. Le re- 
gole per la pubblica discussione , e per le decisioni delle 
cause criminali sono applicabili alle cause speciali. 

TITOLO li. 

Del giudizio di falsità . 

439. In tutti i giudizjdi falsità di scritturaci documento 
attaccato di falso , subito che sarà stato prodotto , verrà 
numerato in tutte le pagine, e sarà fatto un processo ver- 
bale circostanziato dei suo stato materiale , e vi sarà desi- 
gnata la persona che 1’ ha prodotto. 

Il processo verbale dovrà descrivere le cancellature, le 
aggiunzioni , le interlinee del documento e tutte le altre 
circostanze che ne additano 1’ alterazione. 

Tanto il documento attaccato di falso , quanto il proces- 
so verbale saranno sottoscritti , ed in tutte le pagine con- 
trassegnati dal magistrato che istruisce il processo, e dal 
cancelliere: e saranno anche sottoscritti e contrassegnati 
dalle parti in giudizio. 

440. Quando un documento attaccato di falso si trova in 
deposito presso di un pubblico uCzio, o presso un partico- 
lare qualunque , il procurato! 1 generale presso la gran 
Corte criminale ordinerà che sia presentalo senza indugio 
nella cancelleria. 

Un giudice istruttore può dare anch’egli lo stesso ordine. 

11 depositario è tenuto , sotto pena d’ arresto personale, 
di presentarlo* 

44 1. 11 documento che il depositario esibisce, dovrà es- 
sere da lui numerato , sottoscritto e contrassegnato in 
tutte le pagine. 11 cancelliere gli darà un certificato del de- 
posito delle carte in cancelleria ; e farà in esso menzione 
che sia stato sottoscritto e coàtrassegnato. 

442. L’ordinanza per la consegna del documento, ed il 
certificato di esibizione terranno luogo al depositario di 
quietanza verso tutti coloro che abbiano interesse per 
I esistenza del documento. 

445. Sarà data in oltre al depositario copia del documen- 
to esibito, collazionata dal prcsideutc;e ne sarà fatta men- 
zione dal cancelliere nel certificalo di esibizione. 
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II depositario riporrà questa copia in luogo dell’atto ori- 
ginale esibito : potrà da questa rilasciare altre copie , fa- 
cendo menzione in esse, che l’atto originale trovasi depo- 
sitato in cancelleria perchè attaccato di falso. 

444. Se l’atto attaccato di falso faccia parte di un registro 
in guisa da non poterne essere distaccato , potrà ordinar- 
si che si rechi il registro intero, dispensando dalle forma- 
lità stabilite ne’ quattro precedenti articoli. 

445-1 particolari che sono possessori di scritture private, 
non possono essere costretti ad esibirtele prima non sie- 
no stati citati innanzi allagran Corte criminale per farne 
la consegna, o per dedurre il motivo del loro rifiuto. 

Nel caso che questo non sia ammesso, la gran Corte cri- 
minale ordinerà che vi sieno astretti anche coll’ arresto 
personale. 

4.4C». Se un documento prodotto viene attaccato di falso, 
ed il giudizio sia di falso in privata scrittui’a, l’ imputato 
sarà citato a dichiarare se intenda far uso, o se voglia de- 
sistere da far uso del documento. 

447. Nel caso dell’articolo precedente se la parte di- 
chiara di non volersi più servire del documento » sarà il 
documento rigettato dal processo , e non vi sarà più luo- 
go a procedimento penale. 

Questa dichiarazione non è più rivocabilenè nel giudi- 
zio criminale , nè nel giudizio civile. 

La dichiarazione non produce elfetto,che solamente per 
colui che la fa , e per coloro che hanno causa da lui. 

Se la parte o non risponda fra otto giorni,o dichiari che 
intenda servirsi del documento , l’ istruzione sulla falsità 
sarà proseguita ; uè la dichiarazione successiva dell’ im- 
putato di non più volersene servire produrrà alcun effetto. 

448. Se una gran Corte, o un tribunale civile, o un giudi- 
ce di circondario , o altra pubblica autorità trovi in un 
processo o in altri atti alcun indizio df falsità, o vi scuopra 
pruovc contro chi l'ha commessa, sarà tenuta di trasmet- 
terne gli atti alla gran Corte criminale. 

449. Se qualche atto autentico, o pubblico registro sarà 
stato dichiarato falso in tutto o in parte , la Corte o il tri- 
bunale che avrà giudicato sulla falsità , ordinerà che sia 
ristabilito, cancellato o riformato; e del tutto ne sarà fatto 
processo verbale. 

Se 1’ atto sia stato estratto da undeposito,sarà nel mo- 
do come è stato riformato , restituito al suo luogo ; e ne 
sarà fatta menzione nel detto processo verbale. 

450. Le scritture che dovranno servire di comparazione 
nelle cause di falsità , verranno numerale e sottoscritte 
dal giudice , dal cancelliere , c dalle parti che sono pre- 
senti iugiudizio. 
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Per carte di comparazione non s’ impiegheranno carie 

f irivale , se non nel caso che non possa 1' istruttore aver 
acilmente carte pubbliche o tratte da pubblici archivj. 

Si farà uso cou preferenza delle carte che portano una 
data prossima a quella della scrittura impugnata. 

451. Le perizie ne’giudizj di falsità saranno fatte da no- 
taj , da calligralì o da altri periti , a’ termini degli arti- 
coli 64 a 70„ 

452. Oltre i modi preveduti in questo titolo, le regole da- 
te pe’ reperti cper le visite domiciliari saranno tutte os- 
servate nella ricerca, , e nella sorpresa delle false monete, 
delle carte bancali false , e di ogni altra falsa carta o falso 
documento. 

453. li giudice ne’ processi di falsità potrà nel principio 
o nel corso della istruzione chiamare le parti a eóntraddi- 
zione in sua presenza,quando creda poter questo atto con- 
tribuire allò scoprimento della verità. 

454. Ne’ reati di falsa moneta la instruzionc dovrà es- 
sere sempre accompagnata da una verilìcazioue fatta delle 
monete attaccate di falso dalla direzione della zécca. 

455. Se il processo vieu istruito nel luogo dove risiede il 
regio ufizio della zecca, I* istruttore accompagnato dal re- 
gio procura tor generale presso la gran. Corte criminale, e 
coll’ intervento di due testimoni assisterà allo sperimen- 
to. Il cancelliere ne distenderà processo verbale che sarà 
sottoscritto dal direttore della zecca o da un uflziale del- 
l* amministrazione da Ini delegato , e dagli altri interve- 
nuti all’esperimento. 

456.Se per falsità di monete si proceda in luogo ove non 
risiede la direzione della zecca, il pubblico ministero presso 
la gran Corte criminale che sta procedendo, invierà le mo- 
nete sospette di falsità, in un invoglio chiuso legalmente, 
al pubblico ministero presso la gran Corte criminale del 
luogo ove la zecca risiedè* 

L esperiménto sarà fatto come nell’articolo precedente 
alla presenza di un giudice della gran Corte delegata, c del 
regio procùrator generale presso la medesima. 

il processo verbale che si farà , sarà rimesso alla gran 
Corte presso cui si tratta il giudizio, cogli oggetti nella 
forrfia in cui si son rimasti dopo lo sperimento, secondo le 
regole dell’ articolo 7 1 . 

457. Nel rèsto del procedimento pc’ reati di falsila , si 
procederà come per gli altri reati. 

458.11 cancelliere che avrà ommesso ne’ processi verbali 
o in altri atti enunciati nel presente titolo una delle for- 
malità in esso stabilite, sarà tenuto ad una multa di du- 
cati dieci a cinquecento. Potrà essere anche destituito se 
la gravezza del mancamento lo esige. 
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TITOLO Iti. 

Del giudizio per contumacia contro gl' imputali di misfatto. 

459. Ne’ giudizi di misfatti , qualunque sia la loro qua- 
lità , spedito il mandato di arresto dalla gran Corte crimi- 
nale , e scorsi tre mesi senza essere stato eseguito , o senza 
che l’ imputato siasi volontariamente presentato , avrà 
luogo il giudizio per contumacia. 

460- Comincerà il giudizio per contumacia dalla spedi- 
zione d’ un mandato col quale si ordinerà all’ imputato di 
presentarsi in carcere fra il termine di giorni dieci , a di- 
sposizione della gran Corte criminale , colla comminazio- 
ne di procedersi in contumacia. 

461. L’intimazione di questo mandatosi farà nella forma 
seguente. 

/. 11 mandato verrà pubblicato nel comune ov’ è stato 
1' ultimo domicilio dell* imputato. Questa pubblicazione si 
farà con affiggersene copia alla porta della casa comunale. 

£•11 mandato medesimo verrà di più notificato a due 
de’ congiunti dell' imputato , ed in mancanza di questi a 
due de’ suoi vicini. 

3. Se ne affiggerà parimente copia nella piazza del co- 
mune dove risiede la gran Corte criminale. 

462. In caso di mandato contro uomini vagabondi e sen- 
za stato, i quali non abbiano certo domicilio , basterà 
l’ affissione nella piazza del comune ove risiede la eran 
Corte criminale. 

463. Chiunque nel termine stabilito nell’articolo 460 
verrà ad allegare delle cause che impediscono all’imputato 
di presentarsi . potrà dalla gran Corte ottenere un secon- 
do termine della durata che le sembrerà convenevole. 

La gran Corte prolungherà questo secondo termine.qua- 
lora le si dimostri che l’ allegato impedimento non sia an- 
cor cessato. 

464. Senell’ ùltimo termine l’ imputato non si presenti 
innanzi la gran Corte, si farà il giudizio di accusa a’ ter- 
mini degli articoli 138 e seguenti -, e se vi ha luogo a sot- 
toposizione ad accusa , la gran Corte colla stessa decisione 
dichiarerà il reo coatumace,e disporrà che il suo nome sia 
annotato nell’albo dei rei assenti. 

Un tal albo dovrà sempre tenersi affisso nella sala di 
udienza della gran Corte, cd in quelle di tutte legiustizie 
di circondario della provincia o valle , e delle cancellerie 
de’ giudici d’ istruzione. 

465. Quando il misfatto non sia punibile di morte o di 
ergastolo , o del quarto e terzo grado di ferri anche nel 
presidio , l’ annotazione nell’ albo de’ rei assentisi riguar- 
derà come T ultimo atto del giudizio in contumacia. 
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Ogni individue deUa forza pubblica , ancorché non sia 
portatore di un mandato di deposito odi arresto , può ar- 
restare l’ imputato inscritto nell' albo de' rei assenti ; e gli 
sarà data in premio detrarreste una gratificazione da due 
a dodici ducati) da fissarsi dal procurator generale, secon- 
do la gravezza del misfatto. 

466. L’ annotazione all’ albo de rei assenti produrrà i 
seguenti effetti : 

/. il reo sarà considerato come esule da tutto il terri- 
torio del regno; 

2. rimarrà sospeso da ogDi dritto di cittadinanza,e in- 
terdetto della facoltà di fare ogni alte legittimo col quale 
possa contrarsfobbligazione. 

Gii effetti suddetti cesseranno subito che riscritto diver- 
rà presente al giudizio. 

467. La parte privata , pendente L’assenza dell’ iscritto 
nell’ albo , può far uso dell’ azione civile pi? danni ed inte- 
ressi presso i giudici civili. 

11 documento della seguita annotazione lescrvirà fino a 
che il reo non sia presente al giudizio,, tante di titolo con- 
tro di esso , quanto contrale persone civilmente rispon- 
sabili del misfatto. 

L’ iscrizione nell' albo de’rei assenti costituisce un titolo 
indubitato della pruova deli’ assenza, li giudizio ne’ tribu- 
nalicivili relativamente a'rei assenti sai a fatto colle stesse 
forme che si praticano ne’ giudizj degli assenti , escluse 
quelle che sou ordinate alla pruova dell’ assenza. Questa 
pruova si ha per compiutamente fatta colla inscrizione 
nell’albo. 

468- Ferina restando V iscrizione nell' albe de' rei assen- 
ti , se il misfatto di cui l’assente è imputato , sia punibile 
di morte o di ergastolo , o del quarto e terzo grado di ferri 
anche nel presidio, allora la gran Corte spedirà uu secondo 
mandato con nuovo ordine perentorio di doversi il reo 
iscritto presentare in carcere fra giorni quindici , coila 
comminazione che non presentandosi , la gran Corte pro- 
cederà contro di lui alla decisione di condanna in con- 
tumacia. 

L’intimazione di questo secondo mandalo si farà nelle 
forme espresse dagli articoli 461 e 462- 

469. Scorso il termine ordinato nell’articolo precedente, 
copia dell’ atte di accusa sara affissa alla porta della sala 
di udienza della gran Corte , e vi rimarrà per otte giorni. 

470. Scorsi gli otto giorni > verrà destinato un giorno di 
pubblica udienza per procedersi alla discussione della 
causa in contumacia. 11 presidente o il giudice delegato in- 
viterà con un editto i congiunti , gli amici dell'Imputato e 
chiunque del popolo, affinchè nel giorno destinate possano 
presentarsi nel giudizio a fare da scusalori.Tal editto sarà 



Digitized by Google 




- 68 - 

affisso alla porta della sala di udienza della gran Corte , e 
vi rimarrà anche otto giorni. 

47<. Di tutti gii atti per esecuzione dell’articolo 460 e 
seguenti si farà un volume separato. 

472. Chiunque si presenti col titolo di seusatore del reo , 
dovrà essere ascoltato. 

Di tutti gli atti egli non potrà aver comunicazione, che 
del volume indicato nell’ articolo precedente. 

Lo seusatore potrà solamente allegare le nullità degli 
alti per incompetenza di giudice, o per violazione delle 
forme stabilite nel presente titolo. 

Potrà ancora dcdurrequellc ragioni di giustizia, che non 
abbiano bisoguodi altre pruove,fuorchòdi quelle che risul- 
tano dal solo volume mentovato nell’articolo precedente. 

475. Seia decisione sarà di condanna ad una delle pene 
indicate nell’ articolo 465, sarà intimata , a’ termini degli 
articoli 461 e 462 ; ed elassi quindici giorni , sarà eseguila 
facendosi alla precedente iscrizione nell’albo de’ rei assen- 
ti 1’ aggiunzione della condanna. La sentenza sarà ese- 
guita per gli effetti civili ,o’ termini delle leggi penali. Se 
1’ assente non sarà condannato ad una delle dette pene, si 
rimarrà nell’albo de’rei assenti a’termini dell’articolo 464* 

Che se poi la condanna sarà di morte, scorso il termine 
de’ giorni quindici , e ferma intanto la sua esecuzione , 
come sopra , per gli effetti civili , la gran Corte riesami- 
nerà di ufizio la causa senza ammessione di seusatore. 
Confermando la condanna di morte, dichiarerà che se nel 
corso di un mese il condannato spontaneamente non si 
presenti , o non sia dalla forza pubblica arrestato , sarà 
proceduto alla dichiarazione solenne di pubblico inimico. 
Questa sentenza di conferma sarà parimente allìssa , ai 
termini degli articoli 461 e 462» 

Scorso questo ultimo termine, e non essendosi il con- 
dannato presentato, o non essendo stato arrestato, la stes- 
sa gran Corte darà di uiìziò un difensore ollicioso al con- 
dannato anzidetto* Sarà questi ascoltato nella pubblica 
udienza ; c quindi la gran Corte col numero di sci giudici 
pronunzierà o la ri vocazione della sentenza, o la sua confer- 
ma. Nel caso di rivocazione sarà tolta l'aggiunzione della 
Condanna di morte fatta nell’albo de’rei assenti: nel caso 
di conferma si dichiarerà il condannato pubblico inimico. 

Sarà fatta 1* ultima pubblicazione della sentenza colla di- 
chiarazione di pubblico inimico, a’ termini degli articoli 461 
è 462. ' 

Di questa dichiarazione sarà fatta annotazione alla pre- 
cedente iscrizione nell’albo de’ rei assenti. 

L’ effetto di questa dichiarazione sarà che qualunque in- 
dividuo della forza pubblica nel procurarne 1* arresto, per 
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qualonque leggiera resistenza anche presunta che il con- 
dannato opponesse, potrà impunemente ucciderlo. 

Per L’ arresto de’ condannati a morte in contumacia, sa- 
rà dato un premio di cinquanta a cento ducati alla forza 
pubblica, a giudizio del procurator generale. 11 premio 
sarà doppio, se l’ arresto segua dopo la dicfuarasionedipub- 

^^*474*” Contèa tutte le decisioni nel corso del giudizio con- 
tumaciale, non esclusa la dichiarazione di pubblico inimico , 
nè al condannato nè a’ suoi scusatori compete il ricorso 
alla suprema Corte di giustizia. . . 

11 ricorso compete soltanto al pubblico ministero. 

475. Tutte le volta che il contumace anche dichiaralo 
pubblico nemico pervenga nelle mani della giustizia, il 

giudizio contumaciale si avrà come non fatto. 1 i.ru verrà 
f uh ito interrogato, e si procederà al giudizio nelle forme 
o di rito ordinario, o di rito speciale, secondo la diversità 

^Non avrà dritto il contumace a chieder compenso de’dan- 
ni ed interessi a lui cagionati per effetto del giudizio con- 
tumaciale, nè potrà attaccar gli effetti legali dell annota- 
zione nell’ albo de’ rei assenti, o della condanna m contu- 
macia , qualunque sia Vesito del nuovo giudizio, ancorché 
fosse di libertà assoluta. 

TITOLO IV. 

Del giudizio de' condannati fuggiti e nuovamente arrestati. 

476. Il giudizio contro i condannati fuggiti dal luogo di 
pena e nuovamente arrestati, sarà fatto sulla semplice ri- 
cognizione della identità della persona. 

477.Se si tratta di condannato per misfatto,la gran torte 
speciale della provincia o valle ove il condannato slava ad 
espiare la pena, procederà a riconoscere la di lui identità. 

Nel caso d’ infrazione dell’ esilio dal regno, o della ne- 
gazione, tal ricognizione apparterrà alla gran Corte cri- 
minale o alla gran Corte Speciale della Provincia, o valle 
ove è stata profferita la condanna. 

478. Se si tratta di condannato per delitto o contravven- 

zione, la ricognizione della identità della persona si tara 
dal regio giudice del circondario ove il condannato si ri- 
trovava ad espiare la pena. , , „ 

479. Nel caso che il condannato, nell attodella evasioue 
o dopo, si renda colpevole di altro reato, il giudizio della 
evasione si cumulerà al giudizio del nuovo reato, e verrà 
fatto dalla gran Corte speciale della provincia o valle dove 
il nuovo reato è stato commesso. 

TITOLO V. 

' Del giudizio de' complici- 

480. 1 complici presenti sono giudicati nello slesso giu* 



Digìtized by Google 




— 70 - 

dmo, secondo le regole stabilite nell’ articolo 160, e salvo 
1 i ) , rcveilato nell’ ultima parte dell’ articolo 427. 

-col. L autore principale di un reato, se si trovi in po- 
tere della giustizia mentre l’altro autor principale o il 
compirne e assente, potrà nel termine stabilito dall’ arti- 
colo I/o chiedere che si soprassegga dal giudizio fino a che 
il complice divenga presente. 11 complice potrà lare la 
stessa domanda, se l’ autor principale è assente. 

^ ifu 1 8 ra . Q Corte criminale, udito il pubblico ministe- 
ro, delibererà sulla domanda indicata nell’articolo prece- 
dente; ma non potrà mai accordare una sospensione mag- 
giore di sei mesi. ° 

Accordata la sospensione una volta, niun imputato nel- 
la causa, benché non ne abbia mai fatta la domanda, ha 
piu diritto di chiederla. 

Lammessionco il rigetto della domanda è rimesso alia 
prudenza della gran Corte ; uè vi è luogo a ricorso alla 
Corte suprema di giustizia. 

483. Quando nel.corso della pubblica discussione si scopra 
esservi un altro autor principale o un complice dello stes- 
so reato, si spedirà contro il medesimo un mandato di cu- 
stodia personale più o meno grave, secondo i casi. 

Si potrà in tal caso sospendere il giudizio, se così detta 
la prudenza de’ giudici : ma per darsi luogo a questa so- 
spensione in causa di misfatto, conviene che nelle gran 
Corti speciali concorrano sette voti, e nelle gran Corti cri- 
minali cinque. 

484. Se nel corso de’ termini dopo il giudizio di sottopo- 
sizioue all’ accusa, o in tempo della pubblica discussione 
sopravvenga in potere della giustizia il reo principale o un 
complice, contro il quale è già istruito il processo, basterà 
la sola maggioranza di voti per ricominciare il giudizio 
dall atto di accusa, ancorché la gran Corte giudichi per 
rinvio fatto dalla Corte suprema. 

TITOLO VI. 

Del giudizio di competenza e de' conflitti giurisdizionali. 

483. Ogni giudice, a pena di nullità, è tenuto di rimet- 
tere al giudice competente per ragion di materia tutte le 
procedure c gli affari che appartengono alla di lui giurisdi- 
zione ; e ciò quando anche non vi sia richiamo di parte. 

Lo fara anche nelle cause nelle quali è incompetente per 
ra 8|?n Persona : ma s’ egli noi faccia, non si dà luogo a 
nullità lino al momento in cui non vi è richiamo di mini- 
stero pubblico, o di parte. 

486. Se un giudice di polizia pronunziasse sopra delitti o 
misfatti ; se un giudice correzionale pronunziasse in ma- 
teria di misfatti ; se un giudice di eccezione pronunziasse 
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sopra reati ordinari ; o un giudice non rivestito di potere 
punitivo pronunziasse sopra reati di qualunque specie, 
eccetto il caso dell’ articolo 547 ; l’ incompetenza è per ra- 
gion di materia- . 

487. Non si può dall’ imputato nel corso della istruzione 
produrre la incompetenza dell’ ulizidle di polizia giudizia- 
ria, che istruisce il processo. 

488. Vi è conflitto di giurisdizione nell’ istruzione di urt 

processo, allorché più ufiziali di polizia giudiziaria pren- 
dono parte nella sua compilazione. . . . 

489. Nel caso dell’ articolo precedente, se gli ufiziali di 
polizia giudiziaria dipendono dalla stessa gran Corte cri- 
minale, la gran Corte medesima, inteso il pubblico mini- 
stero, deciderà a chi di loro si appartenga l’ istruzione. 

Contra tal decisione non compete ricorso alla suprema 
Corte di giustizia. , . , 

490. Se poi gli ufiziali di polizia giudiziaria dipendano 

da diverse gran Corti crimiuali, la più diligente con una 
decisione ntolivata dichiarerà qual sia l’ ufiziàle competen- 
te ad istruire il processo. . 

Questa decisione sarà rimessa per mezzo del pubblico 
ministero all’ altra gran Corte criminale, la quale fra tre 
giorni formerà anche la sua decisione. 

Se le due decisioni sono di accordo sull’ ufiziàle compe- 
tènte ad istruire il processo, saranno esse eseguite senza ri- 
corso alla suprema Corte di giustizia. 

Se sodo discordi, la supìrema Corte dì giustizia deciderà 
il conflitto. 

491* Fino alia decisione diflìnitiva del conflitto, l’ istru- 
zione sarà continuata dall’ istruttore che è stato il primo 
a procedere. - . . „ 

Dopo la decisione tutte le carte saranno riunite presso 

ufiziàle di polizia giudiziaria , che sarà stato dichiarato 
competente ad istruire. _ .. ... 

492- Se diversi giudici correzionali e di semplice polizia 
.stiano precedendo sul medesimo reato, il più diligente con 
una deliberazione farà la dichiarazione di competenza , e 
.la invierà ali’ altro giudice, il quale fra tre giorni farà an- 
eli’ egli la sua dichiarazione. _ i 

Se queste dichiarazioni sono di accordo , verranno ese- 
guitela contràrio ciascuno rimetterà la sua dichiarazione 
alla gran Corte criminale da cui dipende. 

Si procederà in questo caso a dichiarare il giudice com- 
.peteute , colle norme stesse fissate negli articoli preceden- 
ti , secondo i casi ivi contemplati, tanto allorché i suddetti 
giudici sono dipendenti dalla stessa gran Corte criminale, 
quanto allorché dipendono da diverse granCorti crimiuali. 
495. Se pel medesimo misfatto stiano procedendo piu 
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gran Corti criminali) la più diligente farà la dichiarazione 
di competenza e la rimetterà all’ altra. 

Se queste decisioni sieno di accordo , verranno eseguite: 
altrimenti verrà deciso il conflitto dalla Corte suprema di 
giustizia. 

La stessa norma sarà seguita nel caso di conflitto tra una 
gran Corte criminale ed un tribunale militare , o altra 
gran Corte o tribunale di eccezione. 

494. Ne’ casi de’ conflitti preveduti ne’ due articoli pre- 
cedenti , subito che un’autorità fa la sua dichiarazione di 
competenza per rimetterla all’ altra, dee desistere da ogni 
atto ulteriore sul giudizio,a pena di nullità. Potrà soltanto 
proseguire gli atti d'istruzione a’termini dell’articolo 491. 

Similmente dee desistere l’ altra autorità subito che ab- 
bia ricevuto la suddetta dichiarazione. 

Sì proseguirà il giudizio allorché la competenza sarà 
diliinitivamente decisa ; e tutte le carte anderanno a riu- 
nirsi in potere dell’ autorità dichiarata competente. 

Le stesse norme stabilite negli articoli precedenti saran- 
no osservate pe’ conflitti negativi , allorché le due corti si 
dichiareranno incompetenti. 

495- Ne’ conflitti di giurisdizione si avrà principalmente 
in mira la competenza territoriale. 

Ogni imputato è soggetto alla giurisdizione del giudice 
nel cui territorio commette il reato ; salve le eccezioui 
espresse dalle presenti leggi oda altre leggi particolari. 

Nel caso di più reati commessi dagli stessi individui in 
diverse giurisdizioni , il reato maggiore trarrà a se la co- 
gnizione del minore , se pure il minore non sia misfatto 
speciale. 

Nel caso di più reati commessi in diverse giurisdizioni, 
e che portano alla stessa competenza , il giudice del luogo 
nel cui territorio l’ imputato è stato arrestato , procederà 
per tutti i reati. 

1 complici di uno stesso misfatto, se sono imputati di al- 
tri reati particolari a ciascuno, e si trovino tutti in istato 
da esser giudicati , saranno sottoposti alla medesima ac- 
cusa per tutti i reati ;ed un solo giudice procederà secondo 
le regole espresse in questo articolo. 

490. Nelle gran Corti criminali ie decisioni di competen- 
za e dì conflitto si faranno da un uumero dispari di votanti 
non maggiore di cinque nè minore di tre. 

’ 497. Tutte le cause di competenza , incluse quelle delle 
gran Corti speciali, e tutti i conflitti giurisdizionali, nella 
suprema Corte di giustizia saranno trattate in linea di re- 
golamento di giudici , inteso il pubblico ministero. 

Le parti non hanno dritto , che di presentare memorie 
scritte. 
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Ciò cbc nell’ articolo 185 ò detto per le cause di compe- 
tenza, sara eseguito aucheper le cause de’ conditti giuris- 
dizionali» > 

TITOLO VII. 

De' giudizj di ricusa , c del giudizio di rimessione per motivo 
di pubblica sicurezza » 

498. Nelle materie penali ogni uQziale di polizia giudizia • 
ria può essere allegato a sospetto. 

I motivi legali di ricusa souoquelli preveduti dalle leggi 
della procedura ne' giudizj civili. 

499. Ne’ giudizj di ricusa si procede colle uorme stabi- 
lite dalle medesime leggi delta procedura ne' giudizj civìlu 

II giudizio di ricusa còixtro un ufizialedi polizia giudizia- 
ria non impedisce finoalla sua decisione il proseguimento 
della istruzione. 

500. Se viene allegato a sospetto un giudice istruttore» o 
un giudice di circondario , o un ufiziale di polizia giudi- 
ziaria qualunque, il giudizio si appartiene alia gran Corte 
criminale , e sarà pronunziato col numero dispari di vo- 
tanti non maggiore di cinque nè minore di tre. 

È nelle facoltà della gran Corte il decidere della ricusa » 
prima o dopo che sieno compiute le istruzioni. 

501. Allorché la gran Corte fa dritto alla ricusa , annul- 
lerà tutti gli atti fatti dal giudice di polizia giudiziaria 
ricusato , tranne l’ ingenere ed ogni pruova di fatto perma- 
nente ; e destinerà un nuovo istruttore che compili il 
processo. 

Il nuovo istruttore avrà la facoltà di riesaminare i testi- 
monii degii atti conservati, a’ termini dell’ articolo 59. 

502. Se viene allegato a sospetto uno de’ componenti la 
gran Corte criminale • questa stessa discuterà la ricusa 
col numero di cinque giudici. 

505. Nel caso de’ tre articoli precedenti, se la ricusa vie- 
ne ammessa , non è aperto ad alcuno il ricorso presso la 
suprema Corte di giustizia : se viene rigettata , e salvo il 
ricorso alle parti nel termine di tre giorni dalla notifica- 
zione della decisione. 

La Corte suprema non potrà esaminare il fatto stabilito 
dalla gran Corte. Non lo saranno trasmesse che le carte 
originali o copie delle carte relative alla ricusa, delle quali 
si fara un volume separato. 

Il ricorso non sospenderà il procedimeuto fino alla pub- 
blica discussione.il giudice ricusato dovrà intanto astenersi. 

501. Allegandosi a sospetto un consigliere della suprema 
Corte di giustizia , si osserveranno le leggi della procedura 
ne’ giudizj civili ed i regolamenti della Corte suprema. 

595- Se si allega a sospetto uua intera gran Cortecrimi- 
Cod.Pr.pen.P.iy. 7 



Digitized by Google 




% 



- 74 — 

naie o una tal parte di essa, che la rimanente non sia stfffl- 
eiente a procedere., la ricusa sarà discussa dalla suprema 
Corte di giustizia, la quale,nel caso che la troverà sussisten- 
te, destinerà la nuova granCorte chedovrà procedere nella 
causa. In questo caso il ricorso sospende il procedimento. 

50G. Ogni giudizio di ricusa può esser promosso e prose- 
guito dal pubblico ministero, dalla parte civile e dal- 
f imputato presente in giudizio. 

507. La parte che avra proceduto volontariamente pres- 
so un’ autorità , non sarà ammessa ad allegare la ricusa 
se non per motivi legittimi posteriormente scovertio av- 

Nelle cause di ricusa non saranno intese le parti in 

udienza. . ... 

li ministero pubblico porterà le sue . conclusioni , e le 
parti potranno presentar solamente memorie scritte, senza 
che il non uso di questa facoltà ritardi il corso del giudizio. 

509. In ogni caso che la ricusa sarà rigettata , la parte 
che 1’ avra prodotta, dovrà essere condannata ad una mul- 
ta da ducati sei a dugento. 

510. La rimessione di un affare penale da un* autorità 
all’ altra , oltre i casi della ricusa e della incompetenza , 
ha luogo ancora per motivi di sicurezza pubblica. 

511. La rimessione per motivi di sicurezza pubblica non 

E uò esser in alcun caso promossa che da’ soli uGziali pub- 
lici , secondo le norme flssate negli art. seguenti. 

Le parti non potranno prendervi alcuna iogerenza : se 
presenteranno qualche memoria, questa servirà di solo ri- 
schiaramento e sarà inserita nel processo. 

512- La rimessione, per motivi di sicurezza pubblica di 
un aliare correzionale o di semplice polizia da un giudice 
di circondario ad un altro, si fa dalla gran Corte criminale, 
inteso il pubblico ministero. ~ » .. 

Ne sarà data parte al Segretario di Stato Ministro di 
grazia e giustizia , e non sara pubblicata che dopo 1' ap*- 
provazione del Ministro. 

513. Non solo permotivi di sicurezza pubblica , ma an- 
che per ogni altro motivo grave.potrà rimettersi una istru» 
zione criminale da un giudice istruttore ad un altio. La 
gran Corte criminale però , dietro requisitoria del regio 
procuratore generale, dovrà chiederne l’autorizzazione dal 
Segretario di Stato Ministro di grazia e giustizia. 

fSella deliberazione debbono essere enunciatele cause 
che hanno indotto il procurator generale a chiederla , e la 
gran Corte a deliberarvi ; e debbo essere indicato 1’ altro 
giudice cui si vuol delegare l’ istruzione. 

514. La rimessione della causa da una gran Corte cri* 
minale ad uh* altra per motivi di sicurezza pubblicaci fa 
colle norme seguenti. 
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Le carte che contengono i motivi di rimessione, saranno 
trasmesse di ufizio dal pubblico ministero al Segretario 
di Stato Ministro di grazia e giustizia, il quale, se lo cre- 
derà espediente, potrà anche prenderne de'riscbiaramenti 
da pubblici funzionari di sua fiducia- 

515. Il Segretario di Stato Ministro di grazia c giustizia, 
se dalia lettura delle carte o da’ rischiaramenti che ha pre- 
si , non trova svanito ogni dubbio , le trasmetterà alla su- 
prema Corte di giustizia, onde deliberi se vi sia o no luogo 
alla rimessione della causa- 

Nei caso che deliberi per la rimessione ,la Corte supre- 
ma destinerà per regolamento di giudici la nuova gran 
Corte criminale che dovrà procedere nella causa. 

516. Può la suprema Corte di giustizia , invece di rimet- 
tere la causa ad altra gran Corte criminale , disporre che 
uno o più giudici della gran Corte da cui si vuol fare il 
rinvio, si astengano dallo intervenire nella causa , pur. 
chè la mancanza delia parte de’ giudici che debbo astcner . 
si , non renda l'altra insudiciente a giudicare. 

517. Può anche la Corto suprema ordinare che la com- 
messa della causa passi dal giudice delegato ad un altro. 
In tal caso disporrà che il presidente deleghi nuovament e 
la causa : e se il delegato era il presidente , la commessa s £ 
farà dalla stessa Corte Suprema. 

Il primo giudice delegato non potrà più intervenire 
nella causa- 

518. In tutte le decisioni per rimessione , a’ termini de- 
gli articoli 5t 4 e seguenti, non saranno espressi i motivi 
su’ quali è poggiata. 

Le carte saranno restituite al Ministero di grazia c giu- 
stizia, c quivi rimarranno. Nella Corte suprema non si 
conserveranno che le lettere di corrispondenza c V origi- 
nale della decisione. 

519-Se i motivi di sicurezza pubblica possano cessare col- 
rallontanamcnto di unoopiù de’ componenti la gran Corte, 
ri mossi costoro, gli ufiziali che istruiscono i processi, il pub- 
blico ministero c la gran Corte criminale continueranno 
il procedimento, a’ termini delle rispettive loro facoltà. 

TITOLO Vili, 

Pel giudizio contro i funzionar j dell’ ordine giudiziario - 

520. Se i regj giudici di circondario^ gli agenti del pub- 
blico ministero presso di loro , o altri uOziali inferiori del- 
P ordine giudiziario ; se i cancellieri presso qualunque 
gran Corteo tribunale , eccetto il cancelliere della Corte 
suprema di giustizia, incorrano in reati relativi alle loro 
funzioni, il giudizio ne appartiene alle gran Corti criminali. 

521. Il giudizio de’ reati per ragion di uflzio de’ giudici 
istruttori * ed in generale de’ presidenti , vicepresidenti o 
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giudici di qualunque gran Corte o tribunale , degli agenti 
del pubblico ministero presso i medesimi, e del cancelliere 
della Corte suprema di giustizia , spetta alla camera cri- 
minale della suprema Corte di giustizia. . " 

Questa Camera procederà in tali cause con otto votanti 
nelle sole decisioni dillinitive ; e negli altri atti ìnterlocu- 
toriio preparatorii, con numero dispari di votanti non mi- 
nore di tre uè maggiore di cinque. 

L’articolo 290 vi avrà esecuzione. 

522. Il giudizio contra ogni funzionario dell ordine giu- 
diziario per reati relativi alla sua carica non può connu- 
eiare , se prima non se ne ottenga l’ approvazione dal se- 
gretario di Stato Ministro di grazia e giustizia. 

525. Le indagini sommarie per conoscere la condotta de- 
gli ufiziali pubblici enunciati nell’articolo 520, possono or- 
dinarsi e compilarsi dal regio procurator generale piesso 
la gran Corte criminale. . , 

Verta istruzione sopra imputazioni determinale e neces- 
saria 1’ autorizzazione enunciata nell’ articolo precedente. 

L ’ istruzione dopo l’autorizzazione sarà compilata uà un 
giudice istruttore, o da un giudice della gran Corte crimi- 
nale delegato dalla stessa gran Corte. ’ 

521. Contra gli ufiziali pubblici enunciati nell articolo 
521 non potrà nè anche darsi principio alle indagini senza 
1’ autorizzazione del Segretario di Stato Ministro di grazia 
c giustizia» 

Ottenuta 1’ autorizzazione i il presidente della Cortesu- 
prema sulla domanda del procurator generale deleghe™ 
l’ istruzione ad un consigliere della Corte stessa. Se gli at 
d* istruzione si debbono fare fuori della citta ove risiede la 
Corte suprema, l’istruttore verrà destinato tra ì presidenti 
o vicepresidenti delle gran Corti civili o criminali , e ,tra i 
giudici delle medesime. .... . . . .. 

525.Pendente la istruzione, l’ufiziale pubblico imputato può 
essere d’ordine del Segretario di Stato Ministro di 8™*’**® 
giustizia sospeso dalle sue funzioni,o allontanato dal ìuog • 

526. Compilata la istruzione, sara rimessa al Segretario 
di Stalo Ministro di grazia e giustizia. 

Il Ministro dopo averla esaminata, nel caso dell articolo 
520 ordinerà , trovandovi sussistenza , che la gran Corte 
competente faccia noti all* imputato ì suoi carichi e riceva 
sopra di essi le sue giustificazioni in iscritto, e gliele rimetta. 

Per gli ufiziali pubblici indicati nell articolo 5-1 lo 
stesso Ministro comunicherà direttamente i carichi, e ri- 
ceverà in iscritto le giustificazioni. . , 

527. Se le giustificazioni non sieno sufficienti ed ■ esigano 
altrà istruzione di pruove ,il Segretario di Stato Ministro 
di grazia c giustizia rimetterà le carte colle discolpe del- 
l'imputato al giudice competente. 
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528. Compiuta la istruzione, il Segretario di Stato Mini- 
stro di grazia e giustizia, quando non trovi iche le giusti- 
ficazioni escludano ogni carico deli' incolpato, disporrà 
preliminarmente che l’autorità competente faccia l’esame, 
se sia il caso e se convenga di abbandonare l’ imputato ad 
un regolare giudizio. „ 

529* La stessa autorità competente può , se lo crede ne- 
cessario, prender nuovi rischiaramenti sull* aliare. 

Quando ogni dubbio di fatto sia cessato, allora darà fuori 
il suo avviso o perchè si vieti ogni ulteriore procedimento, 
o perchè si adottino misure disciplinari» a perché l’incol- 
pato sia sottoposto ad un regolare giudizio. , 

530. Questo avviso sarà motivato e rimesso cogli atti ai 
Segrelariodi Stato Ministro di grazia e giustizia. 

531. Se viene autorizzata la sottoposizione dell’imputato 
al giudizio , se ne darà subito comunicazione al giudice 
competente con tutti gli atti relativi alla causa. 

Da questo momento l’incolpato resterà di dritto sospeso 
dalla sua carica , durante il giudizio. 

552. L’ autorizzazione a’ termini dell’ articolo preceden- 
te, equivarrà nelle cause di misfatti al giudizio di sottopo- 
sizioneali’ accusa. 

553. Ne’ casi preveduti dall’articolo 150 l’incolpato sarà 
rilasciato sotto mandato , o consegna o cauzione, lino al dì 
della pubblica discussione . 

Negli altri casi di misfatti più gravi si spedirà contro di 
lui un mandato di arresto. 

55i. Tutto il rimanente del giudizio avrà luogo con le 
forme ordinarie. 

555.Se il giudizio appartiene alla camera criminale della 
suprema Corte di giustìzia, si eseguiranno da questa tutte 
le forme prescritte perle gran Corti criminali. 

Il numero dei giudici per ogni decisione definitiva esser 
d,ebbe di otto , e per le interlocutorie c preparatorie esser 
riebbe di un numero dispari non maggiore di cinque nè mi- 
nore di tre. 

Contro le suo decisioni non vi è luogo ad alcun rimedio 
legale , nè anche di ricorso per annullamento. 

536. Se in esito del giudizio la gran Corte o la Corte su- 
prema che avrà proceduto , non trovi luogo a pene, potrà 
proporre al Segretario distato Ministro di grazia e giusti- 
zia qualche misura disciplinare contra l’ imputato , (man- 
do il caso lo esiga. 

537. Se gli ufizial! pubblici indicati nell' articolo 520 sa* 

ranno imputati di misfatti o delitti non. relativi alla cari- 
ca , verranno giudicati dalie G. Corti criminali , se nure 
il misfatto non sia di competenza speciale. ' 

11 giudizio per delitti sarà inappellabile : il rito che si 
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osserverà , sarà lo stesso che si osserva io tutti gli altri 
giudizi correzionali. 

538- La gran Corte criminale nominerà il magistrato che 
farà le funzioni di giudice istruttore tanto ne’ giudi/] per 
misfatto , quando nei giudizi per delitto. 

Tosto che nc comincia il procedimento , ne sarà subito 
data parte al Ministro di grazia e giustizia , senza so- 
spenderne l’ istruzione. 

331). Per gli ufiziali pubblici indicati nell’ articolo 521 
può la gran Corte criminale , quando si tratti di contrav- 
venzione di semplice polizia non relativa alla carica , so- ' 
spcndercil procedimento; e dietro autorizzazione del Se- 

f [retarlo di Stalo Ministro di grazia e giustizia sottoporre 
’ incolpato a misure disciplinari, salvi i dritti della parte 
civile. 

510. Contra gli nfìziali pubblici mentovati nell’ articolo 
521 , se sono imputati di misfatto non relativi alia carica* 
procederà del pari l’autorità competente » come pel resto 
de’ cittadini. 

Il giudizio però non sarà mai fatto presso il collegio di 
cui l’ imputato fa parte. 

Le carte saranno rimesse al Segretario di Stato Mini- 
stro di grazia e giustizia : questi le invierà alla Corte su- 
prema , da cui verrà destinata una gran Corte di provin- 
cia, o valle vicina. 

Da questo istante negli alti d’istruzione s’ impiegheran- 
no uliziali di polizia giudiziaria non dipendenti dalla gran 
Corte o dal tribunale di cui P incolpato fa parte. 

5 fi. Nel caso di delitti commessi fuori di ufìzio ed im- 
putati agli nfìziali pubblici mentovati nell’articolo 521 , si 
procederà dalla gran Corte criminale , facendosene però 
prevenzione al Segretario di Stato Ministro di grazia e 
giustizia. - ' 

L’ imputato sarà rimesso ad una gran Corte diversa da 
quella di cui fa parte, secondo ciò che e stato stabilito nel- 
l’articolo precedente. 

542. Anche pe’ reati non relativi all’ ufìzio può il Segre- 
tario di Stato Ministro di grazia e giustizia , pendente la 
istruzione , disporre la sospensione dalla càrica, o Pallone 
tanamento deir iifiziale pubblico imputalo. 

La sospensione è di pieno dritto allorché si è spedito 
contra il medesimo un mandato di arresto » o é stato già 
sottoposto ali’ accusa. 

TITOLO IX. 

Del giudizio su' fatti rhe violano il rispetto dorato alle 
> pubbliche uutorità. 

545. La polizia dell' udienza in ogni tribunale o Corte è 
afliduta al presidente, o a colui che ne fa attualmente le veci. 
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844. Gli astanti debbono stare nell'udienza col capo 
scoperto. . 

È vietato prorompere in voci indicanti approvazione o 
disapprovasione.o turbare in qualunque modo l’attenzione 
de’ giudici o degli astanti. _ . , , .. 

545. In caso di contravvenzione all articolo precedente il 
presidente intimerà il silenzioe ne richiamerà l'osservan- 
za ; e se lo crede conveniente , farà espellere il trasgres- 
sore dall’ udienza. 

La Corte può anche farlo arrestare e detenere per ven- 
tiquattr’ ore, e ne sarà fatto processo verbale. ’ 

546. Se alcuno con parole o congesti indecenti manchi al 
rispetto dovuto a’giuilici 0 al pubblico ministero , 0 minacci 
o ingiurii chiunque altro degli astanti 1 verrà condannato 
sul momento dalia Corte,o dal tribunale medesimo alla de- 
tenzione per un tempo che può estendersi lino a Dove gior- 
ni: il tutto colle forme prescritte negli articoli o4b c3i7. 

In caso che gii atti degenerassero in delitti preveduti 
dalle leggi penali, o nel recinto dell’ udienza, nell atto che 
questa si tiene.si commettessero delitti di altra specie» lo 
stesso articolo 347 verrà sempre osservato. 

547. In caso di misfatti, il presidente farà con sua ordi- 
nanza arrestare il colpevole: lo interrogherà: farà stende- 
re processo verbale del fatto;e rinvierà la causa al giudice 
competente. 

548. I regj giudici di circondario,salvo il caso preveduto 
nell’ articolo 546 , gl’ Intendenti , i sottintendenti , i sni- 
daci , gli utìziali della polizia giudiziaria, ordinaria 0 am- 
ministrativa , quando sono nel pubblico esercizio di qual- 
che atto del loro ministero , eserciteranno ^aneh essi il po- 
tere accordato a’ presidenti nell'articolo 545 e nell articolo 
precedente;ene ordineranno il processo verbale corrispon- 
dente, soscritto da essoloro e da due almeno degli astanti. 

TITOLO X. 

Del modo di ricevere le deposizioni di alcuni funzionar/ 

■■ ■ jìubblici- 

549. Niun grado esonera le persone costituite in dignità, 
ed in carica dal prestare la loro testimonianza ne’ giudizj 
penali. 

• Godono bensì del diritto di prestarla in una forma par- 
ticolare le persone indicate nel presente titolo nei casi e 
ilei modi nello stesso dichiarati. 

550. Gli Ambasciadori , i Ministri e gl’ Inviati straordi- 
narj residenti presso i Governi stranieri , durante la loro 
dimora fuori del regno non potranno essere citati come te- 
stimoni né nella istruzione nè nella pubblica discussione- 
Essi risponderanno per iscritto a’quesiti che saranno loro 
trasmessi dal regio procuralo!' generale presso la gran 
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Cortc in cui pende la Istruzione o il giudizio. 

Nel giudizio di delitti i quesiti saranno parimente ri- 
messi dal procurator generale presso la gran Corte crimi- 
nale da cui dipende la giustizia di circondario. 

A’suddetti agenti diplomatici sarà fatto l’invio de’quesi- 
ti dal Segretario di Stato Ministro di grazia e giustizia per 
mezzo del Segretario di Stato Ministro degli affari esteri. 

551; Le dichiarazioni fatte su’ quesiti saranno lette ed 
esaminate nella pubblica discussione : se mancano di giura- 
mento, questa mancanza non può essere elevata a nullità. 

552- £ nelle facoltà della gran Corte aggiungere nuovi 
quesiti a’ primi. 

553. 1 Consiglieri di Stato, i Segretari di Stato Ministri, 
i Segretari di Stato, i Cardinali, gli Arcivescovi e Vescovi, 
i quattro Capi di corte della casa del Re ed i Capitani ge- 
nerali saranno esaminati nella istruzione dal giudice istrut- 
tore, o dal giudice eommessario della gran Corte criminale 
della provincia o valle ove riseggono. Il giudice istruttore 
o il giudice commessario dovrà trasferirsi nella loro abi- 
tazione per prendere le dichiarazioni. 

S mesta dichiarazione verrà letta ed esaminata in pubbli - 
iscussione, a’ termini dell’ artìcolo 551» ' 

554. Quando la gran Corte in casi gravissimi creda nfr- 
ces'saria la deposizione orale de’ testimonj indicati nell’ar- 
ticolo precedente , allora farà una deliberazione motivata 
che sarà sottoposta al Re dal Segretario di Stato Ministro 
di grazia c giustizia. 

Ove il Re accordi l’ autorizzazione dell’ esame orale , 
questo avrà luogo in una sala chiusa innanzi a’ soli giudici 
nei numero opportuno , presente il ministero pubblico e 
presenti le parti che vi hanno interèsse. 

• 555. Tutti gli altri uiìziali pubblici che non possono ab- 
bandonare la loro residenza senza uno special permesso, 
del Re , o di uno de’ Ministri Segretari di Stato , saranno 
nella istruzione esaminati dal giudice istruttore , o da uuo 
degli uQziali della polizia giudiziaria del luogo ove riseg- 
gono , al quale dovranno presentarsi ad ogni richiesta. 

La gran Corte nella pubblica discussione delibererà se ba- 
stila sola lettura di questa dichiarazione , o sia necessaria 
l’ intervento del testimonio. 

TITOLO XI. 

Del procedimento in caso di distruzione o invalamento di 
qualche atto. 

556. Quando per effetto d’ incendio , d* inondazione , o 
di qualunque altra causa , qualche processo , sentenza o 
scrittura in materia penale fosse stata distrutta, involata, 
osi fosse iu altro modo smarrita, si procederà come segue. 
557 . Se esiste copia legale delle indicate carte , la copia 
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vcrrà considerata come originalc,c sarà posta in sno luogo. 

A questo effetto ogni nfiziale pubblico, o qualunque de- 
positario di tal copia legale è tenuto di rimetterla alla can- 
celleria della gran Corte criminale sull’ordine che ne 
verrà data dal presidente o dal procurato!’ generale. 

Quest’ ordine scioglierà il depositario da ogni obbliga- 
zionc verso coloro che avessero interesse a questa carta. 

I particolari possono essere astretti a siffatta esibizione 
anche coll’ arresto personale. Avranno dritto però di far- 
sene rilasciare una copia senza spese. 

538. Quando in materia penale non esisterà copia legale 
della carta distrutta , involata o smarrita , verrà supplita 
per mezzo di testimonianze o di altri atti che ne assicurino 
1’ esistenza precedente : e l’istruzione si riprenderà dal 
punto iu cui comincia la mancanza. 

TITOLO XII. 

Be' difensori. 

559. Gli avvocati ed i patrocinatori sono tenuti di pre- 
stare il loro ufizio a coloro alia cui difesa il presidente li 
destina. 

Tal difesa è gratuita ,se riguardi persone povere. 

560. Qualunquc difensore che per privato o per pubblico 
ufizio assume il patrocinio simultaneo di più autori prin- 
cipali o complici del medesimo reato , quando trovi che la 
difesa dell’ uno si opponga all’ interesse di uno o più degli 
autori o complici , è tenuto di rinunziare sul momento ad 
una o più di tali difese, per ritenere quella o quelle che non 
soffrano la detta opposizione-. 

La rinunzia debbe essere sull’ istante manifestata al 
presidente, del pari che alia stessa parte. 11 presidente de- 
stina di ufizio im altro difensore, se la parte non se lo abbia 
scelto ella stessa. 

561. Gli avvocati ed i patrocinatori, se porranno, con ca- 
villazone e rigiri , dilazioni nelle cause , e ne intralcerau- 
nola spedizione , saranno ammoniti, o anche sospesi dalle 
gran Corti criminali , a’ termini dell’ articolo 173: salve 
sempre le disposizioni delle leggi panili ne’ casi de’inisfatti 
e delitti. 

562. Il difensore sottoposto una volta in via disciplinare 
alla interdizione dal proprio ufizio pel tempo indicato uel- 
1’ articolo 173 a ragion de’ motivi espressi nello stesso ar- 
ticolo e nell’ articolo precedente, se dopo il termine della 
sospensione incorra in un fatto che meriti la stessa misura, 
può anche in via disciplinare rimanere interdetto per un 
anno. L’ interdizione in questo caso non può essere mai 
minoredi due mesi. 

II recidivo per la terza volta sarà in via disciplinare con- 
dannato all' interdizione dal proprio ufizio da un anuo 
a cinque. 
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563. Ne’casi do’ due articoli precedenti sarà il difenso- 
re iuterdetto condannato benanche dalla gran Corte ad 
un’ ammenda diducati dieci a cinquanta. 

La Corte suprema di giustizia può estendere quest' am- 
menda a ducati trecento. 

561. 1 regj giudici di circondario negli affari di lor com- 
petenza potranno avvalersi della facoltà accordata alle 
gran Corti nel presente titolo. 

Dalle loro deliberazioni vi è appello alla gran Corte cri- 
minale. 

565. Le sentenze de’ regj giudici di circondario , c le de- 
cisioni delle gran Corti criminali e della suprema Corte 
di giustizia pronunziate in via disciplinare contra i patro- 
cinatori c gli avvocati, non saranno precedute da altro 
forine, che dal processo verbale che attesti la loro man- 
canza. Eglino quindi saranno citati a giorno lisso per ve- 
nire a discolparsi. 

La deliberazione si farà, inteso l’ imputato, se compari- 
sce: se l’imputato non comparisce, la deliberazione si farà 
in contumacia* 

566. Se le mancanze enunciate nell’ articolo 561 si scuo- 
prano nel l'udienza pubblica nella quale l’avvocato o patro- 
cinatore ha parte > può il giudice di circondario, la gran 
Corte, o la Corte suprema adottare iu via disciplinare, e 
prima di sciòglierò 1’ udienza , le misure indicate negli 
articoli precedenti. 

TITOLO XIII. 

'Vegli oggetti che pervengono presso gli atti de’ giudizj penali. 

567. Gli oggetti che pervengono presso gli atti degiudizj 
penali , quando sieno d’ ignoto padrone , saranno venduti 
all'asta pubblica colle forme che saranno appresso indicar- 
le , dopoché ne sarà stato fatto i’ uso convenevole nei 
giudizio. 

568-11 prezzo che si ritrae dalla vendita di tali oggetti,sa- 
rà depositato nella cassa delle ammende a’ termini delle 
leggi penali. 

569. Gli oggetti medesimi , o i depositi fatti in forza del- 
T articolo precedente saranno restituiti in natura o in 
prezzo a' padroni legittimi , se costoro compariranno pri- 
ma di spirare il termine fissato dalla legge per la pre- 
scrizione. 

570.1’riraa della vendita o della restituzione degli oggetti 
indicali qe’ tre articoli precedenti si osserveranno le se- 
guenti regole. . ’ 

57 t-Gli oggetti di ogni genere, che pervengano presso gli 
atti di qualunque giudizio , rimangono affidati alla custo- 
dia de’ cancellieri »e se oc farà una esatta descrizione sui 
registro di cancelleria stabilito da’ regolamenti. 
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5T2- Gli oggetti menzionati nell’articolo precedente pos- 
sono esser posti sotto una custodia di versa, quando il pub- 
blico ministero o l’ interessato il richiegga. 

573. Se sieno furtivi, o acquistati in qualunque guisa per 
mezzo di reato , o abbiano coi medesimo alcuna relazione, 
allora si riterranno lino a che sarà necessario all’anda- 
mento del giudizio , e sino a che si potrà disputare della 
loro indole e qualità. 

Subito che cesseranno i sopradetti molivi , si restitui- 
ranno a' padroni legittimi senza alcun dispendio. 

574. Quando non sieno furtivi , nè sieno acquistati col 
reato , uè abbiano col reato stesso alcuua relazione, si re- 
stituiranno a’ padroni legittimi appena che saranno essi 
conosciuti, senza alcun dispendio. 

575. Quando ne sia ignoto il padróne , se ne pubblicherà 
r elenco per. mezzo di manifesto da inserirsi ire' giornali 
ed affiggersi ne’ luoghi del commesso reato , del domicilio 
dcH’imputato o accusato, e della residenza della graixCorte. 

L’indicazione si farà in modo che possa avvertire il vero 
padrone della esistenza degli oggetti , c nel tempo stesso 
prevenire ic frodi di chi volesse appropriarseli senza dritto. 

576- Nel manifesto si dichiarerà chegli oggetti verranno 
custoditi pel corso di un anno ^spiralo il quale, se alcuno 
non comparirà a ripeterli dimostrandoli suoi , saranno 
venduti all’asta pubblica; ed il prezzo resterà in deposito 
tino allo spirare del' termine fissato dalla legge per la pre- 
scrizione. 

577. Scorso l' anno dalla pubblicazione di tal manifesto, 
si eseguirà quanto in esso è dichiarato. 

Il termine sarà abbreviato, e la vendita verrà fatta an- 
che ai momento che gli oggetti saran pervenuti nelle mani 
del giudice, se non potranno conservarsi senza pericolo dì 
deterioramento, o senza dispendio notabile. 

578. Se gli oggetti si appartengano all’ imputato e non 

abbiano coi reato alcuna relazione, gli si restituiranno im- 
mediatamente. > 

Se egli fosse inabilitato a riceverli, si consegneranno alla 
persona legittima che amministra il di lui patrimonio, o a 
quella che egli indicherà. 

57 'J. Dalia esecuzione del precedente articolo è permesso 
recedere, 

/.quando il valore della cosa sia ragguardevole, e l’im- 
puta lo di povera o di sospetta fortuna ; 

2. quando J’ imputato sia tratto a giudizio per falsità 
a One di appropriarsi i’ altrui roba, o per furto, o per altri 
reati che oii'cndono le proprietà; 

3. quando a richiesta della parte civile , odcl pubblico 
ministero si ordini il sequestro per cautela delle spese del 
giudizio , de’ danni ed interessi, e delle ammende. 



Digitized by Google 




I 



— 84 — 

580; L’eccezione preveduta nel precedente articolo cessa 
se l'imputato dia idonea cauzione. 

581. Le robe appartenenti alla persona dell’ imputato , 
quando abbiano relazione co’ reati, o quando si verifichino 
i casi contemplati nell’' articolo 379 , si riterranno fino a 
che sara terminato il giudizio, e scorsi i termini di ogni ri- 
chiamo legale. 

582. Finito il giudizio, se la decisione assolve l’imputalo, 
le robe a lui pertinenti gli si restituiranno senza aicuusuo 
dispendio. 

Nel caso di condanna le robe a lui pertinenti gli si re- 
stituiranno ancora , deducendone prima le spese del giu- 
dizio , i danni ed interessi , e le ammende; purché le robe 
stesse non sieno di tal natura che debbano confiscarsi per 
disposto delle leggi penali. 

583. Se T imputalo e assente, potranno gli oggetti esser 
restituiti a’ proprietarj dopo la di lui condanna in con- 
tumacia. 

Se non potranno esser conservati, saranno restituiti an- 
che prima. 

584. Restituiti gli oggetti a’ proprietari, a’ termini del- 
1’ articolo precedente , si esigerà da essi l’ obbligo di pre- 
sentarli nuovamente) se vi ha luogo , ad ogni ordine del 
giudice* 

585- La restituzione a’ proprietarj sarà preceduta da un 
processo verbale in cui si conterrà un’ esatta descrizione 
degli oggetti renduti, da sottoscriversi dal pubblico mi- 
nistero, dal giudice commessario, da due testimoni , e dal 
cancelliere. 

Se possono aversi i testimoni del reperto , saranno essi 
preferiti. 

Le suggellazionio disugellazioni si faranno a’termini de- 
gli articoli 7 1 e 92. 

586. Le venditele pubblicazioni e le restituzioni dispo- 
ste dal presente titolo saranno eseguite , previa delibera- 
zione della gran Corte, udito il pubblico ministero e gl’in- 
teressati. 

587. Tuttc le norme stabilite in questo titolo per le gran 
Corti criminali sono applicabili alle giustizie di circonda- 
rio per gli oggetti che pervengono presso gli atti de’ giu- 
dizi penali di lor pertinenza. 

588. Il prezzo delle robe delle quali non si conoscano i 
legittimi proprietarj sino al termine indicato nell’ arti- 
colo 576, oche in vigore degli articoli precedenti , o delle 
disposizioni delle leggi penali non debbano adessi restituir- 
si, rimarra aggiudicalo alla cassa delle ammende. 
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TITOLO XIV. 

Utile prigioni. 

589. Inogni provincia o valle si formerà un elenco delle 
prigioni , delle case di custodia o di pena, inclusi i cosi 
delti corpi di guardia, e degli altri luoghi di questa desti- 
nazione, qualùnque si sia la loro denominazione. 

Questo elenco sarà stampato colla indicazione del di- 
stretto , del circondario, e del comune ove le suddette case 
esistono. 

5‘JO. L’ elenco formato a’ termini dell’articolo precedente 
dt bl>e esser affisso in ciascuna provincia o valle nelle sale 
di udienza della gran Corte criminale * de’ giudici istrut- 
tori , de' giudici di circondario e de’ supplenti , nelle case 
comunali , e negli atrj delle stesse prigioni. 

59 1 . Qualunque luogo di custodia o di pena , che non sia 
notato nell’ elenco prescritto ne’ due articoli precedenti , 
sarà considerato come un carcere privatole qualunque sia 
la specie di detenzione che in questo si esegue, dara luogo 
al procedimento, a’ termini delle /e< 7 gi penali. 

592. In ogni luogo autorizzato per pubblica prigione esi- 
sterà un registro pe’ ditenuti che vi entrano, e ne escono. 

Il registro sara numerato nella residenza della gran 
Corte criminale, sarà in ogni pagina segnato e munito del 
proprio suggello dal presidente e dal procurator generale. 
In piè del registro eglino attesteranno di quante pagine es- 
so sia composto. 

Nelle residenze de’ giudici istruttori ciò si eseguirà da 
costoro e dal sindaco: nelle residenze de’ giudici di cir- 
condario* da esso loro e dal sindaco:negli altri comunicai 
supplente , dal sindaco» c dall’ incaricato del ministero 
pubblico nelle cause correzionali : ne' corpi di guardia e in 
tutte le prigioni appartenenti a’ corpi militari, dal coman- 
dante militare e dai sindaco. 

595. Ogni individuo incaricato dell’ arresto di una per- 
sona non potrà eseguirlo, se non avrà ricevuto in iscritto 
ti mandato corrispondente. 

L’ esibitore del carcerato sarà tenuto di far iscrivere 
suj registro l* atto di cui è latore. 

394 L’ annotazione nelle prigioni sarà sottoscritta dal 
custode e dal latore del mandato» se sappia scrivere. 

Ove costui non sappia scrivere, il custode ne farà mcn- 
zìnoe. 

595. Alcun custode non potrà ricevere nè ritenere qual- 
sia persona, se non in forza di un mandato di un’ auto- 
rità ebe abbia questo potere dalle leggi , e uel quale si 
esprima formalmente 1’ ordine dell’ arresto e l’ articolo 
«iella legge per la di cui esecuzione è ordinato. 

Cod Pr. pen.Pd \\ 8 
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In mancanza di queste indicazioni il custode sarà pu- 
nito a’ termini delle leggi penali • 

59ti Niun individuo potrà essere escarccrato se non m 
forza di una ordinanza dell’ autorità alla quale la legge 
accorda questa facoltà. , 

Ogni custode che sprigioni un individuo senza questa 
ordinanza, sarà punito come negligente o connivente di 
evasione, a’ termini delle leggi penali- 

597. 11 registro di sopra mentovato conterrà la data dcl- 
p ingresso del ditenuto, come ancora quella dell’ uscita 
dal carcere, e V ordinanza in forza della quale questa li- 
berazione avrà avuto luogo. 

598. Ne’ casi indicati negli articoli 101, 102 c 465 1’ arre- 
stato sarà presentato all’ ulìziaie di polizia giudiziaria del 
luogo ove è il carcere. Questo ulìziaie spedirà il corri- 
spondente mandato che verrà notato nel registro , a’ ter- 
mini degli articoli precedenti. 

599. Trattandosi di un individuo che dalla forza pubblica 

si trasporta in un carcere lontano per ordine dell’autorità 
competente, se la medesima forza è obbligata ne’ luoghi 
di riposo a depositarlo in un carcere per riprenderlo al 
momento di proseguire il cammino , si farà sul registro 
menzióne dell’ ordine di trasporto, dell’ ora e del giorno 
in cui il detenuto viene consegnato, ed in cui vien ricon- 
segnato. , „ „ 

L’ ordine di trasporto ebe ha la forza pubblica, dovrà in 
questo caso essere ristato dal giudice di circondario, o dal 
funzionario locale ebe lo supplisce.^ 

Il custode, senza questa formalità della quale sarà fatta 
menzione sul registro,non potrà ricevere il detenuto. 

600. È ammesso chiunque a denunziare, sia al giudice di 

circondario, sia al giudice istruttore, o al pubblico mini- 
stero presso la gran Corte criminale, oal presidente della 
medesima, ed a qualunque ulìziaie incaricato della polizia 
giudiziaria, ordinaria, ed amministrativa, che un indivi- 
duo si trovi illegalmente ditenuto, o perchè il luogo di di- 
ten/ìone non è descritto nell’ elenco menzionato nell’ ar- 
ticolo 589, o perchè il ditenuto non è regolarmente anno- 
tato nel registro. . . ■ 

Chi ometta o ricusi di deferire a questo richiamo, cade 
nella disposizione delle leggipenali. 

6tìl. Verificata la illegulita dell’arresto nel capoluogo 
della provincia o valle dal presidente della gran Corte 
criminale, odal pubblico ministero, entrambi di accordo 
fra loro faranno subito mettere in libertà il ditenuto. 

Seia illegalità dell'arresto è vcrillcata nel capoluogo 
della provincia o vaile da altri ufiziali pubblici, costoro ne 
faranno subito rapporto o al presidente, o al procuratore 
gcneralejed il presidente» di accordo col procura tor genera- 
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Ic» ordinerà rhc il di tenuto sia messo in libertàri! tutto sot- 
to la pena stabilita &à\\elcg(iipenali,e senza pregiudizio del- 
le pene più gravi ue’ casi preveduti dalle medesime leggi. 

602. Se però si adducesse qualche motivo legale dell' ar- 
resto, cosicché non ne sia d illegale altro che la forma , 
può il presidente di accordo col ministero pubblico prèn- 
dere i rischiaramenti necessari, porre iu regola l’ affare e 
rimettere legalmente il di tenuto a disposizione dell’ auto- 
rità competente. Questa disposizione non impedirà che 
sia subito tratto dai luogo non riconosciuto per pubblica 
prigione, nel caso che egli sia quivi in arresto- 
Le ordinanze per la esecuzione di questo e dell’ articolo 
precedente saranno soscritte dal presidente, e vistate dal 
pubblico ministero. 

Di tutto si farà processo verbale che sarà inscritto nel 
registro. , 1 

605. In ogni altro comune, che il capoluogo della provin- 
cia o valle, la facoltà espressa ne* due articoli precedenti 
sarà esercitata da’ giudici istruttori, o da’ regi giudici di 
circondario. 

604- Ogni custode che avrà ricasato di mostrare al por- 
tatore deli’ ordine del giudiòe di circondario, del giudice 
istruttore, del presidente o del pubblico ministero presso 
la gran Corte criminale , la persona del (litenuto, o di mo- 
strare l’ordine che glie lo proibisce ; ugualmente che ogni 
custode che ricusa di far loro l’esibizione de’ suoi registri, 
o di lasciarne prendere copia, sarà punito come colpevole 
di restrizioni vietate, a’ termini delle leggi penali. 

665. La presentazione della persona ditenuta non potrà 
esser negata a’ portatori dell’ordine, secondo l’articolo 
precedente ; non potrà esser negato nè anche a’ suoi pa- 
renti, ed amici, a meno che il custode non presenti una 
ordinanza del giudice con>ì>etcnte per tenere la persona in 
segreto. 

666- Le autorità giudiziarie ed amministrative, a norma 
de' regolamenti, prenderanno cura perchè i luoghi di cu- 
stodia o di pena sicno non solamente sicuri, ma mondi , e 
tali che la salute de’ detenuti non ne venga alterata. 

607. Le autorità medesime invigileranno perchè il nu- 
trimento de’ditenuti sia sufficiente e sano, ed il lóro trat- ' 
tomento sia conforme a’ regolamenti. 

Vigileranno particolarmente perchè non si commettano 
su’ ditenuti le restrizioni vietate dalle leggi /fenoli. 

Ledette autorità saranno perciò nell’obbligo di fare le 
visite periodiche in detti luoghi, a norma de' regolamenti. 

608. Se qualche ditcnuto trascorra in minacce, ingiurie 
o violenze contra i custodi, o contra gli altri carcerati o 
qualunque altra persona , sarà soggettato a restrizioni 
maggiori , secondo i luoghi di diteuzioue, in seguito degli 
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ordini del pubblico ministero presso la gran Corto crimi- 
nale, del giudice instrutlore, o del giudice di circondario, 
odi chi soprantendein Napoli ed in Palermo alle carceri. 
Questa misura disciplinare non esenterà il colpevole dalle 
pene nelle quali abbia potuto incorrere* 

TITOLO XV. 

De’ registri generali delle condanne „ 

60i). I cancellieri delle gran Corti criminali , de’ giudici 
di circondario e della suprema Corte di giustizia, allorché 
questa ne’ casi preveduti dall’ articolo 521 fa le veci di 
gran Corte criminale, saranno tenuti di trascrivere sopra 
un registro particolare il nome, cognome, professione, età, 
patria e domicilio di tutti i condannati. 

Oltre a ciò, questo registro conterrà una notizia som- 
maria della causa e della condanna : il tutto sotto pena 
contro il cancelliere di dieci ducati di ammenda per cia- 
scuna Omissione. 

610. In fine d' ogni tre mesi i cancellieri passeranno al 
procurato!’ generale, sotto pena dell’ ammenda ìudicala 
nel precedente articolo, una copia di questi registri ; ed il 
procurato!’ generale la iuvierà al .Ministero di grazia e 
giustizia, presso il quale sarà tenuto un registro generale 
di tutte le condanne, ritratto da queste copie. 

TITOLO XVI. 

Della revisione de' giudizj penali- 

611. Vi sarà luogo a revisione ne’ giudizj penali, quando 
esistono due giudicati irrevocabili e contradittorj in mo- 
do, che ammettendo la giustizia della condanna per L uno 
dee per necessità trovarsi ingiusta per 1’ altro. 

612. Nel caso preveduto dall’ articolo precedente, il Se- 
gretario di Stato Ministro di grazia c giustizia (antodi ulì- 
zio, quanto sul richiamo de’ condannati , o di uno di essi, 
o del pubblico ministero , incaricherà la suprema Corte 
di giustizia di esaminare le due condanne. 

Se la suprema Corte le troverà irreconciliabili , e tali 
che sieno la pruova dell’innocenza dell’ uuo o dell’altro 
condannato, le annullerà amcndiie , e rimetterà 1' affare 
per trattarsi in giudizio ad. un giudice diverso da quelli 
che hanno pronunziato le due condanne. 

Questo giudice procederà dall’ attoche la Corte suprema 
avrà indicato per rinnovare il giudizio. 

’ TITOLO XV il. 

Della prescrizione. 

615-Non si prescrivono mai le condanne a pcnadi morie, 
ne a pene di ergastolo.o del quarto e terzo grado de.’ ferri. 

L’azione penale per misfatto che porti a queste peucsst 
prescrive nel termine di anni venti. 
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fili. Le condanne a pene criminali minori delle pene 
indicale nell’ articolo precedente, si prescrivono in venti 
anni. 

L’ azione penale per misfatto che porti alle pene anzi- 
detto, si prescrive in dieci anni. 

615. Le condanne a pene correzionali si prescrivono in 
cinque anni. 

L' azione penale per delitto si prescrive in due anni. 

616. Le condanne a pene di semplice polizia si prescri- 
vono in un anno. 

L’ azione penale per contravvenzione si prescrive in tre 
mesi. ' • ' ’ ' 

617. Le ingiurie punibili correzionalmente e i delitti 
verbali si prescrivono come le contravvenzioni. 

Se le ingiurie sono punibili di pena di polizia , la con- 
danna se ne prescrive in tre mesi, l’azione in un mese, 

618. La prescrizione ne’ misfatti sarà interrotta dalla 
recidiva in misfatto; e nei delitti dalla recidiva in delitto 
o misfatto. 

li tempo non comincerà a decorrere nuovamente che da! 
giorno in cui decorrerà la prescrizione deli’ ultimo reato. 

619. Per le condanne le quali non possono esser pre- 
scritte, a’ termini dell’ articolo 615, nulla opera che esse 
sieno state pronunziate prima della pubhl reazione delle 
presenti leggi, e che la prescrizione sia già per le leggi abo- , 
lite cominciata. 

Per ogni altra pena pronunziata prima della pubblica- 
zione delle legqi presenti, e per l’ azion penale di ogoi reato 
ugualmente commesso prima della loro pubblicazione , si 
eseguirà la norma delle nuove leggi o delle antecedenti , 
secondo che le une o le altre saranno più favorevoli al reo 
o all’ imputato. 

620. Nel caso di prescrizione di pene criminali inferiori 
al terzo grado de’ ferri anche nel presidio, pronunziate per 
omicidio o per altro misfatto contro alle persone, il con- 
dannato sarà obbligato all’ esilio correzionale nel maxi- 
mum del tempo ; se pure gli offesi non consentissero che 
il reo rimanesse sciolto da questa pena accessoria- 

621. Le prescrizioni dell’ azione civile risultante da un 
reato qualunque, se l’azione civile sia stata intentata uni- 
tamente all’ azione penale, saranno regolate secondo la 
prescrizione del reato dal quale essa nasce : altrimenti sa- 
ranno regolate colle disposizioni delle leggi civili. . 

Le prescrizioni però delle condanne civili pronunziate 
in materia penale saranno sempre regolate colle disposi- 
zioni delle leggi civili. 

622. Le disposizioni del presente titolo non derogano 
alle leggi particolari relative alla prescrizione dcllcaziou» 
risultanti da certi delitti, o da certe contravvenzioni. 
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TITOLO XVIII. 

Della riabilitazione de' condannati. 

623, Ogni condannato ad una pena temporanea crimina- 
le, compiuto ii tempo, potrà essere riabilitato. I condan- 
nati alla interdizione perpetua da’ pubblici ufizj potranno 
essere riabilitati dopo venti anni di pena. 

La riabilitazione fa cessare di diritto tutti gli effetti della 
condanna precedente ; salvi quelli della recidiva. 

624. 1 condannati a’ ferri non potranno formar domanda 
di riabilitazione, se non cinque aulii dopò che abbiami 
legalmente cessato di essere sottoposti alla pena. 

I condannati a pene criminali minori non potranno far- 
la, se uon dopo tre anni. 

625. La domanda di riabilitazione debbe essere accom- 
pagnata da’ seguenti documenti : 

/. Da un certificato del sindaco e decurionato, con cui 
si attesti che il condannato abbia negli ultimi due anuì 
avuto un domicilio stabile nel connine. 

2. Da uno o più certificati di buona condotta, de’ sin- 
daci e decurioni de’ comuni ove ha fatto dimora, durante 
tutto il tempo trascorso dopo 1’ espiazione della pena. 

Questi certificati dovranno esser vistati dal giudice di 
circondario! dal giudice istruttore , e dal sottintendente 
del distretto, e nel distretti^ capoluogo dall’ Intendente. 

3. Da una fede di perquisizione degli archivj giudi- 
zinrj, che dimostri non aver la persona che chiede la ria- 
bilitazione! commesso nuovi misfatti o delitti. 

4. Dalla copia legale della condanna. 

626. La domanda di riabilitazione co’ documenti ri- 
chiesti dal precedente articolo verrà depositata nella cai.- 
celleria della gran Corte criminale, ove ha il suodomicili» 
colui che domanda la riabilitazione ; qualunque sia stato 
il giudice che abbia profferita la condanna. 

627. La domanda di riabilitazione dovrà essere pubbli- 
cata in tre settimane consecutive nel giornale della pro- 
vincia o valle dell’ ultimo domicilio del condannato» e nel 
giornale di quella ove fu pronunziata la condanna. 

628. Dopoché saranno scorsi tre mesidalluDima pubbli- 

cazione, il procurato!’ generale presso la gran Corte cri- 
minale darà sulla domanda le sue conclusioni motivate e 
per.iscritto- " ‘ " * 

629. La gran Corte ed il ministero pubblico potranno 
prima della deliberazione ordinare nuove informazioni- 

650. La gran Corte nel numero di sei giudici manifesterà 
il suo parere sulla domanda, con una deliberazione mo- 
tivata. 

651. Se la gran Corte è di parere chela domanda di ria- 
bilitazione uon possa essereammessa.il condannato potrà 
ricorrere nuovamente dopo l’ intervallo di tre altri anni 
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rici caso di pene di ferri , e di un anco nel caso di pene, 
criminali minori. 

652. Se la gran Corte crede che la domanda di riabilita- 
zione possa essere ammessa , la sua deliberazione e tutte 
le carte che l’appoggiano, saranno per mezzo del pubblico 
ministero nel più breve termine trasmesse al Segretario 
di Stato Ministro di grazia e giustizia. 

Se la gran Corte che delibera sulla riabilitazione non è. 
il tribunale che pronunziò la condanna, questo potrà esser 
consultato dal Segretario di Stato Ministro di grazia e 
giustizia. 

• 655. In seguito sene farà dal Segretario di Stato Mini- 
stro di grazia e giustizia rapporto a Sua Maestà. 

Se Sua Maestà aderisca alla delilierazione della gran. 
Corte criminale, si spedirà il decreto di grazia, il quale 
verrà inviato tanto alla gran Corte che avrà deliberato per. 
fa riabilitazione, quanto all’autorità che avrà pronunziato 
la condanna. 

La prima gran Corte darà lettura della grazia al riabi- 
litato nelle forme ordinarie di grazia : la seconda la tra- 
scriverà nel processo di condanna e nel registra de’ con- 
dannati. , 

Perchè la riabilitazione cancelli la interdizione da' pub- 
blici uGzj, sia perpetua, sia temporanea, bisognerà che nei; 
decreto di grazia se ne faccia espressa menzione. 

654. Il condannato per recidiva in misfatti non potrà far 
dimanda di riabilitazione, se non dopo il triplo del tempo 
enunciato nell’ articolo 624. 

TITOLO XIX. 

Ideile amnistie complessive di più reati ; de’ rescritti particolari 
di abolizione, e de' decreti di grazia dopo le condanne. 

655. Le amnistie complessive di più reati , dette vol- 
garmente indulti generali, sono annunziate con reai decreto. 

"Questo decreto definisce i reati che vi sono compresi, le 
condizioni per esservi ammesso , e finalmente se il consen- 
timento degli offesi sia o no necessario. 

1 656. L’ eccezione dell’ amnistia non può opporsi, se l’in- 
colpato non sia presente al giudizio. Se egli è assente, per 
poterla opporre si dee render presente. In caso che 1’ ec- 
cezione sia rigettata, rimane egli soggetto al giudizio ed. 
pile sue conseguenze. Gli rimane però salvo il ricorso alla 
Corte suprema di giustizia. Il ricorso non sospenderà il 
giudizio, ma sarà riunito all’esame del ricorso avverso la 
decisione diffìnitiva. 

657. Le amnistie complessive non comprendono le con- 
danne passate in giudicato , sfa il coudannato passato al ( 
luogo della pena, o che tuttora si rimanga in carcere , o 
sotto altra custodia o cauzione. Le amnistie non riguar? 
dano che i giudizi pendenti» e per conseguenza impediscono 
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sollanlo l’ ulteriore procedimento pe’ reati che vi si com- 
prendono, quando 1’ eccezione dell’amnistia sia stata am- 
messa. 

L’ ammessionc dell’ incolpato all’ amnistia non reca al- 
cun pregiudizio all’azione civile nascente dal reato, e la- 
scia salva all' amministrazione del registro e del bollo, ed 
alla parte civile 1’ azione per la ricuperazione delle spese. 

658. Il rescritto particolare di abolizione è una grazia che 
il Re accorda pe’ soli delitti c contravvenzioni , esclusi i 
misfatti. Questa grazia si accorda o pienamente , o sotto 
condizione, sulla domanda autentica dell’ incolpato o del 
suo difensore , e sul consenso dell’ offeso. Essa produce 
l’ effetto di abolire V azione penale, e la dichiara graziosa- 
mente prescritta : in conseguenza impedisce ogni ulterior 
procedimento. Se vi sono delle condizioni» se ne dovrà pre- 
scrivere 1’ osservanza, sotto pena di aversi per ravvivala 
1’ azione penale. 

639. Il rescritto di abolizione lascia intatta l’azione della 
ricuperazione delle spese tanto all’ amministrazione del 
registro e del bollo, se saranno state anticipate, quanto 
alla parte civile : lascia pur anche nel suo pieno vigore 
l’ azione civile nascente dal reato abolito. 

610. 11 decreto di grazia riguarda una condanna passata 
in cosa giudicata. La grazia può esser piena, condonando 
interamente la pena : può esser di minorazione pel grado 
della pena, oper la sua durata, o per l’uua c l’altra insieme. 

641. Dee precedere al decreto di grazia la domanda au- 
tentica del condannato da tili sottoscritta o dal suo difen- 
sore. Il decreto debbe esser fatto a proposizione soltanto 
del Segretario di Stato Ministro di grazia e giustizia- 

G42. La grazia può esser fatta sotto alcune condizioni , 
alla trasgressione delle quali si può stabilire una pena. 
Questa pena non può esser maggiore della condanna di 
cui è stata fatta la grazia. 

645. Il rcal decreto di grazia vicn rimesso dal Ministero 
di grazia c giustizia alla gran Corte criminale della pro- 
vincia o valle in cui il graziato si trova, qualunque sia il 
tribunale o il giudice clic abbia profferita la condanna. 

Sarà rimesso ancora al tribunale che avea profferito la 
condanna, onde l’ inserisca nel processo e ne prenda conto 
su’ registri. 

644. Il presidente della gran Corte criminale darà nella 
pubblica udienza lettura del decreto di grazia al condan- 
nato, egli leggerà gli articoli delle leggi penali relativi 
alla recidiva. 

. 645. Il decreto di grazia lascia intatta l’azione per la 
ricuperazione delle spese» e l’azione civile nascente dal 
reato. 
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TAVOLA ALFABETICA 
DELLE MATERIE 

CONTENUTE 

NELLA PARTEQUARTA DEL CODICE 

PER LO REGNO DELLE DUE SICILIE ? 

LA QUALE RIGUARDA LE LEGGI DELLA PROCEDURA. 
NEGIUDIZJ PENALI. 

La citazione in numeri arabi è relativa agli articoli , 
non già alle pagine • 




'Accusa. Ved. Atto di accusa. 

Accusato . Ved. Pubblica discussione. 

Affronto. Definizione di tal atto© mezzi di eseguirlo , articola 
94 c seguenti. 

Agenti de’ dazj indiretti. Quando ed in qual modo competq 
lóro 1’ esercizio della polizia giudiziaria , 15 e 16. 

Agenti diplomatici. - Vcd. Funzionar j— Testimonianza. 
Ambasciadori. Ved. Testimonianza. 

Amnistie complessive. Sono dette pure indulti generali, 635 — 
Come si concedono, ivi. - Chi può opporne l* eccezione, 636.— 
Condanne che ne sono escluse , 6.31. - Differenza tra le amni- 
stie, i rescritti particolari di abolizione ed i decreti di grazia , 
638 e seguenti. 

Appello. Ved. Giudizj penali. 

Arcivescovi. Ved. Testimonianza . 

Arresto. Quando può eseguirsi fuori dc’casi di flagranza, 102,— 
Ved. Prigioni. 

Allentati. Ved. Rapporti. , 

Atto di accusa. Suo particolarità , e divieto di pubblicarlo sino 
alla deliberazione, 139 e 140. — Sua rettificazione, 156.— Quan- 
do debba farsene un solo per più misfatti commessi dallo stesso 
individuo , o pure por piu individui complici di uno stesso 
misfatto o imputati di misfatti diversi tra loro connessi, 139 e 
160. - Quando debba essere notificato, ed a chi , 167. - Vcd. 
Giudizj penali— Misfatti. 

'Atto cC intervenzione. Ved. Parte civile - Giudizj penali. 
'Autorità, Ved Prigioni. 

Autorità pubbliche . Ved. Funzionar^. 

Avvocati. Ved. Difensori. . 

Azione. Quella che nasce da’ reati, è penalo o civile , 1. - Og- 
getto dell’ una e dell’altra, io*. - Loro qualità essenziali, com- 
petenza ed effetti, 2 a 5. - Quando I* azion penale può essere 
esercitata per misfatti commessi dai nazionali fuori del terri- 
torio del regno, 6 e7. - Quando puòo non può essere eserci- 
tata senza istanza della parte privata, 38 a 40. - Termine tra 
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ÌI quale è questa autorizzata a rinuniiarvi, 43. - Coaseguen- 
za di siffatta rinunzia, 44* 

G 

Cancellieri. Ved. Registri. 

Capi di Corte. Vcd. Testimonianza. 

Capitani generali. Yed. Testimonianza. 

Carcerieri. Ved. Prigioni. 

Cardinali. Ved. Testimonianza. 

Cedola di assegnazione. Ved. Testimonj. 

Compagnie di capitani d' armi. Ved. Gendarmeria. 
Competenza. Può per Ragion di materia essere impugnata in 
ogni stato della causa , 157. — Caso in cui si attacchi pria del 
giudizio di accusa, ivi.— Quando ha luogo l’incompetenza per 
ragion di materia» 486. — A chi compete l’esame de’ reati coni— 
messi) sia o no’in ufizio » da’ funzionarj del potere giudizia- 
rio , 520 , 521 , 537 e seguenti — Ved. Giudizj penali— Gran 
Corti speciali — Ricorso alla suprema Corte di giustizia. 
Complicità. Ved. Giudizj penali. 

Condannati fuggiti. Ved. Giudizj penali. 

Conflitti giurisdizionali. Regole per quello che si eleva tra ufl- 
siali di polizia giudiziaria, 488 a 491 ; tra giudici correzio- 
nali o di semplice polizia, 492; tra gran Corti criminali, 493.— 
Influenza della competenza territoriale sulle controversie di 
giurisdizione, 495. 

Consegna . Sua importanza,! 16 c 117.— Somma ed idoneità della 
cauzione che vi si dee aggiugnere , 118 a 120. - Quando l’im- 
putato può essere consegnatario t o sia mallevadore di se stesso, 
121. — Obbligo che debbono fare i mallevadori, 122.-Uso del- 
P importo della cauzione , 123. — Casi ne’ quali dee farsene 
il pagamente, 125 e 126. -Vcd. Mandati. 

Consiglieri di Stato. Ved. Funzionarj — Testimonianza. 
Contravvenzioni . Ved. Giudizj penali. 

Contumaci. Ved. Giudizj penali. 

Criterio morale. Ved. Uccisioni. 

Custodia. Ved, Oggetti. 

D 

Danni ed interessi. Indennità di quelli che risultano da’reati , 
35. — Rinunzia a’ medesimi, 44 e 45 — Ved, Decisioni, 

Decisioni. Dove e come debbono prcndersi,272.— Modo di pro- 
porre lo quistioni di fatto, 274 a 276. — Forinole con cui deb- 
bono essere risolute , e loro rispettivi effetti , 277 c seguenti. - 
Cosa debba osservarsi circa gli accusati che nell’ epoca del 
misfatto cran minori di quattordici anni, 287. - Quistioni suì- 
l’applicazion della legge ,288. -Pluralità di voti necessaria por 
deliberare, 290. - Favore accordato al reo in caso di parità , 
tri.— Metodo da praticarsi quando i giudici si dividono in più 
«li due opinioni, 291. - Criterio morale, 292, - Indicazioni che 
dee contener la decisione , 293 e 294. - Condanna alle spe- 
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sc gindiiisilit Indennità o danni ed interessi! 29G a 298« » Di'* 
sposizioni po’ casi in cui nel corso della discussione si scuopra 
un nuovo misfatto , o 1 ’ accusato risulti colpevole di reati non 
competenti alla gran Corto , 299 a 301. — Lettura o no ti li c 3 
delle decisioni , 303 o 304. 

Decreto di graziammo oggetto c suo conseguenze, 640 e seguen- 
ti. - Ved, Amnistie. 

Delitti. Ved. Giudizj penali. 

Denunzie. In quai casi possono essere anonimc,2°.— A eludeb* 
bono presentarsi, e chi può farle, 29 e 30.- Loro formalità, 3 J . 

Deposizione . Ved. Testimonianza. 

Difensore. Quando sono destinati di ufizio, 170. - Debbono es- 
ser presi fra gli a,Tvocati o patrocinatori» 171. — Punizione di 
quei che ricusano l'incarico senza giustimotivi,173. — In qual 
caso può destinarsi un sol difensore per molti complici, 17-*. — 
Divieto di assumere la simultanea difesa di persone clic han- 
no opposto interesse, 560. — Caso in cui differiscono con ca- 
villi o rigiri le cause, 561. —Pena di coloro-clic castigati in via 
disciplinare si rendono recidivi , 562 e seguenti. 

Discussione. Ved. Pubblica discussione. 

Documento. Ved. Giudizj penali— Reperto» 

F 

Falsità. Ved. Giudizj penali. 

Flagranza. Quando ha luogo , 50. - Quando 1* atto della stessa 
deo formare il principio del procedimento , 51.. - Doveri fin— 
posti in tal caso agli agenti di polizia giudiziaria , ivi, — Ob- 
bligo de’pubblici ufiziati e depositarj della pubblica forza, elio 
colgano gl’ incolpati nella flagranza, 52 e 101 » 

Formolo. Ved. Decisioni. 

Fucilieri reali. \ ed. Gendarmeria. t 

Funzionari. Quando e per quali di essi vi e bisogno di supcrio* 
re autorizzazione a fino di sottoporli a giudizj penali , J22 c 

seguenti, — Pena per la violazione del rispetto loro dovuto , 

543 a 548.- Modo particolare di ricevere le deposizioni di al- 
cuni de’ medesimi , 549 a 555. - Ved. Competenza - Giudizj 
penali - TesiimonJ. ^ 

Gendarmeria. Casi ne' quali compete ad essa, non meno eho 
fucilieri reali cd alle compagnie de capitani di armici cser— 

cizio della polizia giudiziaria, 18 . . ..... n 

Giudice istruttore. È un agente di polizia giudiziaria , J. - 
l\ella formazione di attiche la riguardano » debbo essere as- 
sistito dal proprio cancelliere o cancelliere sostituito, —3 • 

Giudici. Ved. Decisioni - Funzionar j. • 

Giudizj penali. Con quali formo o da quali autorità debbono 
essere trattati , 136 c 137. -Disposizioni relativo al giudizio 
di sottoposizione all’accusa per misfatti, 138 e seguenti. - Di- 
sposizioni circa gli atti che precedono la pubblica U l icussion^ 
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o sia circa la pubblicazion del processo, la nomina de’difen- 
sori, le ccccrioni d’ incompetenza o di nullità , gli sperimenti 
di fatto, le posizioni a discolpa, l’esibizione della lista dei te- 
stimonj, laloro inammessibilità o ripulsa , e 1’ intervenzione 
della parte civile, 160 a 217.- Regole per In. pubblica discussio- 
ne^ 218 a 271 5 e perle decisioni , 272 a 304. - Giudizj corre- 
zionali : a chi appartiene in 1 .• istanza la conoscenza de’ de- 
litti , 342. - Chi dobbe esercitarvi le funzioni di pubblico mi- 
nistero , 343 a 345. - Delitti commessi ne' luoghi ove si reggo 
giustizia , durante l’ udienza, 346 e 347. — Citazione e suoi 
requisiti, 318 a 350.- Stabilimenti relativi alle posizioni a dis- 
colpa , alla pubblica discussione , alla sentenza ed alle spese 
(giudiziali, 352 a 379.- Principi concernentirappello nelle cau- 
so correzionali, 380 a 398. - Procedimento nei giudizj di con- 
travvenzione di polizia, 399 a 425.- Procedimento di rito spe- 
ciale, 429 a 438. — Regole po’ giudizj di falsità di documenti, 
439 c seguenti, — Effetti della dichiarazione di non voler far 
uso di tali documenti , 446 e 447 .-Precauzioni circa le scrit- 
ture che debbono servir di confronto, 450 .-Procedura pe’reati 
di falsa moneta, 454 e seguenti. - Modo di procedere contro i 
contumaci colpevoli di misfatto, 459 a 475; e Contra i condan- 
nati fuggiti e poi di nuovo arrestati, 476 a 479.- Quando si dà 
luogo a sospendere il corso dc’giudizj per motivo dicomplici- 
cità, 480 a 484,- Disposizioni intorno a' giudizj di competenza 
e di conflitti giurisdizionali, 485 a 497- intorno a quelli di ri- 
cusa o di rimessione per cagion di pubblica sicurezza, 498 a 
519; intorno a quelli che son diretti contro i funzionarj giudi- 
ziarj, 520 a 542; ed intorno a quelli di violazione del rispetta 
dovuto alle pubbliche autorità, 543 a 548.- Procedimento per 
carte involate, distrutte o disperse, 556 e seguenti.- Yed. Atta 
di accusa- Competenza-Difensori- Pubblica discussione-ili - 
fusa- Bimessione-Testimonj , 

Giuramento. Forma di quello che dee prestarsi da’pcriti, 7Q;c 
datcstimonj, 247. 

Giurisdizione. Ved. Conflitti giurisdizionali. 

Gran Corti speciali. Loro competenza, 426 e 427. - Loro coro- 
posizione, ^ 4<d8.- Modo di completare il numero de’votanti.irs', 
Guardacacce. Son compresi fra gli agenti di polizia giudizia- 
ria, del pari che le guardie forestali ed i guardiani urbani e 
rurali, 9^ Quando c come possono esercitarla, 14 a 17. 

G uardiani urbani e rurali. Yed, Guardacacce. 

Guardie forestali. Ved. Guardacacce. u 

Incompetenza. Ved t Cosnpetenza. 

Indulti. Ved. Amnistie complessive. 

Ingenero. Quale ne è lo scopo, 54.- Sua divisione in principato» 
e suppletorio , ed escinpj dell’ uno e dell’ altro, 55 a 57.- A chi 
compete l’assodarlo.58 c 59<-lntcrvcnlo de’ periti, cd altre sot- 
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tennìtà che v» sì richieggono, 64 a 70. 
lustrazione. Atti da'quati comincia, 24 a 53. - Prova generica^ 
54 a 74.- Pròva specifica , 75 e seguenti. - In qual caso debba 
essere ordinata una più ampia instruzionc, ISO. - Ved. Inge- 
nera- Reperto- Testimonj. 

Inier pelvi. Ved. Testimonj. 

Interrogatorio. Quando;come e da chi debbo esser fatto quello 
degli incolpati messi in arresto* 101 e seguenti. 
Intervenzione. Yed. Parte civile - Giudi zj penali . 

Libertà provvisoria. Caso in cui l’incolpato non può domandar- 
la, 128. - Casi ne’ quali debbo esser ordinata, 132 * 149, 152 e 
154. —Effetti ebe ne derivano in favore dell* imputato* 162. — 
Quando può esser di nuovo sottoposto all’accusa,l63 è seguenti. 

M ' • ! , 

'Mandati. Quando ha luogo quello di accompagnamento, 82; di 
deposito , 104; e di comparsa * 107.— Regole per la conferma o 
rivocazione dei mandati presso le gran Corti criminali, 110 o 
seguenti. — Mandato per la residenza della gran Corte, 115.- 
Condizioni che vi si possono aggiungere, ivi. — Regole per la 
conferma o rivocazione de’ mandati presso i tribunali corre— 
rionali , 132 e seguenti. 1 

Mandato di accompagnamento. Ved. Testimonj. 

Mallevadori. Ved, Consegna . 

Ministri ed Inviali straordinatj.Ved. Testimonianza . 

Minori. Ved. Decisioni. ■ 

Misfatti, Quando si dicono connessi, 161 .-V od. Azione-Decisioni* 
Moneta. V ed. Giudizj penali. " il. 

Muti; Ved. Testimoni. 

O 

Oggetti. Custodia, restituzione o vendita di quelli ebe perven- 
gono presso gli atti de’ giudizj penali; mezzi per iscoprirne i 
legittimi padroni; ed altre formalità da praticorsi*567 a 588. 

P 

Parità. Ved. Decisioni. 

Parte csWe.Chi può costituirsi tale, ed in qual guisa*35 e 42.— 
Debbo esser cerziorata della pubbUcaziono del processo, 167.- 
Atto di sua intervenzione, 168>- La parte civile può assistere 
agli sperimenti di fatto , 187. - Quando debba presentare la 
lista de’ testimonj,'195. - Yed. Querela. • • 

Patrocinatori. Ved. Difensori. 

Periti. Incumbenze di quelli che sono chiamati ad intervenire 
negl’ ingeneri e ne’ reperti, 64 a 71. - Loro punizione in caso 
di renitenza, 82 e 83. — Ved . Ingenere. 

Polizia giudiziaria; Suo oggetto, 8,-Ufiziali incaricati di eser- 
citarla, 9. - Loro rispettivo attribuzioni c doveri , 12 a 18. — 
Como si regoli tra essi la preferenza pel concorso di duo o più, 
19 e 20. -Limiti della giurisdizione di ciascuno, 21 o22.— 
Loro obblighi allorché scuoprano arme o altri oggetti relativi ai 

Cod. Pr.pen.P.lV* • 9 
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reali, 53 , - Vod. Agenti de' dazj indire tti-Flagranza- Gen- 
darmeria - Giudice di circondario - Giudice instruttore — 
Guardacacce - Polizia ordinaria - Procurator generale. 
Polizia ordinaria.ln qual caso i suoi agenti possono esercitare 
la polizia giudiziaria. 18, 

Posizioni a discolpa. Ved. Giudizi penali. 

Prescrizione. Condanne che non 1' ammettono, 613. — Tempo 
per quella di altro condanne, c di azioni portanti a pene cri- 
minali, ivi o 614; per quella di condanne e pene correzionali, 
615, -per quella di condanne e peno di polizia,616;per le ingiu- 
rie, 6l7.- Quando rimane interrotta, 6 18. — Regole perla pre- 
scrizione di fatti anteriori alla pubblicazione del codice,e del- 
le azioni civili che risultano da’ reati, 619 o seguenti. 

Prigioni. Pubblicità dell’elenco di tutte le case di custodia esi- 
stenti nelle prnvincie o valli, 589 a 591.— Formalità del registro 
de’ detenuti, 592. - Doveri delle persone incaricate dell'arre- 
sto, e de’ carcerieri, 593 c seguenti. - Denunzia di arresti ille- 
gali, o disposizioni che no risultano,600 a 603 .-Vigilanza delle 
autorità giudiziario ed amministrative sul buono stato delle 
prigioni, 606 c 607. -Correzione dei carcerati che usino minac- 
ce , ingiurie o violenze centra i custodi o altri individui, 608, 
Procedimento. Ved. Giudizj penali. 

Procedura. Ved. Giudizj penali. 

Processi. Ved. Scrittura. 

Processo verbale. De finizione di questo atto, KL- Requisiti che 
debbono accompagnarlo, quando vien formato dagli agenti di 
polizia giudiziaria, LI e 14 «a LL 
Procurator generale. Suoi obblighi corno primo agente di po- 
lizia giudiziaria, 12.- Negli atti della medesima debbo essere 
assistito da! suo segretario o vicesegretario, 23. 

Professori di arti o mestieri. Ved. Rapporti. 

Pubblica discussione . Persone che debbono assistervi, c neces- 
sità di farsi a porte aperte, 218. - Eccezioni di questa regola, 
ivi, 219 e 220. - Interpetre da darsi all’ accusato, querelante o 
testimonio che non parli la lingua italiana,221 e 222.— Caso in 
cui costoro sieno sordi— muti, o muti e non sordi, 223. -Quando 
la discussione può prorogarsi, 226. —Quando dee ricominciarsi, 
227 e 230. — Como si dà principio alla discussione, 233. - Let- 
tura dell’ accusa, istanza privata ed altri atti, 234 a 339.- Di- 
sposizioni po’ testimonj ripulsati, e pe* testimoni ed offesi, che 
non si presentano o non son compresi nelle liste, 240 a 243. - 
Regole per 1’ esame de’ testimonj, pel loro giuramento, por la 
esposizione dogli strumenti del reato, e per gli sperimenti di 
fatto di cui possa conoscersi il bisogno nel corso della pubblica 
discussione, 246 a 266. — Processo verbale della medesima , 
267. — Conclusioni del pubblico ministero ed aringhe do’ di- 
fensori, 269. ed, Testimonj. 
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Querela. Cosa sia, 33.- Chi può farla, 31 e 37.- E in libertà ilei 
querelante il costituirsi parte civile , 35. - Oggetto e modo di 
tal costituzione, tempo in cui dee farsi , c sue conseguenze, 12, 
43 e 19. - Vod. Azione - Danni ed interessi. 

Querelanti. Ved. Parte civile- Pubblica discussione. 

K 

Rapporto. Obbligo degli ufìziali pubblici c de'profesaori di arti 
o mestieri circa la rivelazione dei reati scoperti nell’ esercizio 
delle loro funzioni, 21. -Pena dc’trasgressori ,z’ot e 25,-Quando 
si ò in dovere di rivelare gli attentati contro la sicurezza pub- 
blica o contro la vita e proprietà degl’ individui ,2(5. -Quando 
le rivele o rapporti possono essere anonimi, 28. -Quando possono 
riceversi in forma di dichiarazione ,29. -Loro autentici tà,31. 
Spato. Ved. Azione. 

Registri. Indicazioni necessario in quelli che dchhon tenersi per 
le condanne daicanceUicri.609. -Obbligo di trasmetterli al Mi- 
nistero di grazia e giustizia, 610. — Ved. Prigioni. 

Reperto. In che consiste, e come differisce dal documento, 60.- 
Cautcle c formalità necessarie nello eseguirlo , anche quando 
dia luogo a visite domiciliari, 64 a 74. — Ved. Periti. 

Rescritto di abolizione. Cosa sia e quali effetti produca, 638.— 
Ved. Amnistie. 

Restituzione. Ved. Oggetti. 

Revisione. Quando ha luogo no’ giudizj penali , e cosa debba 
praticarsi in tal caso, Oli e 612. 

Riabilitazione. Chi può goderne, e suoi effetti, 623.- Tempo in 
cui se ne può far la domanda, 624. - Documenti clic debbono 
accompagnarla, e necessità di pubblicarla. 625 a 628 .—Altre for- 
malità richieste per accordarsi la riabilitazione, 629 e seguenti. 
Ricognizione. Essenza di questo alto , c modo di adempir- 
lo, 91 e 92. 

Ricorso alla suprema Corte di giustizia,!! erminc per prodursi 
contro le decisioni di competenza;o contro quelle di sottopo- 
sizione all’accusa, 157, 177 c 178.- Termino per prodursi av- 
verso di talune altro decisioni, 180.— Diverso modo di produrlo, 
secondochè può o no sospendere il giudizio, 181 o 182. - In 
qual caso è vietato di spedirsi alla suprema Corte i processi 
originali, 183.— Il ricorso è l'unico rimedio che compete con- 
tro le decisioni delle gran Corti, 305. — Quando ha forza so- 
spensiva, ivi. - Chi ha diritto di produrlo, 306. - Quando i 
difensori si rendono rispousahili di averlo trascurato , 308. — 
Fra quanto tempo debba prodursi per le decisioni diflìnitivc, 
310. — Obbligo del pubblico ministero per trasmetterlo alla su- 
prema Corte, 314. - Casi in cui non compete nè a questo nò 
alla parte civilc,318. -Procedimento nella suprema Corte, 320 
e seguenti. - Ricorso contro le dichiarazioni di competenza 
speciale, 431. 



Digitized by Google 




— 100 — 

Ricusa. Uffizi ali elio possono essere ricusati, 498. - Norma por 
la ricuàa dé’giudici istruttorio altri agenti di polizia giudizia- 
ria, 500_ o 501 ; per quella di uiio de’ componenti delle gran 
Corti criminali, 502; per quella di uno de’ membri della su- 
prema Corte di giustizia, 504; per quella di una interà gran 
Corte o di una parte di essa, 505. • 

Rimessione . In qual modo gli affari penali son rimessi da una 
ad un altra autorità por causa di sicurezza pubblica o pèr al- 
tri gravi motivi; 510 e seguenti. * ■ " • r 

Rinunzia. Ved. Azione- Danni ed inter etti. 

Ripulsa. Ved Tetlimonj. *• >.. 

' S 

Scritture . Modo di supplire alle carte, processi o sentenze che si 
sieno smarrite, incendiate o involate. 556 a558.<' < »* *■ 

Segretarj di Stato e Ministri. Ved. Testimonianza. 

Sentenze. Ved. Scritture. ' • < 

Sordi-Muti. Ved. Testimoni. 

Sperimenti di fatto . Regole per eseguirli) 186 a 194. \eà. Pub- 
blica discussione. •• i t N » ■ » t * 

Spese. Vedi Decisioni. 

■ T 

Testimonianza. Nmnopuò ricusarsi a renderla. 549. - In qn&l 
modo deesi prestare dagli Ambasciatori ed altri agenti -tìiplo- 
matici , da’ Consiglieri distato, da’- SegrCtarj di 'Stato' e 
Ministri, da’CardinaK, arcivescovi e vescovi, da’ Capi di Corte 
e Capitani generali, 550 e seguenti. ’ • '■ 

Testimonj . ^ orina della* cedola di assegnazione con cui vengon 
citati, cd Obblighi degli uscieri incaricati di notificarla, 77 ad 
81. - Mandato di accompagnamento da spedirsi ’contra i'testi- 
monj renitenti, 82. - Pene cui son soggetti, 85,-Regolu pél loro 
esame, 85 e seguenti. - Quando si dia Inogo all 1 atto di rico- 
gnizione o di affronto , o con quali formalità, 90 a 99. -Meto- 
do da tenersi in caso di giusto impedimento de’testimonj,100.- 
I ormine per presentarsene e notificarsene la lista, 195 e 197.- 
Riduziono, della medesima, 200;-Termine per la' ripulsa, 201.- 
Testimonj inammcssibili, 202.- Come si debba ricevere la*' te- 
stimonianza di alcuni pubblici funzionar] , 549 a 555, -Ved. 
Pubblica discussione. i 

U 

Uffizioli pubblici. Ved. Flagranza - Rapporti. 

• V ‘ ' . 

V endila. Ved. Oggetti. 

V escori, Ved. Testimonianza. 

Visite domiciliari. Casi- in cui son permesse) 61 a 63.- Modo di 
eseguirle circa i reperti, 72. t» • *- 
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